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Con vn breue faggio della Nei* 
uifsima Epatta Lun;- Solare 
perpetua * 

. / 





L- ERA 

VOLGARE 

DIONISIAN A 

DI CHRISTO 

TOSTA ALLA COPPELLA DELLA FERITA 
dal UOTT. TOMASO SANTAGOSTINI PATRIZIO MILANESE 

In cui fi proua gli Anni, Mefi, c Giorni dclU 
Nafciia, Battcfinio, e Morte del Redentore 
cfler quelli fìefiì, che dal Volgo Chri- 
fiiano indifiintamente fi credono. 

Optufta curio/à , n.ti/e per U diuerfità delle opimo d 

d‘ Autori grauijprni Antichi , e Moderni neW af^er^one 
di quejli tempi fra di loro ContrArìj, 

Con vn breue faggio della NouifTìma Epaii 
Luni-Solare perpetua. 

CONSACRATA ALVtUININTISS. E KEVEEES DISS. ERIKCtrE 

IL SIGNOR 

CARD- FABRICIO SPADA 

Sopraincendence Generale di tutto lo fiato 
Ecclefiafiico. 



Io M4Ceni* , per MuIkIc Arcannelo Silu;.-nri. 1 6 ^ j , C»n Lic.de Snp. 





EMINENTISS E REVERENDISS- 

PRINCIPE 




Orlerà dellà mU Nouljpma Epàtu ceffi- 
fàrijce i piedi di Vojlrà Emintm^ qHeJia operetta ^ che c 
•vnà parte fmemkrata da efsa , per dare qualche faggio 
freueutiuo deltofs attera 3 e rudimento delt Opera Maefira, 
La riconofeerì Vofira Eminen^t^ nuda d autorità , e fen- 
a^4 t Ornamento M quei (mi $ che fogUone render confpi- 
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me le ftmofe Cotu^arfe t conuenendo , th' eiléi fi* Hde fer 
yiiumente rapprefeat*re alU mtdeJtmA lo flato del Genito- 
re s e ùafìa all’vna^ e t altro fsr ^fser Cefserft ri- 

eotteraù [otto t alta protesone ttvn Principe sì Grande» 
Ve [Ir a Emlnenzjt ,ch'è il Mecenate Monarca , che^ 
tende con le anioni fue Eroiche all immortalità del Jtto 
Komcy non può tributargli cofa più grata di quella , che 
tiene lo feopo f no nella perpetuità y emendo cCegual merito 
il ben riceuere , e prefentare cofa , che piaccia al fio Si- 
gnore . Nelle opere mie altro io non ftudio , che di fipe- 
rare gtlmpojfibtliy e quefle fono le Imprefe y che perpetua- 
mente miuendo nella Memoria de P o fieri y rendono degno 
di graTtfe l’autore, e famofo il tempo y in cui fcriffe y an- 
cora nelle perdite j non offendo temerario , mà lodeuole t 
ardire ete(ler entrato à cimento con tlmpnffibile . Che fé poi 
la mia nouiffima Epatta ( della quale dò >vn rifeontro in 
fine di quella mia operetta ) riefee tale qual mi njien 
figurata per t eternità .y allora gloriofo d' batter incontra, 
io il genio del Primo Monarca del Mondo Chridliàno y hii- 
uerò giufla ragione di pregiarmi d ejjer fiato y e di ejSerc 
some fono, 

\ 
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y milifs. Ojfci>tiofifs. e \iuetcnlìjs. tcru, 
loaiilo . 


SERIE DELL OPERA - 

j^j^T^ATàto demolir AtÌHd dell’ Im^oJJibile , 

CAPITOLO PRIMO. 

‘Deir Anno 41. dell’Impero et Auguflo , nei quale Ju in. 
earaato Chrijlo auxnù il primo delt Era Volgare . 
CAPITOL 0 SECONDO. 

Di Carino > tì JiaJi Publio Sulpizjo girino Prepde deìLu 
Syria nelt Anno della Najcita del Redentore, 
CAPITOLO TERZO. 

Della falz^ a^erzione del Rè Herode Morto nelt Amm 
Giuliano , e contradij^oni di Giu/èppe Hebreo, 
CAPITOLO ^VARTO. 

Del 'vero Anno della Morte di Erode , comparfa de Magi , 
€ Slragge fuccejpua degl’ Innocenti , 

CAP ITOLO .^INTO. 

Aperta tontradizpcione alla Verttd Euangelica è il dire 
Chriflo Batte'3cp:^to nell Anno 1 5 . Proconfolare di Tiberio. 

CAPITOLO S ES T 0 . 

Santijfima PaJJìone del Redentore feguita nelt Anno 34. 
delt Era Volgare efclufo t Anno di efi a, 

CAPITOLO SETTIMO. 

Rifcontri Hebraici /opra t Anno primo della riforma Giu. 
liana , Pajfione del Redentore , e deJolaT/one di Cierufa. 
lemme . 

CAPITOLO OTTAVO. 

Velina prona di Chtijlo C^-ocifi/fo nel giorno di Venerdì , 
Feria fefia^ Luna 15. a 25. di Marzp. 


si 'viàtUtuf ìllufirì/s. ó* Ktittrtitdi/ì. Z). ì>, tÀ^KU 
TIO PAyiynO Ep/io^» Mdcerdt. T«Untj> 
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L* A VTORE . . 

-i . _ . 

A* CHI VVOL LEGCERE. 

H Abuo bìfogno di ftm^lìcì^mì Brgomtnù lectfc di grgn 
mmento ffr ejfer proitdte , e /ol gioHàno gli dppdraU 
rettorici, tjHdndo mancdil panno dW abito » dtcbede~ 
ne fare la campar fa» Tiyeggio dubbio fi nella cre~ 


denT^ f perciò worrei fapere chiù mone à non a edere » chetAn-i r 
no iSp6, nel quale ftò fcriueado ^ fìa •veramente il i6$6. non j 

dalla Na/cita, ma deltEra Volgare di C bri fio ì Son contente , \ 

mi ri/pondi. Perche molti SS , Padri, e firittori di prima clajfe ^ 

apertamente lo impugnano . E fi quefii per auuentura hdue[fe- 
ro errato nella loro credenzA , farebbe facrilegio il no» creder 
loro in quelle cofiy che non meritano d" ejjer credute ò Si ride » 

hdttdnxio Firmiano CUb. 3 <. diuin. Inftic. cap. di quel- 
'' li credono , che fitto di noi , e dall’ altra parte del Monao yi . 

panagli Antipodi , e con Lucrerò ( Poem \ib, i. J gli chia- ’ * 


ma paz?^ in penfando , che fi diano huomini penduli , e cht^ 
caminino co piedi all'insù ; O* •v» altro di lui più auttoreuole 
fi lafiiò pappare lo peffo dalla penna it Abulen fi ci credette per- 
che colà non giungejfero a predicare gC Apofloli in Ccnef. 

cap. i.J Seda ( de tcrop. cap. 54.) altri. Hor negan- 
do quefii rvna coja cognita alle perfine ancora delt'vltima sfe- * ^ 

ra , chi ci obliga à creder loro quelle , che fono , della fupre- ^ « 

»4? Se io ( te lafiiando ) mi •volgejji ad yno del Volga , / ^ ^ 

e lo richiedejfi , di che tempo fìimi egli •veramente , che na- 
Jceffe^ Chriflo i fi» certo che mi rifponderebbe , effire ciò Je- J 

guifo Mille Seicento Nouantafii anni fono, lo che altretanro ^ 

A ere- 


o 


mdoi in fttifin tHÌà ùftreitd fir/iuujk àlMond» tmì di cre^ 
dere fut/» che flimt comnmnemente H CbriftUnefme Con t au 
ujJAto del MATtirologgio Romano <25* Decembre Giesù Chri- 
fio natotAnno 41. dtW Impero ctAgufloy BattezgfitOy nel ly. 
dettimpero di Tiberio Cefare , e Croeifido [otto Tornio Filato 
d'anni 33. Mefi 3. in Venerdì y feria fe[la^ olii 25. del Me-- 
fe di Man^ • Se ciò atttftajì'vnimerjalmente i Varrei falere per 
quai canfa noi credere non lo rvogiiamoì Ciafcuna di quefte 
ihrco^antf eviene fiparatamente impugnata , q contranerJà da 
huomini Grandii Vnite tutte infieme compongono run lmpo~ 
fbile di tal forte y che fembra <^na temerità il foto penfero 
dà ridurlo ai pojfibile* Ctò non 0 fante mi perfuado ethauerloy' 
cenfeguito , e refe facile egualmente al femplice , come al lette- 
rato y e lo fpitgo nella lingua * e con la fr*fe del Volgo per 
trattarjì di cofa n/olgare^ Picciolo è il librai farà picciota la. 
fatica di chi >vmoI leggere per /intime le prone y e fon da capo ^ 
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ì 

APPARATO 

Dethoftratiuo dell’Imporfìbiles 

Ran Ttataggio perfupcrtre ledebolct- 
xc del noftro ingegno procede dal 
defìderìo della Gloria) e dalla fpe- 
raaxa della retributione * fapendo cf> 
fer proprio intereflc de Principi il no- 
drire, e premiare gli arrifehiati inge- 
gni, nonfolamcntc per riportamela 
lode, che n’ebbero gli Aleflandri, egli Augufti per 
il mezzo degrEfcftioni , c Mecenati conftituiti Malle- 
uadori , c retributori della Virtù ; Mi perche dalle im- 
prefe loro, benché temerariamente tentate , fouentcne 
ritraflcro cofe grandiofe, e proffitteuoli i fc fteflì, & 
alla Republica. 

a. L’hauermi infegnato M. Tullio, che il non curar 
di fapere le cofe accadute auanti la noilra Nafcita altro 
non fia , che vn voler eflTere perpetuamente fanciulli , ba- 
llò per farmi intraprendere vn impegno lafciato fenza 
fperanza da più famofi fcrittori degrandati fecoli fopra 
Taccordatura deH'Ira Volgare dioniGana col vero anno 
deirincarnazione, nafcita ,battefimo ,e paflìone di Chri- 
flo, non aggiuGandofì fì-i di loro negli anni Giuliani 
con quelli d’Augudo , & in quelli con quelli deH'lin- 
perio di Tiberio Cefare , donde nafee Tinterpretazione 
in ciò difeorde del Santo Vangelo » c per cfla la confu- 

A a fio 
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Trono de ceiipi ne Mifteri più principali di nt irà fai* 
ta fede* ' 

j. Encrai.generofo Reli’arifcliiata Impreià, e fe mi 
vicn -fatto di ben condurla al premediraco fine , come 
fpcro, farò certo d'hauer fuperato vn Impoffibilc fri 
tutti gli altri lmpo(Tibi!i il men poflrbile) come tcn» 
tato da molti , c da niuno à qucÀ'ora condotto fopra 
la vera ftrada hiftorica-,«non per difetto de Cronologi, 
mà per malizia del Demonio, che bà fatto quanto hi 
potuto per occultare il vero tempo. degli inefabili Mi- 
(leri della noftra Redenzione . 

4. Sò quanto egli è feabrofo ilpaiTo, al quale con 
tanta franchezza mi pongo, mà hauendo intjuefto vn 
cuore d’Alleffandro per fuperarlo -, ricordo i me AelTe 
quando m'aretro , di quello diceua-lo fleflb Macedo> 
ne à Tuoi Capitani, quando fupetata f Afìa minore, 
h maggiore , condotto neirvlcime parti deirindia glimo- 
ilrauano le (Grettezze, nelle quali trouauafi: Certo che 
fe à noi felle rincrerciuto di tenur quello, che. ad altri 
panie Jmpodìbile lì tropareflìmo ancora dentro, gli con- 
fini della Macedonia. 

5* Non mi fpauenta dunque <f intendere -,-chc. An- 
tonio Capelli, il Cbepplero, -Pappebrocchio,e Cio:Ar. 
duino v^Iiano Ghrifio nato Tanno 40. Giuliano nel 
Confolaco di Lelio Balbo, e Caio Antifeio; che TViTe- 
nio, Paolo Pezfon, Natale Aleflandro, & Egidio Bu- 
cherio<4dkeno ciò feguito ncl,4i. e nebConfolato di 
Sulla , e -XII; dell'lrop. Augufto ; che Tercoliana, cooui 

jS’Cirolamo, Seuero Sulpizio,i/ e liSiuliano Po- 

. - - - — . . 
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neno loaflennìo^ ndranno42. fendo Confoff C. Caini- 
lìo Sabino j e L. Patlìeoo Ruffo ^ che lo fcaligcro eoa 
Caflìodoro, Spendano, TotnicJli, Gordonio, Laugio , 
Caluifio, Baronio oftemino Cbrifto nato nel 43. e nel 
Confolato di Cornelio Lcntulo, e Valerio MefTalino, c 
molto meno che S. Epifanio , Paolo Orofio , Pererio , 
■Onofrio Panuinio, Saliano, Sigonio , Maldonati lo di- 
cano feguito nell'anno 44. Giuliano nel Confolato 15. 
d'Auguffo, cPIautio Siluano, perche effondo l'Vnico mio 
Cronologo S- Luca, che fcriflc per l’Oracolo di S-Pao- 
lo fon certo, che non mi lafciarà mentire. 

é. -Quindi è, che vn.core più che grande-roi fanno 
grimpoflibili del P. Dionifio Petauio , il quale (pari, i, 
hù, 5, C 4 p. 5. rat, tefiap ) per non impegnatfi nel vero an- 
no di xjuefta fantHIima Natiuità la dice feguita nelf 
•Olimpiade ^^4. che quattro «anni comprende, è puie-» 
del P. Antonio Pagifuo fettario ( ia Crìtic. a< 1 AuTutl. Ba- 
'tfl». /òA j8.)perche mi dicanon poter daifì per aflenta- 
t© fc Tanno, nel quale nacque Chrifio foffe,ò non fof- 
fe.bifcftiJc pcr^non efferfì ritrouato ancora di qual anno 
iiafceflè. 

7. Ne -m'arretra finalmente ù quefiopfimo incontro 
T autorità. più, , che. .grande di fublime Letterato nell’ 
Vniuerfalità delle erudizioni ecclefiaftiche , perche mi 
dka ingenuamente non efferfi mai voluto impegnare al- 
lo fciogUmcnto di quello gran nodo per le infinite dif- 
ficolti* da-fe medefimo ritronate infuperabili,e pernoa 
• elfericllato mai' ibdisfatto delle raggioni da altri de- 
■dotee , fperando che le mie noa (ìano per incontrarci 
vna tanu difauenoira- 9 , Dh 
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8 . Dò per fofpctto di falfo Gitifeppe tìM>réé ft 
tl pari dcgralcri fuoi nazionali bugiardo nelle cofe*ch6 
à Ciesù Chrifto s‘attengono« naencre non (i fcorgedalf 
opere Tue la Tcriti del Prefìdato nella Syria di Cyrìno 
viuence Herode Afcalooica in tutti gli anni « che lì af- 
regnano alla nafdca di Chrifto> dicendo che lo era Co. 
Senzio Saturnino « e mentre falfamente attefta lo Aeflo 
Herode morto neH'anno 41. Giuliano poco auanti la_* 
Pafqua , onde reftano efclufì rutti quelli fcrilfero Chri« 
(lo nato nel Occembre dello fteflb anno 42. 41 . 44- c 
45. Giuliani. 

9 - Rigetto per erronea « e commentata 1 * opinione 
di tutti quelli foftengono Chrifto Battezzato dal Precur- 
fore Giouanni nel Giordano l’anno i5.deinmpero Pro 
Confolare di Tiberio, e non l’anno r j. dcirimperofuo 
Monarchico dalla morte d’Augufto «come vogliono tutti 
quelli, che dilTero, ò credettero nato il Redentore pri- 
ma dell’anno 4^. Giuliano, elTendo quella vna ftirac- 
chiatura di quelli ollinati in volerlo Crocili l 7 o, e Mor- 
to nel Confolato dclli due Gemini Fulio, eRubellio. 

Io. Per il vero anno di quefta Tantillìma Pallìone 
io non m’aggiufto, perche non poflb, e non deuo con 
M. Antonio Capelli, Giorgio Hcru'rto, Giacomo Vf. 
' ferio lo Schencbenio , Papebrocchio &c. per elTer que- 
lli oftentatori dello llelTo impero Pro Confolare di Ti- 
berio, quantunque paia, che vi concorrino Clemente 
Aleftandrino, Origene, Sant'Agollino, Giulio Africano, 
che ne fù TAuttore, Paolo Orofio, & altri di non ordi- 
■aria autoriti , perche vita volta dentato quello della 

oafei- 
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oaicicà ae viene in confegueiua quello ancora della^ 
Morte. 

II. E per la fpeciiicazione del giorno, precifo éi 
cfla meno m*intimorifce la Cacerua de Greci , che mi 
dicono con Niccta , e Gherardo locaringo , ciò feguico 
alli 15. di Marzo 4 ouero con Teohlo , c Laccando Fir- 
miano all! a z. perche di loro faccio dima al pari di Vie* 
torio Lcmonicenfc>che lo crafporta alli 26, del Middel- 
burgenfc alli 3 a di Ruggiero Baccone , Gio: de Muro, 
Paolo Burgenfe, & alcri inhnici , che recedendo dal 
rcefe di. Marzo lotrafportano alli i-dcl mefe d’Aprilc . 

• iz. Molti in vero fono quelli, che fudarono iflue* • 

fto paflb mi fri gli alcri, che mi fono capitati fotto V 
occhio parmi, che Paolo di Middelburgo Vefcpuo di 
FoiTombrone v’habbi fatto rvltimo sforzo nella Paolina 
Tua con animo di perfuadere i Leone X. Sommo Pon- 
tefice allora viuente la decifione finale di quefta gran- 
de controucifia, e fubordinatamente quella Riforma-,, 
che poi fu fantamente fatta nel tempo della felice me- 
moria di Gregorio decimoterzo. 

15» Mi tanta fua fatica fù in damo, c fenza frutto, 
j- onde leggiadramente mi diceua vn Amico in Macerata, 
che me la diede alle mani, haucre il Middclburgenfc-» 
nella detta fua Paolina fatto il Ietto aggiatiffimo ad al- 
tri per quefta riforma, mà effervifi egli così malamen- 
te collocato, &.adormencato, che fuori d*ogni propò- 
fito fognò Giesù Cbiifto Crocififfo alli 50. del mefe di 
Marzo . 

14- Lagnauafi in tanto delle difficoltà incontrate in 

que- 
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qucfta fui Itti prcft, c diccua CUù.X.c 4 f. i,yA,%») ef- 
fcrc fenzi fperanza il pretendere con dimoftriu9ni|e^ 
fuppuciiioni tinto À/lronomiche* quanto Icdclìaftichca 
Latine a Greche , AlcflandrÌRC « ò Caldaiche il fuperarlaa 
non hauendo mai ritrouate le proue confeatanee • c con* 
gruenti airopinione degrAotichi SS. Padri), anzi bene^ 
fpc(To contrarie alla più vera fentenza di quello fcrifle- 
ro al tempo della Chiefa Nafcente • 

15. Diccua perciò effere omninamente impolTibile 
il poter prouareCiesù Chrido Crocihifoò nella Pafqua^ 
de Gindei; ò nel 25. di Marzo > ò nel giorno di Vener- 
dì reparatamente» e per confeguenza eS^cre loipodibilif- 
fimo il dimodrarlo in vn giorno » nel quale concorref- 
fero tutte 5. quelle circoftanze, Azimi , Venerdì , e 25. 
di Marzo j onde poteua aggiudatamente dirli di quedo 
ciòche dide Aridocele della quadratura dei circolo » che 
fe di eda veramente cofa v’ era» che faper d potelTe» 
queda era al Mondo incognita » c non ancor ritrouata . 

|5. Ne deue quedo apportar merauiglia , perche il 
famofo Beda prima di lui de tentf. cap, 47.^ lafciò 
fcritto» che fé ad alcuno folle dato l’animo peri circoli 
di Dionifìo exiguo ritrouare nell* anno della Padrone di 
Chriftola Pafqua di Refurezione à 27. di Marzo » Luna-, 
fedadecima , poteua rendere à Dio le grazie » che eoa 
particolar dono à lui concedo hauede di ritrouare ciò » 
che non haueuano gli altri ttouaco, & cdb andaua cer< 
cando. 

1 7. Quindi è che Sigifberto Glebacenfe iiforto con. 
\ tra lo ftedo Dioiifìo diccua, che per colpa del di lui 

Ci- 
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Ciclo erano feguiti ranci , e così grandi difconci conj 
fcandalo di mero il Chriftianefìmo . onde fuergognaco 
▼iuente per bocca de fuoi Coetanei s*induccflc mà tar- 
di al pentimento, per il quale non ofaua comparire in 
publico fenz a tingere la fronte col roflbre della Ver- 
gogna, e perciò diceua lo Scaligero Patriarca de Chro- 
nologi ( lilf. 6 . emen. temp. p 4 g, 548. ) Volcffe Iddio, 
che à lui non foflc venuto in mente d'infinuarcelo, &: 
à noi d' vbbidirlo. 

18. Tali, c tante difficoltà furono quelle, che lon- 
gamenre mi trattennero nella Credenza di Chjifto na- 
to in altro anno, che ncirantecedcnte al primo dell* 
Era Volgare dame creduta Dionifiana, Mà poiché-» 
Icffi neHa Critica del citato P. Antonio Pagi ( in di- 
fcrt. fot. 4^.col, 2 .J col teftimonio del Sincellio, non cf- 
fere queit’Era volgare diDionifio, mà di Pdnddoro Mò- 
naco egizio, communicata alla Chiefa : Latina ncll’ot- 
tauo fecòlo di Chrifto, c refa publica dal P. Giacomo 
Ciar doppo la Morte dello Scaligero, c del CaluiGo, 
più volentieri mi ci fono applicato, anzi prccifamente 
impegnato alia diifefa, fperando di trouarla lineerà, c 
('leuati i Circoli Dionifiani) piè confacente alla Hiftoria 
Ecclcfiaftica facendo apprelTo di me gran forza , che_» 
vna cofa Vniuerfalmente abbracciata da tutto il Mon- 
do Chriftiano, c per tanto tempo conferuata intatta^,' 
non polTa cfler loscana da primordij della ftefla Verità } 


. ' , \ i- 
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Deir Anno42 dclF Impero d’Aa- 
gufro, nel quale fu Incarnato 
Chriftoauanti il Primo dell* 

Era Volgare. 

CAPITOLO PRIMO - 

L P. Antonio Pagi nella Tua Crittica_. 
Hiftorico Chronologica agl'Annali del 
Card. Baronio quattro anni fono i me 
benignamente communicata daH'Emi- 
nentifììmo Opitio Paillauicini , doppo 
■d’haucr in diucrfi luoghi moftrata la-j 
^ difficoltà di rinuenire il ^vcro anno 
dcirincarnazionc., e Nafeita di Chrifto trattando de^ 
Bifefti di Giulio Cefare 58. ) aflcrifee non 

poter ditfi veramente, fe l’Anno nel quale nacque il Re- 
dentore foffe,'ò non foffe Bifcftilc , -per non faperlì da 
noi il precifo di e(Ta fua nafcict^che Dio-Io perdoni al- 
lo feorfo dell*CTudfta fua ipenna, & cglii me perdoni , 
fe con tutta dngenuiti-, e ’raflegnazionc ardifeo dirgli 
quella fua troppo libera alTerzione peccare DeU'vniuer- 
fal credenza, c nella Verità Hiftorica. 

Qz< Pecca nella verità Hiftorica nella prima partt^ 
della propoliiione ^ue alfciìfcc non poter dirfi , che 1* 

an- 
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l'inno nel quale naqueChrifto folle, ò non folTe bifcftì- 
le per elTere oggidì noto ancora al volgo ciò , ch‘ egli 
medefimo dice ( fol. 15. co/, a. ». %^.) c racconta Mi- 
crobio ne faturnali(^//^. 5. cap. 5. ^ dellcrrore dòSacer- 
doti Gentili nel bifeftare degl’ anni Giuliani , corretto 
da Augnilo inamediatamcnte, che fù creato Pontefice^ 
Mafs. onde ( fc non vuole il P. Pagi Chrifto nato auan- 
ti l’anno 37. ò doppo Tanno 52, Giuliano^ è forza che 
dica fempre cfler llato Communc Tanno, nel quale na- 
que Chrifto j nc dico altro , fapendo d* cfler bcnillìn.o 
intefo fenza più inoltrarmi. 

3. Pecca contro Tvniuerfal credenza nella feconda 
parte delTalTerzionc , oue dice non faperfi da noìilprc- 
cifo anno della Nafcita di Chrifto, perche hauendo com- 
mandato alTVniuerfale Gerarchia Cattolica la Santità 
di Gregorio XIII. con fuo Breue appello nel principio 
del Martirologgio Romano, douer publicarfi ne diuini 
ofticij ogn’anno al Popolo nel giorno 25. Dccembr^, 
che Giesù Chrifto nafcelTe nell anno 42. dcITlmperod* 
Augufto nella pronta, e commune eftecutione predata 
da Tutti i Fedeli ad elfo Breue, fe ne ritrahe anche in., 
ciò il loro commune parere . 

4. Ne lo diftfe il Santo Ponteftee fenza le deuute 
giuftifteazioni, eflendo quella fentenza autenticata da 
Eufebio Cefarienfe nella Prefazione delle fue Ckroniche 
tradotte da S. Girolamo , nella ferie desTanni d'Augu- 
fto al 42- e nella ftoria Ecclefìaftica (tiù. i. cap. 2.) con 
altri citati dall’Angelico S- Tomafo nella Aia Catena.. 
Aurea f pag, 6 ^. coU i, ) e frà moderni dal famofoCor- 

B a nelio 
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nello Glanreoìo Vefcouo di Cane nella Aia Concordia 
euangelica, e da tutti quelli lodarono la Tentenza di S. 
Epifanio, e Paolo Orofio col Panuinio, Percrio , Salia- 
no ,S:gonio,Genebrardo , Maldonati, Henrico Filippi, 
& altri. 

5. A’che dunque andar cercando gli rifeontri di 
Giufeppc Hebreo , Dione hiftorico, Macrobfo ,Cenfori- 
no , Tacito, & altri tali nemici tutti del nome Chri- 
ftiano, per trouarc ancini alcontrapofto della Sacrofan- 
ta ftoria Eiiangelica di S. Luca Antiocheno, che fcrifie 
per l’oracolo di S. Paolo fuo Mac Aro, quando quefto 
teAiraonio di Veduta, c maggiore d’ogni eccczzionc_^ 
dal fante Battefimo di ChriAo ( nel quale fi trouaua d’ 
anni quafi 30.) ci dà aperto, &indubbitato il tempo del- 
la fuafantifiìma Nafcita,retrocratta all’anno fodetto 41. 
deir Impero d’AuguAo. 

6 . QueAo folo baAar douerebbe per render con- 
uinti gli contradittori, fenza chiamar per conte Ae S. Gi- 
rolamo diligente, e Canuto Habitatore della Pale Aina , 
e di Betleeme, doue naque ChriAo , S. Epifanio Ciprio, 
ta, Vefcouo di Salamina Coetaneo di S. GrifoAomo , 
che viflero nel 4. fecolo di ChriAo (i» Panar, lib. 

^o lib. 2. Her, 51 .^ /» Homil. de Indizione) Bcda ( de 6 . 
' atate) Il P.Giacomo Gualtieri della nobil Profapie di Mon - 
fig.mio Gualtieri già Gouernatore del Santuario di Loreto, 
bora degnifs. V. Legato d’ Auignone (in T ab. Chronolog.) 
con gli altri di fopra citati ; mà non vedendogli cedere 
conuiene, ch'io con loro mi ponga alquanto più alle Aret- 
te per ridurli ad vnasi foda, ed vniuerfal opinione. 

7. Dio- 


CAPITOLO PKÌMO, is 

7. Dionifio Petiuio famoiìdìmo nelle facoltà Chro- 
nologichc nel fuo Razionarlo de tempi par/. 2. j. 
cap. dice per atteftato di Suetonio, che Ottauiano, 
pofeia detto Auguro» naque l’anno di Roma 691. à 
22. Settembre ( giorno nel quale fu la prima volta Con- 
fole con Pedio J nel Confolato di Antonio , c M. 
Tullio Cicerone, & che giunto allctà di 18. anni, c-» 
circa 6. mefi trouandofi nella Città Appollinea della.. 
Macedonia attendendo gl'ordini deli’lmpcr. Giulio Ce- 
fare fuo Zio materno, intefo il barbaro parricidio del 
medefimo nel fenato , fpeditamente à Roma fc ne tor- 
naffe. 

8. Qui durante la feditione cautamente fiprouedef- 
fc d’vna ficura guardia de foldati Veterani, come Nc- 
pote, fìglio addottiuo, e chiamato dallo flefso Giulio 
Cefare alla fucceflìone deirimpero, neH’anno feguen- 
te, che fd il 5. Giuliano folle nominato la prima volta 
Confole col già detto Q^Pedio à 22. Settembre, e po- 
co doppo a 27. NoucmbreadmenballafuccelTìonc, mà 
col freno del Triumuirato, donde la maggior parte de 
fcrittori prendono il principio del di lui Impero Confo- 
larc fatto Monarchico con la morte di M. Antonio nella 
Vittoria Aftiaca à 2. Scitembrc dcH’anno 723. di Remi. 

9. Dato quello principio dcirimpcro Confolare d’ 
Augnilo à 27. Nouembre dcU'anno 3 Giuliano, 
viene in confeguenza che l’anno 42. dello ftclTo Augu- 
rio incominciò alli 27. Nouembre dell'anno 44.6 termi- 
nò alli 27. Nouembre dell’anno 45. Giuliano, efe quell’ 

. anno 45. Giuliano fono tanti è tanti anni, che I Vni- 

ucr- 
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iicrfo Chrifliancfioio hà creduto, e crede eflcr ftato , 
come in effetto egli è flato fanno deU'Incarnazione , e 
Nafcica del Redentore, chi ci mouc, chi ci sforza ad’ 
eH'er contrari) airVaiuerfalità di tutto il Mondo Chri* 
lliano ? Tento rifpondermi il defiderio di ma^iormente 
autcntivare qucfta fede Vniuerfalej Anzi, dich’io la fpe- 
ranza, che hà il Demonio di Tempre più confonderla. 

I o. Ecco la prima obbiezzione del Tentatore . TurZ 
to il Mondo Chriftiano crede Giesù Chrifto Incarnato 
nel giorno di Vencrdi 25. di Marzo, nel quale fìmil- 
mcntc fi dice CrocififToj nell’anno 45. Giuliano fi leg- 
ge nel Ciclo Solare Dionifiano, & acremente da tutti fi 
fofliene , che corrcflcro per prolcpfi le due lettere Do- 
minicali D. C. la prima per Genaro, c Febraro, la fe- 
conda per il rcftantc deH’anno. Correndo la lettera C. 
il 25. di Marzo non cade nel giorno di Venerdì, Mà 
in quello di Giouedì, dunque la Incarnazione del Ver- 
bo non fegui nellanno 45. Giuliano, mà più toflodo- 
ucttc feguire nel 45. nel quale correua la lettera (li ) 
Argomento veramente proporzionato alla malignità di 
chi lo fuggerì. 

ir. Echide fcrittori Greci, ò Latini, Gentili, ò 
Chrifliani fcrifTemai, che al tempo della Nafcità di Chri- 
flo vi fofie il Ciclo Solare delle lettere Dominicali , 
quando per diftingucre i giorni de i Mefi non fi tratta- 
ua d'altro che di none , Idi , Calende ? Gli foli He- 
brei,iTalmudifti, i Chaldei conferuauano l'rfo delle-# 
ferie da loro introdotto ad’immitazione del Facitore-# 
del tutto nella grand’opra della Creazione delfVniuer- 
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^o^ atteftando Dione Hiftorico, che fù Senatore al tem- 
po di Commodo 5.^ che poco auanti la Tua età 
gli nomi di Lunedi , Martedì» Mercordì &c. fonerò in- 
trodotti neiriralia apprclTo i Romani» onde refta in.» . 
chiaro che quefìo Ciclo ‘folate fu argomentato da eejn- 
pi pofteriori per il tratto fucceffiuo, 

12. Non fi mette da alcuno in coatingenra, clic 
il primo Anno della riforma Giuliana hauclTe il Noui- 
lunio primo nel primo ‘Giorno di Genaro, venendo ciò 
atteftato da Cenforino ( de die Natali cap. 20. J) Macro* 
bio ( lib. I. Saturnal, cap. de Noni» ^ tsf 14 ) 

( oltre la prona de Nouilunij retrotiatti de nofiri tempi 
allo fiefib primo anno della riforma <GiuIiana ) perciò 
fcherzando M. T. Cicerone con chi gli dific Jn fenato; 
dimani habbiamo la nuoua Luna< e Thabbiamo peredic. 
to ( grariofamenre rifpofe ) onde fe di tal tempo .vfa* 
to fi foife il Ciclo Solare, farebbe fiato confentaneo 
alla fiefia riforma fiabilita nel primo Anno Solare^, 
nel primo mefe dello ficflòAnno, primo giorno, e pri- 
ma luna del mefe coircile ancora la prima Ictccradclla 
fettimana al fole dedicata. 

15. Dice il P. Paggi, e deue intenderfi per pro’Ic- 
in a^^nT. foL \l. n% 65.^ che queft'anno primo 
Giuliano era il 14. del Ciclo Lunare, 21. Solare Indi- 
2Ìone .quarta di Roma 70^. auanti Chrifio 45. nel con- 
folato dello fieflb Giulio Cefare per la 4. volta con 
Marco Lepido, e nota^/oA -j. ) che correndo il Ciclo 
lunare 14. cade il termine Pafquale, o fiafi Luna T4. 
alli 12. Aprilci k in confegueoza la Luca ly d'Aprile 
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alli I j. e quella di Marzo alli 14. e qui noi meommeiamo 
a Sbagliare d’vn giorno, perche caminando di confcr* 
ua la Luna di Cenaro con quella di Marzo affegnando 
la 15- alli 14. Cenare non riefee più la Luna prima 
nel primo giorno di quello Mefe, mà nel 31. & viti- 
ino giorno del Dccembrc precedente. 

14. Quindi è che correndo com’egli dice il 21. del 
Ciclo Solare nota le due lettere Dominicali ( c. b. J fo- 
gno euidente che queft'Anno fi battezzi per bifeftile, 
onde mi nafeerebbe la curiofiti di richiedere al P. 
Pagi C fe il Ciclo Solare foflTe Tuo J da quall’Anno fi pren- 
deflero le hore 24. per bifeftare il Febraro di qucfto 
primo Anno Giuliano, mentre nel'prccedente, che fu 
l’Anno di Confufione non fi trattò di bore , Midi can- 
ti giorni , che oltrepaflbrono lo fpazio d’vn intie- 
ra ftaggione, dal che li ricaua, cKe fc l'ordine del Ci- 
clo Solare hauefle alfegnato, come alTegnar doueua al 
primo Anno Giuliano la lettera ( A. J nell’anno 45. 
Giuliano, che fù della Nafcita di Chrifto,e neU’Anno 7^. 
che fù della di lui Morte farebbe riufcica la lettera., 
(B. J onde nell’vno , e neH’altro farebbe riafeito nel 
giorno di Venerdì il 25. di Marzo. 

15. Mà lafciando il difeorfo di quelle ferie per 1 * 
vltimo Cap. in cui fi efamina quella , nella quale fùCro- 
cifilTo il Redentore, ritornando all’anno 42. deH’Impe- 
ro Confolare d’Augullo dal Triumuirato, incominciato 
a 27. Nouembre deU’anno 44. Giuliano, c terminato 
a 27. Nouembre dell’anno 45. nafee fopra di ciò vn 
altra contradizione di che polla ben dirli Giesù Chrillo 
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Incarnato neiranno 42. deirimpero d’Augufto, perche 
il Mefe di Marzo ftaua ne Cancelli deH’anoo MedcGmo« 
Mi non per quello pofla dirfi , che in tal anno Na« 
fceflir, perche il Decetnbre cadeua neH'anRO 45. dello 
ftelTo Impero di Occtuiano • 

i 6 , Vna fola rifpolla baftarebbe per quella obbiez- 
zionct & è che non dicendoli nel martirologgio Roma- 
no Chrillo nato Tanno 42. corrente delTImpero d’Au- 
^ufto« Mi alTolucaaience nato nell’Anno 42. dello ftef- 
fo Impero j non ci obliga i credere che tal anno folTe 
più il corrente, che il compito , malfime trattandoli del- 
lo fuario di Soli 28. giorni dal compimento delTanno 
42. delTImpero d'Augullo lino al giorno della Nafcita 
di ChriGo, ma elTendo in pronto due altre raggioni, 
la prima demoGrabile, e la feconda più vera, e più Maf- 
ficcia,i quelle li riuolgeremo per lo fcioglimento di que- 
lle contrarieti . 

^ 17. La prima viene efebita dallo ftelTo Martirolog- 
gio, nel quale oltre all’anno 42- dell’ Impero d’Augufto 
affegna per rifeontro Tanno di Roma 753. il quale ha- 
ucndo il fuo principio alli 21. d' Aprile delTanno 45. 
Giuliano, e termina ReiTanno46. onde ci reGa compre, 
fo anco il decembre del 45. e feper auuenturaad alcu- 
no taceflcl fenfo , che ini Ci legga efprelTo Tanno 752, 
c non il 753. auuerta che non dice nell’anno di Roma 
75 2- mà dalla fondazione di quefta, Articolo, che im- 
portando pofteriorità , indica Roma già fondata , c con- 
llrutta Tanno 753. che fìì il primo dell’ Olimpiade 1^5, 
mà con verità più patente, e lìcura per la feconda. 

C 18. Due 
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iS. Due prìncipi) hanno hauuciy & hanno ancora 
gli Anni di Chrifto il primo dairincaroazione« & il fe- 
condo dalla Natiuici ; Quello deirincarnazione , che^ 
fù il primo è tanto antico, che lì fupponc nato fìn dalla 
prima fede di San Pietro in Antiochia, c dell’antichi- 
tà Tua io ne viddi vn eruditillìmo repertorio fatto dal 
Sig. Conte di Vaylate Marchefe di Callelleone Crc- 
monefe D. Baldalfar de Kofalcs » famiglia nobiliUìmi-* 
della Betica Spagnola , trafpiantata nello ftato di Mi- 
lano, nato in occafione di radunare, diuerlì Priuileggi 
della Città di Cremona , nella cui Prouincla , al modo 
della fiorentina, ancora fi mantiene l’vfo negl* atti pu- 
blici d’iniziare l’anno dairtncarnazione à 25. del Mefe 
di Marzo, onde non ne fu autore C come fi vanta ^ 1’ 
Exiguoin vna fua cpiftola diretta al Vefeouo Petto- 
nio, riferita da Beda ( 4 emp rat. cap. 45. ) per fupprirac- 
te il nome del Barbaro Diocleziano. 

1$). Mà non era in tali tempi apertamente vfato 
quello principio dal Volgo Chrifiianoper il terrore del- 
la perfecuzione , onde il Lcmonicenfe, che vifie circa 1’ 
anno 265. di Chrifto fcriue , che di tal tempo non era 
in vfo aperto perciò non è difficile fi ripiglialTc comc_^ 
fuo dallo ftelTo E xiguo negli Cicli fuoi lunifolari come 
che occultamente fi praticaua ne tempi dalla Chicfa_. 
Nafcente» mà fempre più oftinato per non correggere 
l’errore del ciclo folate, vuoile più rollo llorpiarerfira, 
Chrilliana, iofinuando Chrillo incarnatole nato nell 
anno 4^. Giuliano con che venne à concedere all’an- 
no della nafeita 6c à quello della palfionc di Chrillo la 
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lettera (B) con tanta ingiuftizia all'anno 45» negata. 

11 fecondo principio della Naciuità atteìla l'A» 
nonimo gran Letterato non haucre Autore alcuno > che 
fia cognito, dimando che il volgo ideflb per pripcipia- 
j-e con l'anno Giuliano Romano ancora gli Anni dell' 
epoca di'Chrido .anticipalTero per 5. mefì Tlncarnazio- 
T.e,mà fcriuendo altri dalla Natiuità, & altri dairincar- 
nazione , per togliere la diCcrepanza nel difegnarc il ve- 
ro Anno, prcualelTc repoca dalla Natiuità > la xjuale^ 
à poco à poco, lenza fapcrfcne il primo Aurore come 
fopra fi fece.communc, e Arccedefle come fcriuc della 
Pafqua Socrate tripart. bi(L Ecclefa(l.)^i:hs fì come 
infinite altre cole s'introducono dalla confuetudine , co- 
sì debba dirli ancora della celebrazione della Pafqua 
nella Domenica, auanti il decreto di S. Pio PP. primo, 
( Nojpt difc, 5.. de Confacr, ) 

21. Reda però chiariflìmo l’equluoco fe C confide- 
rà l'anno primo di Chrifto nello deffo modo che hora 
da noi Volgarmente fi confiderà , non rifpctto al tem- 
po, mà rifpctto al Modo , perche nel detto anno pri- 
mo di Ghrido, e tutti gli altri iniziati daH’lncarnazione 
il primo giorno di Gennaro del primo, ò del centcfiroo, 
che rutto è Io deffo, tanto era il primo, ò ilcentefimo 
dairincarnazione quanto dalla Natiuità con queda di- 
dinzione, che ilprimo,o fiafi centefimo dall' Incarnazio- 
ne terminaua à 25. di Marzo, dal qual giorno s’inco. 
minciauail fecondo, ò centefimo primo dairincarnazio. 
ne I là doue in quello s* iniziaua dalla Natiuità , dura- 
nano il primo 9 ^ il centefimo fino al Cenaro. fuCe^ 
gucnic , C a 22. Ho- 
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22. Hora s'inccnderàaggiuftacaoience per qual cati. 
ia fì dica nel Marcirologgio Chrifto nato nell'anno 42. 
deirimpero d'Augufto • quantunque foflero già fcorfì 
28. Giorni fopra Tanno 42. perche ftando nell* vfo and. 
eo non doueua hauer riguardo alla confuetudine d'ini> 
aiate Tanno dalla Natiuicà • tnà alTolTeruanza della pri. 
tniciua Chiefa di prendere il principio vero di eilb dalT 
Incarnazione, & eflèndoii veramente Incarnato il Re- 
dentore correndo TAnno 42. delTImpcro d’Augufto, 
45. Giuliano nello fteflb anno doueua dirli nato per 
non diuidere in due anni Tlncarnazione , e la Natiuità . 

25« S. Chiefa adunque per non contradire alTvfo 
volgare d'incominciar Tanno dalla Natiuicà (" che con 
difficoltà troppo grande fi farebbe leuato J rattenen- 
do le cofe come furono nel loro vero principio • 
^ad iminitazionc del fuo fpofo Giesù Chrifio, cheven* 
ne al Mondo, non per togliere, mà per adempire la 
legge J attribuì la Nafcita del medefimo aU'Abno 42. 
deU'Jiiipero d'Octauiano indifferentemente, e fenza di- 
fiinzione di corrente , ò compito per ritrouarlo quali 
tutto intiero ne Cancelli dell'Anno 45. Giuliano, nel 
quale auuenne la fua SantilCma Incarnazione, e poi 
la fua Gloriofiilìma Nafcita , come demoftratiuamence fi 
prouerà nelTCàpitolo feguente di Cyrino, non fenza_. 
grande fodisfazione della Critica , e Mondo litterario &c. 
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DiCyrino, 6 fiafi Pubfio Sulpizio 
Quirino Prcfide della Syria 
nell’ Anno della Nafcica 
del Redentore. 

CAPITOLO SECONDO ► 

L P. DioniHo Petauio Moderno Antefì. 
goano della Chronologia, nel fuo ra> 
tionario de tempi ( part. 2. /il>. 4. cap, 
1.) dice che la Prouincia della Syria 
dopo refa fotco Talco dominio Ro- 
mano per opra del Magno Pompeo» 
per elTcr quefta Vaftiflìma,e capitale 
di molte altre Prouincicjcper attcftato di Dione hifto- 
rico rifcrbata à fe fteflb da Ottauiano Augnilo , nel- 
la diuifionc, che fece di altre col Senato Romano > ha- 
ueua la prouilìone de Magillrati Tuoi dallo ftelTo Augn- 
ilo, onde s’inuiauano dal medeiimo ì quel Gouernó 
bora col titolo di Legati, bora di Protetori , & bora di 
Prefidi graui foggetei Patritij, e delKordine Confolare. 

2. Soggionge , che oltre alli Prefidi fodetti , alli 
quali vbbidiua, tutta la Pròuincia, y*crano aldi Magi- 
ftrati , e frà cilì gli Procuratori Cefarei ( come Io era 
Pollaio Pilatq nella Giudea al tempo della Predicazio- 
. ' ~ nc, “ 
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T.e, c Morte di Chrifto ) gli quali bene fpeflb fi dii*» 
inaUano ancora col nome di Prefidi , & era iHoro .of- 
ficio per attefiaco dello fteffo Dione ( Ub. 53.^ quello 
di raccogliere i Tributi dalle Prouincic loro deftinate_# 
con Tobligo di fonaminifirare le ^efe appartenenti al* 
la ftcfla Camera Cefarea . 

5> Rattenuto quello racconta j con Tattellato di 
Giufeppe Hcbrco( lib. iS. cap. ii. tP* lib. 17, cap. j.J 
che negl’eftremi tempi di Hcrode regelTc la Syria , t-» 
fofie Prefìde di efia Cn. Sentio Saturnino > cui neirvlti- 
mi mefi della Vita dello fteffo Rè Herode foffe dcfti- 
nato fucccfforc Quintilio Varo , il quale al riferire di 
Dione ( hb. 55.) ftetee in quel Gouerno fino all" An- 
no 54. Giuliano , nel quale furono Confoli Sulpizio 
Camerino, e Poppco Sabino^ dal che fi feorge (^di- 
cono gli contradittori di S> Luca.)>non v'elfer luoco al 
Prefidaro della Syria per Pubi. Splpitio Quiiino , ne! 
Vangelo da S. Luca nominato. 

4. Diffende ciò non oftante il Petauio quello Prc- 
iìdato di Cyrino, mà con vna rappezzatura verifimi* 
le, & in parola di poter cflere , che Cyrino , ò fiali 
‘Quirino in tal tempo hauelTe da Augnilo ) per la de* 
icrizzione del Cenfo , vna Pcefidenza ftraordinaria > e 
quella folle la prima mentouata da S. Lucas Poi folle 
veramente dichiarato Pre fide con l'autorità ordinaria.* 
5 * Anni doppo la Morte di Herode, ^ con tal occa* 
'fionefolTepcrordincd'Auguftoairincamerazione de be- 
ni di Archelao Nepotedi Herode, e Tetrarca della Giu- 
'dea cfiliacq oltre i mon ti per le tirrannidi ftie . 

5. Oflcr- 
« ' - 
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5« Ofleruo però dal modo > e dalia locuzione j eh' 
egli fi crede per indubitato fri Sentio Saturnino , 
Quintilio Varo non v'cfler ftato luogo per il Prefidato 
di Quirino , mentre lì vede » che nella rappezzatura^ 
fempre framifehia la Prefidenza aflfoluta di Sentio Sa* 
lumino, allegandocon qualche gulto l’opinione di Ter- 
tulliano ( hb, 4. contrn Marcia», cdp. ip-J oue dice efler- 
fì fatto quello Cenfo dallo fteflb Sentio, come che fu 
ordinato da Augudo focto il di lui Prclìdato, nulla cu- 
rando deiraflfcrzione di S. Luca, come che li traitaffc 
d’opinione meramente fantaftica , & Ideale . 

6 » Prima di far llniftro concetto di quell* huomo 
grande vuoili vedere di qual'Anno infatti egli credclTc 
feguira la Nafcitadel Redentore *& (libali. doSIr.temp. 
cap^ 6 J \o trouai applicato all’Anno 41. Giuliano con 
i'Vflerio ,fegukatoda Paolo Pczron, Natale Aleflandro, 
£gidio Bucherio, c la fua fantillìma pallìone , come afle- 
rifee ^ bb. 4. <-4^-4. pari,. 2, ratioMar. tempi) 1 ’ Anno 76. 
Giuliano corrifpondcntc cól 31. dell’Era volgare» nel 
Confolato di Tiberio, e Sciano, e perciò d’ Anni 34. 
compiti , e Meli 3- onde non mi fò mcrauiglia della fua 
difficoltà io ammettere Quirino alla fuccelììooe di Sen- 
no Saturnino, prima di v^intilio Varo. 

7- Ed’ è con la fua raggione , perche notando Dio- 
ne Hiftorico Qumrilio Varo Prcfide ordinario della Si- 
ria, nel Confolaro ( com^tgli dice lib.. 55.^ di Lepido, Se 
Arunrio l’Anno 5 1. Giuliano da quelli detratti anni 12. 
che fh Prclìde, l’vltimo annodi Sentio Saturnino fareb- 
be flato , fecondo il conto del Pecauio al luogo citato, 

Pan- 
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Tanno 59. Giuliano > mà non fu cosi, perche Dionea 
hiftorico ( nitro ) non dice, che Quintilio Varo fta£. 
fe nel Prefìdato della Syria Gno al Confolaco di M. E* 
milio Lepido, e L- Aruncio, mà Gno à quello di Q. Sul- 
piiio Camerino, e C. Poppeo Sabino , come redere- 
ino nel Capitolo Ceguente della Morte di Herode . 

8. Mi porcai con auidicà fopra quella controuerGa 
del Prefidato di Cyrino allajettura del Gianfenio fpe- 
rando dal medefimo aiuto fufBcieace per abbattere gli 
concradittori della Goria euangelica, e ritrouai ( rap. 8. 
/al. 44. ) che per mezao termine di concordanza affe- 
gna in tal tempo due PreGdi con fuprema aucotità , 
Seniio Saturnino con Terymologia di Prefide dal Pre- 
feiedere alle cofe della Giullizia , e Gouerno Politico 
della Prouincia, e Cyrino, ò fiafi Quirino con l’etimo- 
logia di Prefide dalla preeGeaza particolare ordinata^ 
da Augufto per il cenfò. 

9. Che quefta prima deferizzione non foffe Gata^ 
veramente per cenfire i poderi, e le facoltà de Giudei, 
mà feropliccmente per deferiuere le perfone , perche nel 
primo cafo non era necellica, che gli Padroni de beni 
lì trouafiero in perfona nelle Città , e territori) douc era- 
no fituati, e nel fecondo trattandofi di deferiuere le_r 
fole perfone conueniua alT vfo hebraico, che «gn’vno 
lo faceflc folto la ftefia Tribù, della quale era origina- 
rio, come fece S. Giufeppe in Bctleemc , perche cra.^ 
della Tribù di Giuda. 

10. Reftai fodisfatto ben sì delle ingegnofe raggio- 
ni, mà non di quanto andauo rintracciando, perche tan- 
to 
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co haueuo letto nel Pctauio C d, Cdp. a. Ut- 1. ) c nell* 
Apparato alla Critica del P. Pagi ( fol. 51. n. lao. ) 
che eruditamente v'aggiuuge lo fielTo Pub. Sulpizio 
Quirino huomo Confolare eiTer à ciò (lato eletto da^ 
Auguro nel fuo ritorno dairOriente« doue col Gioui- 
netto C. Cefare Agrippa , iui deftinato Proconfole , ha- 
neua -^felicemente fpedita la guerra contro gli Omona. 
denfi virimi pertubatori della Pace Vniuerfale alla Mo- 
narchia Romana. 

I !• Mà pria di (laccarmi dal P. Pagi fopra quefto 
mcdelìmo fatto di Quirino trouo vna grande contrarietà 
frà iui, Dione Hiftorico, Dionifìo, e Petauio ; paren- 
domi hauer ietto in Dione ( Uh. 5 6. fé non sbagliano 
le mie Memorie, ritrouandomi in luogo doue non poiTo 
ripetere i libri ) che Quintilio Varo fofTe fucccflbre di 
Scotio Saturnino, & che Io ^fte(^o Qiiintilio vi dimoraf- 
fc (ino -al Confolato di Q. Sulpitio Camerino, e Caio 
Poppeio Sabbino, che lo furono dell’anno 54. Giulia, 
no) dairaltra parte il Petauio ( pare. i. Uh. 4. C4p. mù. 

péri, a. Iti 4. Cdp. %. rat. ttmp. ) diffe , che Quirino 
fo(Te nella/Syria Prefide Ordinario, e delegato nella 
Giudea alla defcrizione del Cenfo , & incamerazione^ 
de beni di Archelao , mandato in efilio oltre i Monti , 
l'anno 51. Giuliano nel Confolato di M. Emilio Lepi- 
do., e L. Aruntio; & H Padre Pagi nell'Anno primo dell’ 
Era Volgare nel feguente modo intcfo. 

12. Dice egli ( in d^pardt. fol. 51. coi 2. Cj* dddnn, 
14. fol. 14 ». 5. 4.^ che Quirino fatto Prefìde ordina- 
no della Syrìajl in cfTa comparue l'anno 6, diChrìfto, 

D ini 
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iui fece la defcrizione» ch*^ egU chiama feconda» mà 
in facci fu la prima Menaionaca daSaa Luca^ perche^ 
in canco il P. Pagi la dice feconda in quanco credei 
Chriflo naco nell'anno 40. Giuliano al quale aggiunti 
6 . anni , và à cadere quella defcrizione neiranno 45. 
Giuliano, che fH il primo dell’Era Volgare nel Confo- 
laco r4< di Cefare Augnilo, e L. Emilio Paolo, & lui 
(ìafife fino all'anno la. di Chrillo, che fu il 54. Ciu- 
luno, nd quale gli fù fuccelfore Q. Cecilio Silano 
eretico .. 

1 5. Fri quelle concrariecà io non faprei diftingue* 
re à quale dclli 3 11 douclTepiìf Credere, facendo gran 
figura la Venerabile Antichità del Senatore Dionea, 
come d’età più profllina al fatto fuccelTo , ma dà fafii- 
dio, che fra gli due Prefidati di Sentio- Saturnino, 
Quintilio Varo non vi lafcia luogo di mezzo per infe- 
rirci quello di Cyrino, tanto più trafportando il Preli- 
dato di Quintilio Varo fino all'anno 54. Giuliano otto 
anni doppo il primo dell'Era Volgare . 

14. OaU’altra parte il Petauio, che me lo concede 
Prefide Ordinario della SyriancU’anno 5 1. Giuliano,feì 
anni doppo l'Era Volgare di Chrillo, à tempo non., 
me lo concede, e mi fi rende fofpetco» perche credei 
Chrillo nato nel fine dell'anno 41. Giuliano, Se Hero- 
de morto nel principio del 41. Perciò ritrouando in-. 
Giufeppe Hebreo , che Archelao fù relegato oltre i Mo- 
ti nel principio dell’anno X. del fuo regnare , e che toc- 
cò à Quirino d'incamerare le di lui follanze ( che tan- 
ti erano dal 41. al $ i. ) m*accorfi che fece fare vn po> 

co 
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^0 di bugia ì Dione , & accomodò beniflìmo la fecon- 
da comparfa di Quirino 4llanno j i*pcr non protrahcrc_j 
il Nouennio (ino all'anno 5^ 

ij. ^ichc bifognarà .accotnmodarfi col P, Pagi à 
rifferuad’vna fola ccircoftania » ed'è «quella ch'egli fiper- 
fuade Chrifto nato nell'anno 40. ed' io credo aflbluca- 
niente ciò non efler .vero ardifeo promettermi di 
farlooredere .à lui medeHmo, quando G degni fpcgliarfi 
di tutta la 'palTìone , che tiene per Tanno fodetto 40. 
‘Giuliano j fupplicando il curiofo lertore di Gare atten- 
to alla feguente mia dimoGrazione hiftorica tolta dal 
•medcGmo P. Pagi, perche ciò reftando prouata , come 
fpcro, mette la falce alla radice di tutte le .concrouer- 
fic inforte , c che ponno inforgere fopra il vero anno 
della Nafcita di Chrifto^ c fubordinata mente della fua 
'fantiihma pallìone . 

16. In difeorrendo egli nella fua Critica Hiftorico 
•Chronologica fopra d. anno 40. Giuliano» fcfto auanti 
il primo dell'Era Volgare di Chrifto //?/. 51. 53,^ 

dice f benedetta Ga ienrpre quella penna d' oro , che-» 
gh’e Io fuggerO cifer fentenza probabile di molti dottif- 
Gmì fcrittori,che Cyrino,ò GaG Quirino huomo Confo- 
lare foffe con Impero ftraordinario mandato à deferiue- 
re il Cenfo nella Syria dair<oricnte doppo hauer colà 
felicemente fpedita la guerra contro gli .OmonadenG,c 
tutte le altre facende ridotte alla Pace ottenendo nella 
fteffa Prouincia della Syria il Magiftrato ordinario Sentio 
Saturnino, ò GaG Quintilio Varo. /ecco come ben s’ac- 
cQxgc dello sbaglio del Tetauio , che non corregge per 
' Da ' • mo. 


is eli? ITOLO sicomo: 

modeftia per eflferc (fe}^At^eta ilio AmeGgnano 
ij. La nafcita del RedenMre dell’VniucTlb , nonjt 
oHante la muhiplicicà di tante , e tante opinioni con</ 
tfariC ) ftà in ioftanna nel Cancello dr Tei anni quanto 
Ga dal 25. Decembre dell'anno 40. fìno al 25. Decem*' 
bre dell’anno 45. Giuliano, e nell’vno di quefti , è- fbr- 
'za, che concediamo fpedica in Oriente la guerra omo- 
nadenfe' fotto ratirorìtà fuprema di C Gefare, & il co- 
mando Ciuilc, e militare di Sulpizio Quirìno, onde ha- 
ueGc campo di portarfi con tutta libertà airefccuzione 
eommeflàgli’ del Cenfo nella-Syria , ò Gali nella parti- 
colar Prouincia della Giudea. 

i8. Per diftinguere quale di quefti lei anni yera- 
mente Ha Gato quello della fpedizione Omonadenfe_r- 
deuono prima efàminarfi j: circoGanze, & in primoluo- 
co , chi fi foffe queGo C. Celare Proconfole dell* orien- 
te ; nel fecondo qual figura apprefso di lui facefse Pubi. 
SlHpiHO Quirino, & in terzo luogo di qual tempo vera- 
mente fofse Garo publicato in Roma l’èditto nominata 
in S. Luca per la deferizzione deirVniucrfo , onde po- 
tiamo prendere le mifure dell'anno più proprio > e più. 
addatalo airefecuzione dello Gelso editto . 

ip. Per quanto s'attiene alla prima noi habbiamo 
per atteGato di Suetonio, e Dione citati dal Petauio 
Citi. 4. part. I. cap. 21.^ che hauendo AuguGo due 
ìtiifceratiGìmi Amici, Mecenate, e M. Viplanio Agrip- 
pa à queG’vltimo daGe per Moglie Giulia lua figlia hauu- 
ta da Scribonia , dal qual Matrimonio poi ne naquero 
due Figli Malchi, entrambi morti nella foprauiuenza 
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d'Aogufto C. Agrippa nato nell'anno 754. drRoma»^. 
Giuliano, e Lucio< Agrippa nato l'anno di Roma 757. 
che fù il %9,auliant di modo che Caio ('addoteato- 
per ^lio dall'Auo materno, e chiamato Cefare nel Tuo 
Prooonfolato deU’orientc ) ranno 40. Giuliano fi, tro- 
uaua nell'età d'anni 14.- correnti, 

20. Voglio fopponerc che nciretà fua compita d'- 
anni 15. e perciò nell'anno 42 Giuliano folle Manda* 
to Proconfole nell’oriente, &che la figura, faccua ap- 
preflò di lui P. Sulpitio Quirino ( huomo prouctto , e 
che p. anni prima era fiato Gonlole con Valerio Mcf- 
fala ) fofie quella di Aio, e pincipal direttore del Pro,^ 
confolato ( come in effetto Io era ) e poteua dirfi rag- 
gioneuolmente Curatore dello Aeflb Caioauefa la Tua’ 
minorc^età di fopra efpreffa. 

ai. La publicazione dell'editto d'Augufto fatto in 
Roma per la defcrizionc dell'Vniuerfo Cornelio Gian* 
fenio nella fua concordia cuangelica ( cap. 8. /J/.44J 
la dice feguita nell'anno 752. di Roma, che vuol in* 
ferire dalli 'ai. Aprile dell’anno 44. fino alli ai- Apri- 
le dell’Anno 45. Giuliano, e paffad’accordo col*P.. Pa- 
gi, il quale ( /ò/. 5 20. ^ dice feguita tal- defcrizionc l'an- 
no 28. dalla Vittoria Aéliaca fucceffa allr a. Settem- 
bre dell'anno di Roma 725. cui aggiunti gli 28; anni 
compiti entriamo nel Settembre dell'anqo 752. diRomn 
è 44- Giuliano, dalche fi ricaua la Vittoria contro gli 
Omonadenfi feguita neiranno45.ò 44. Giuliano, & che 
doppo di effa l’editto fi publicafic fiando in pace tutto 
rVniuerfo., 


22. In* 


remoto sscomo- 

22. InBn qiitio non credo, che vi polTa efler contra- 
rietà col P. Pagi , perche tutto fì è detto con la.^ 
di lui autorità , con che habbiamo quella dercriz.ione 
deirVniuerfo fatta per editto dell* Imperatore Augudo 
nel Cancello degl'anni 44. e 45- Giuliani, '& in con- 
feguenza ridotti gli cinque à quelli due vWmi foli, 'C 
folo ci teda il determinare, e decidere quale veramen- 
• te di quelli due folle il vero della defetizione, & in^ 
confeguenza della Nafcita di Chrifto feguita nel tem- 
po che fi faccua la deferizione da Quirino Prefide,Pro- 
prcfide, ò Vice Prefide della Syria nella Prouincia .fu- 
bordinata della Giudea. 

Ciò fu nciranno( dice il P. PagQ che Quirino 
fene ternana daH’Oriente, doppo fpedita la guerra O- 
monadenfe, mà non folo fu doppo la fpedirione di que- 
lla guerra, mà doppo la publicazionc dell’editto, per- 
che prima di elfo non fi poteua fare la delcrizrone nel- 
la Syria , c 'fe fù doppo di clTo è certo , che doucttc_^ 
effere nell’anno Giuliano 45. Mà non sò intendere co- 
me Pub. Sulpitio Quirino Tene tornalTe dall’Oriente nel- 
la Syria fenza Caio Celare Agrippa da Augufto alla di 
lui cura conlegnatQ?:. mi rifponde il P. Pagi, ch’egli era 
poc’anzi morto j Teniamo quello à, calcolo, & andiamo 
à Roma à vedere cofa fi fà nella Corte Imperatoria , e 
nel Senato per godere gli effetti d’vna così bella Pace. 

24^ Si tratta frà falere cofe ( mi fi rifponde J di 
eleggere i Confoli per ii nuouo Magiftrato dell’anno 
46. Giuliano, che fù il primo dell'Era vVOlgarc di Chri- 
Ito, e fopra di quello s’erano fatti i Comizi) nelle Ca- 
lca- 
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tende di Giugno mi nTponde Macrobio i. SétmnéU» 
up. 7. ) io continuazione deli* antico (bile in memori^ 
deila depoiìzione di Tarquinio fuperbo feguiu nelle co- 
lende di quefio mefe nominalo lunio da lunio Bruto 
liberatore della Patria j Anzi nelle Calende del mefe 
Quintile pofeia detto Luglio da Giulio Cefare mi fog. 
gionge Gioacchino Perionio ( ii^. j. de Ma^flrat,) per. 
che in quelle furono Creati i primi Conlbli della Re- 
publica doppo la depoiìzione di Tarquinio. 

Communque lìaG> fpinge la curioGtà di Tapere 
chi] faranno gli Candidati ; le publiche voci . de Se. 
Datori, e del Popolo cadono fopra CaioCefare Agrip. 
pa , si per cflcre figlio della figlia, e fiiccelfore addot- 
talo d'Augufio come per la gloria , & applaufo di bauer 
egli per vltimo data la Pace airVniuerfo Mondo Ro- . 
mano, e tanto fh fatto alTcgnandogli per compagno Lu. ' 
ciò Emilio Paolo vno de più qualificati Padri Confcrit. 
ti del Senato Romano ; mà fopragionta la notizia del- 
la dilui morte intcropeftiua , doppo d’elTer flato Vni- 
uerfalmente compianto non puotendo follenerc le ve- 
ci d’vn Cefarc vn Senatore priuato , fenza rimouere 
Lucio Emilio Paolo per la 14* voltagli fu furrogato lo 
flelTo Imperatore Celiare Augullo, che pr.efe il Magi- 
llrato nel tempo che Pubi Sulpizio Quiriuo (laua nel- 
la Giudea per la rpedizìooe della tanto controuerfu 
deferizzione del Cenfo. 

a 5 . Tanto per apunco fe^l nelPanno 45. Giulia- 
no nel quale fù nominato al Confolato per le Calende 

dell'anno proflìmo venturo r che fù il primo deU'Era^ 

_ .. _ _ . . . 
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Volgare per il quale fì vedono vgualmence nominaci 
Caio Cefare, & Augufto per la 14. volta, c fopraxli 
quefto , c non per trouarc ancini contro la ftoria Euaa- 
gelieaiì deuono ftudiare i fafti di Ca^odoro, Tea* 
ne , Profpero Idaiio , Vittore Aquitano, Chro. 
nico, Alcffandrino , Anonimo di Coftan^o , 
Indice de Prefetti di Roma, egli vltima- 
mente rinuennuti nella Biblioteca di S- . j 
Macftà Cefarea che fi trouerà il rif- ^ 

' contro del Confolato fodetto di 

Cak) Cefare la fubrogarione di 
?: Augufto, la deferizione di 

' :■ Quirino, ereftarà vna voU 

' : il. ta per fempre decifo che 
n l’anno 45. Giuliano* 

c 42, d’ Augufto fii 

" il vero anno dall’ Incarnazione > ' 
e Nafcita del Redento* 

ledei Mondo. u 

..in; a. 




j 


*1 


i 



, j 


H 

'■ 1' ■ 



I 



I 


f \ 




Della falfa afserzionc del RèHerO' 
de Morto neirAono 42. Giu- 
iiaoo, e contradizioni di 
Giuleppe Hebreo. 


dichiarato fautore del foramo Sacerdote Hircano con- 
tro Ariftobolo nella Guerra Ciuile Giudaica quella cui 
Prouinciafù poi conftituito Procuratore Cefareo,con- 
fidérato dal Padre, che in tal flato riirouauaG d’inge- 
gno , e prudenza fufficiente per Gouemare foflc dal 
medemo nell’età d’Anni 25. deputato alla Prefettura 
Militare della Galilea* 

a* Qui fi portafle con tanta difiuuoltura » e valo^ 
re contro epa muldplicità di ladri forufeiti , che poco 
doppo meritò eflcre avanzato da efso Cefare^l Co- ' 
Utrao della Cclolyrla» c TAnno quinto Giuliano alla 
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Ella Nafeìta , e progreffi di Herode-^. 

Afcalonita , ò fiafi Idumeo racconta 
1 breuetoente lo fleflb Dionifio Peta- 
! uio ( péri, 1. hi- 4 c<*p* zz- rat. Ump>) 
I che natodi Antipatrohuomodigran- 
[ de auttorità nell’ Idume > cliente di 
Pompeo, e pofeia di Giulio Cefare • 


£ 


Qlt: ■ 
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applicale alla reftaurazione del Tempio. 

5. Finalmente fitibondo del Sangue de propri fi> 
gli, & altri Tuoi più congionti , fatta vna barbara Car- 
nificina di quelli > imprigionar facefle, & affogare gli 
due fiioi figli, e di Marianna Alcffandro,& Ariflobo* 
lo ( il che poteuafì dire ancora di Antipatro già defti- 
nato per teftamenco alla fucceflìone fua^ morifTe qual 
veramente vifse da difperato l’Anno 42- Giuliano cosi 
atteftando Giufeppe HcbreoT^/^' t? cap. 8 . rj. 
ié, 18, cap. 15.^ Soggiongendo, che à tal Morte era 
preceduto vn Écclim Lunare, riconofciuto à 13. di 
Marzo circa l’hora 3. dalla mezza notte . 

6. Quefla Narrazione hiflorica del Petauio per 

quanto fi hà à difcorrere fopra di ella nel prcfente-> 
Capitolo hà bifogno di qualche ampliazione , mafGme 
fopra l’ommefsa motte d' Antipatro, che per non erra- 
re fi prenderà dallo ftefso Giufeppe Hebreo ( à cap. 
3. hb. infin. ) perche l’afserir morto Herode 

l'Anno Giuliano 42. è vn colpo mortale non folamed* 
te all’Era di Panadoro , mà per tutti quelli ancora no- 
tarono la Nafciia di Chrifio dal 25- Decembre dcll^ 
Anno ificfio 42. Giuliano fino al 46. Inclufiuo per P 
opinione di Beda, e l’Abbate Dionifio. 

7. Anzi fpecificai à 25 - Decembre ritrouandonel 

razionarlo >de tempi dello fteffo Petauio , che lo Sca. 
ligero , & altri hebbero per probabile , che ciò potef- 
fe effer ancora in altro giorno auuenuto, -centra l’V-» 
niuerfal fcnrenza , autonzata da San Ciò: Chrifo- 
ftonio ( ii.) S* Gregorio Nifseno ( HomiL in 

£ 2 Nat, 


t 


CJPtTÒLO TEKZùl 

NéU, Dom. ) S. Agpftino ( C 4 p. 4, 5. Trimtàtc) SL 

Paolino ( in » 4 t. S, F(Ucis) S. Ciò Chrifologo f Serm. 
t^9,} àc altri riferiti dallo ftefso Pecauio ( in appeiuL 
tper^ de emtnd, temp. cap, ix* O* in ìfegogt Canon^ cnp, 7. ) 
tutti concordanti nel detto giorno^ x^. dccerobre . 

8. Saggiunge adunque al' già narrato» che hauen- 
do il Rè Herodc richiarnato da Roma it detto fuo 
figlio Antipatro, cgji fe ne tornalse, C come dice Giu- 
feppe al luogo citato ) nella Giudea il fettimo meft-» 
dàll'Anno 750. ( notifi bene il tcfto , che non dice 
dell’annOj mà dall'anno 750.^ di Romaiche vuoHn> 
ferire di Nouetnbre dcU'anno 751. ch'è il 7. mefe dal- 
le Parilie , quanto fia dalli z 1 . d’Aprile ( giorno nel 
quale fi folennizaua tal fèlla da Pallori che poi fu del- 
la fondazione di Roma) fino alli xi- dello fteflb' 
mele di Noucmbre'dcl Calendario Giuliano» 

• Nello Hello luogo fuccellìuamcntc fi legge_a» 
che Antipatro difdcgnaio con Alcffandro » & Arifto» 
bolo fooi fratelli , non vterini » ò perche fblTero flati 
caufa della di lui richiamata da Roma , ò perche gli 
facelTero ombra alla fuccellìone del Regno, inlligaire 
Erìcle linone, fcruo intrinfecodi Herode ad accularli 
apprefso il medefimo di alto tradimento contro la di 
lui perfona, onde imprigionati, e trafportati alla Cit- 
tà dr Suballe , iui in continuaziorre della foltta Bar- 
baria per ordine dello fleflo loro Genitore , entrambi 
folTero in vna Pefehiera foffocati • 

IO. Mà vuolfe il cielo ¥Ìndicatore dcgl'Innoccn- 
ti, che lo fleflo Antipacio ìndi à qualche tempo ca- 
duto ■ 
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duco egli ptrro in fofpeifo di perduellione appreifo i( 
Padre d'ordine del medtGma foifc imprigionato, 
ftrectatnente cuftodico nelle Carceri Rcggie di doue 
in occafione d* vn tumulto furckato nel Popolo dal 
PonteGce Macchia per vna collance voce corfa nel- 
la Ciccà della Morre proHìma dello (le 0 b Herckde 
oramai Tacca irreparabile io Geflb Ancipatro tenralTe 
con larghe prommefle gli Carcerieri cullodi à conce- 
dergli la libertà . 

11. Mà cib riportato da mcdeGmi Cuftodt ad 
Herode rihauuto » egli alBcuraroG prima del Ponte- 
lice Matthia , che priuò del facerdozjo ^ en altro 
Macchia auctore del tuaruico , con molti {iettatori Cuoi 
£rcc vini abbruggiare , indi venne per vlcimo alio 
condanna della Morte contra lo ftclTo Antipraco » 
e .per mano di Camelìce -lo fece Icuare dal Moa« 
do; diche egli ne concepì tanca rabbia, e difdegnos 
che doppo fótte giorni, come riferifóe lo fteflo Giit- 
feppe ( d. 3. ili. 17. Jl egli pure fó ne andaflo» 
air Inferno, ne farebbe dato fónaa Compagni, fó fof. 
fó dato efóguito , ciò che haueua ordinato d fóceflo 
di molti primati di Gierufalemroe à tal edètto imprig. 
giocati poco auanci il giorno del fuo infólicc pafsag- 
gio. 

12. Suggerifóe in oltre lo deiso Hidorico Hebreo 
non in vn luogo folo della doria fua della Guerra Giu- 
daica, mà in più luoghi, come auucrtifce il Petauio 
{ili, 15 (4^ 13. cr hi, 17. IO, ) efsc’e lo ftcfso 
Hcrodc Afcalooita foprauiisuio nel Regno 37. anni 

dal- 
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«blh detti fui ìnanguraKÌone nel Senato Romano per 
opra di Marc* Antonio» e 54. dalla prefa di Gierufa* 
lemme, c morte d'Antigono, la prima, come fi difsc 
nel Confolaco di Cn. Domizio Caluino , c C. Afinio 
PoUione,che fu ncH’anno 6. Giuliano, e 714. di Ro- 
ma Varronfanaj la feconda nel Confolaco di M. Vi- 
pfam’o Agrippa, e L. Caninio Callo, che fu nell’anno 
p. Giuliano, c 719. di Roma. 

ij- Per tutti 3. quelli rifeontri fi dice efser falfa, 
l'afsertione dello ftefso Hifiorico Hebreo { cttat. l'tb» 
17. cap. 8 o* iti?. 18. c4p. 15. J oue afferma il RcHe- 
rode morto auanti la Pafqua, o poco auanti la Paf- 
qua dell’anno 41. Giuliano, che fu il 450. di Roma 
c primieramente per quello d’Ancipatro richiamato, 
C cornato da Roma come dice ( Uh. S.àaip. ad fin.) 

Della Giudea il fectimo mefe dell’anno 750. di Roma, 
che incominciato dalli ai. Aprile cade nel mefe di 
Nouembre dell’anno 42éCiuliano, il quale nell'Apiile 
fodetro corrifponde al 750* di Roma , adunque An- 
sipacro giunfe nella Giudea circa otto mefi doppo la 
morte d'Herode feguiu auancida Paiqua dello flefso 
anno 42. Giuliano . 

14. In fecondo luogo è falfa per il rifeontro d' 
hauer egli regnato anni 47. dal giorno che fu inau- 
gurato Rè della Giudea, auuenga che douendo efse- 
le quelli 57. anni compiu, per dire., che tanti ne^ 
habbia regnato, che alcrimente fi leggerebbe nel Te- 
fto circa 37. anni, ò veramente correndo l’anno 
37. del fuq Regno; dt aggiungendo 37. anni compi- 
ti 
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ti airanno 714* di Roma fommano anni- 751. inco-^ 
ininciatt a 21. d*ApriIe dell’anno 43. Giuliano cui 
corrifpondoao gli detti anni 751-6 fe regnò fino all* 
Aprile dell’anno 45. falfamente dice, ch'egli hiorifse 
poco auaod la Pafqua deiranno 41. Cìuliaao. 

15. In terzo luogo è fàlfo» ch'egli regnafse anni 
I4> dalla preia di CierufiLleoiine, e morte d’Antigo- 
no, che ncirallcgaco anno 717. di Roma fegui alli^. 
del quartoMcle legale Tamus giorno precifo del dig* 
giuno dciralTedio di Nabucco in tal anno corrifpon* 
^ncc alii 2. dd Mefe di Luglio, perche aggiungen- 
do all’anno 717. anni 54. det regnare di Herode và 
à cadere il termine del di lui regnare alli z» Luglio- 
deiranno Ibdetto 75 1. di Roma corrifpondeote alJi z. 
Luglio dell’anno 4 Giuliano» adunque noanwrìHc- 
rode auanti la Paiqua dclTanno 42,. Giuliano ibdec- 

IO. 

Mà fc non Morì Herode nell’anno 42. (^co- 
me falfamente accenna rHìRoricoHebreo ) molto me- 
no Mori del 4 ò del 44.. accennandonìi il P. Gia- 
como Gualtieri nella fija Ghronologia ( fol. z. 
Chrifto nato oeH’anno 42.. dell'Impero d'Augufio, e 
nell’anno zp.. di Herode Magno,, onde farebbe cam- 
pato Herode cinque annidoppo la nafdta di Cbrifto,. 
c quantunque à contradittori fon certo,. che fcmbja- 
ri ciò clTerc vn ParadoiTo,. io poCfo>afficurarli, come 
gli aflìcuraiò incontinente cflcrc vna fentenza più 
probabile» di quella d’tflerc lo ftcflb Heiodc Morto 
nciranno 42. Giuliano i noa dfendo inuetifimiJe che ' 

la 


40 CAPITOLO TEKZ§: 

U penna dellTIebreo nel Greco orimnalc^qaelli del 
traduttore* ò dello Stampatore kaboi fbagliaco vno 
decima notando il 41. in vece del }a. Giuliano* e 
lo prouo . 

. ' 7 - EgH è certidìmo & indubitato che Herode 
^doppo la prefa di Cierufalemme , e Morte d* Antigo- 
no* non fterte mai con la (ìcurezta indubitata di ef- 
fer Rè della Giudea, perche hauendo feguite le parti 
di Vf. Antonio contra Augufto recando viua la guer- 
ra frà di loro tutto il punto confìdeua nel vedere in 
qual delli due douc 0 c cadere la Monarchia Romana* 
facendo il conto, che fé toccaua ad Augufto l'haue- 
rebbe* fe non fenza dubbio, almeno verifìmilmente 
depofto come fuò nemico* c feguace di Marc' Anto- 
nio * col quale non ftaua manco fìcuro perche eflen* 
do caduco in mence di Cleopatra ch’egli haueffe gran 
tefori argomentati dal primo dono che 'gli fece, vna 
voira che l’hebbe comenfale tentò di auelenarlo per 
efler ella l’herede del Tuo peculio. 

1 8. S'aggionge , che Sofio doppo la prefa di Gie- 
rufalemme non fi parti da efla mai* che fì legga li- 
no alla nuoua della Vittoria AiSiaca, onde hauendo in 
Cierufalemme il commando difpocico del militare* 
non poteua dire Herode di elTere Rè folo di Gierufa- 
lemme * e della Giudea . Ne era hiori del cafo che 
iui ftalTe i requifizione di Cleopatra * la quale per la 
folita fzminile auidicà afpeccaua vn bel tratto per 
dar di mano con ficurezza a Tefori d'Herode* Tutte 
cofe delle quali n'è pieno il libro dello fteflbCiufep- 
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pe Hiftorico della guerra Giudaica» nella lettura del 
quale il mircredence potrà faz.iatfì. 

19. Perciò fù folccito Herode (^fubiro» che in. 
tefe la nuoua che Auguflo alli due Sctrerrbre dell* 
anno di Homa 71 j. era reftato Vittoriofo, e Menar, 
cha deirimpero Romano J in porcatfì in Rhodi a pie. 
di d'Augudo, !ì quale benignamente accoltolo» fti. 
spando nulla , ('come in effetti era nulla ) la Tua inaq. 
gurazione al Regno» interponendo lafua auctorità Im. 
peratoria al nuouo decreto » che (ì fece fare dal fc. 
nato » lo dichiarò libero Rà della Giudea » come mi 
attefla lo (ledo Dicn fio Petauio nella citata prima par. 
te del Tuo racionario de tempi ( hh. 4. cép. ii. J do- 
ue cita Giufeppe Hebreo ( lib, 15. cap 5. tdp. lo.cr* 
càp. XI,) della Guerra Giudaica. 

20. Mi perfuado Herode in quedo tanto folecirO) 
che non hauerà mancato fubbito rieeuuta la nuoua di 
portarli da Augudo in Rhodi» almeno nel principio 
deiranno fucceflìuo e quello della Vittoria Asiaca» 
che fù il 724. di Roma cui aggiunti gli anni rie. 
cordaci dal P. Giacomo Gualtieri nella Tua Chronolo. 
già fono anni 755. di Roma corrifpondenti all'anno 
45. Giuliano , nel quale veramente naque Chrido» 
onde à Gran raggione fcriffe Io dedb Padre Gualtieri 
delta Tempre Venerabile» efamofa compagnia di Cie* 
8Ù nato il Redentore Dell'anno 42. Giuliano » c ap. 
di Herode Magno. 

21. Hora intendo la raggione per la quale Dione 
Hidoiico ( Ub. f6>) lafciò fciitco» che Quintilio 

F Va- 
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Varo continuaffe ad cfler PrcGde della Syria fino 
all’anno 'j 6 i. di Roma « ò fiafì 54. Giuliano, ne) 
quale furono Confoli Q. Sulpizio Camerino, e C. 
Poppcio Sabino ; Onde per quefta caufa il P. Pagi ,• 
( che credette Chrifto nato l'anno 40.^ Giuliano di- 
celTe incominciata la Prcfidenza di Quirino ncH’anno 
6 , di Chri/lo che fu il 45. Giuliano, e ui dimoraf- 
fe fino all’anno duodecimo, che fu il 52. Giuliano 
nel ConColato di Antonio Licinio Nerua , c Q;_Ceci- 
cilio Metello, & il Petauio, che Quintilio cntrafie^ 
nella Prefidenza della Syria l’anno vltimo di Hcrodci 
come habbiamo veduto nell’Articolo antecedente. 

21. Ed’ecco quanto mirabilmente fi concorda la 
difeordanza di quelli 5 grand'huomini . Vuole ilP. 
Pagi che al tempo della Nafcita di Cbrillo ( perche 
lo credette nato l’anno 40. Giuliano ) che Sentio Sa- 
, lumino folle Prefide della Syria e vi fialTc ancora per 
fei anni, & in confeguenza fino all'anno Giuliano45. 
circa il principio del quale gli folfe fucceflbre Publio 
Sulpizio Quirino, il quale continuò fino al duodeci 
mo anno di Cbrillo incominciato dall'anno 40. fino 
al 52. f ecco il Prefidc di S- Luca ) al quale clTcn. 
do fuccefso Quintilio Varo, che vi flette fino all'ano 
no 762. di Roma 54. Giuliano, ( ecco il Prefide di 
Dione, onde foggiongeil Petauio, che Quintilio Va- 
ro entrò Prefide della Syria neH'vltimo anno di He- 
rode, quando Machinauala Morte ad Antipatro (p4rr. 
2* lib. 4. cdp. 2. rat. temp. ) Adunque Herode non_* 
Morì nel 42. mà nel 52. Giuliano che fù il primo 

anno 
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anno del PreGdato di Quintilio Varo nella Prouincia^ 
della Syria . 

25. E non difs’io, che v*era vno sbaglio di trat- 
to di penna dell'Autore > del traduttore , ò dello Stam- 
patore dall'Anno 42- al 52> Giuliano > e fé quello fu 
del ^traduttore , dell’Amanuenfe, dello Stampatore, ò 
di chi per quella Urada hà ftiracchiata la ftoria di 
Giufcppe per condurla al fegno dcH’opinione fua, fa- 
rà necelTario, che veniamo alla refticuzione della fa- 
ma Iellata à Giufeppc Hcbreo, perche rbuomo da be- 
ne fai modofuo,) non dilfe malcinfcriuendo che He- 
rode regnalfe 57. anni da quello nel quale fu dichia- 
rato Rè dal Senato Romano , mà al tcmpo^, che Im- 
peraua Augnilo, e non al tempo, che preualeua Marc’ 
Antonio, perche aggiunti '37. anni all’anno 723. di 
Roma che fù della Victoria At^iaca cade il (ine del 
Regno di Herode neH’anno j 6 o. di Roma corrifpon- 
denre all’Anno 52. Giuliano. 

24. Mi dice il mio riucrito Signore Compadre-» 
Conte Francefeo Mezzabarba fingolare nello lludio 
delle Medaglie, e delle Antichità, Aduocato fifcalc-» 
di S. M. Cefarea. per gli efcrciti fuoi nell’Italia , eflc- 
rc veramente focili , e probabili le mie dimollrazioni , 
mà che non paleranno fenza le loro difficoltà, al clic 
riuerentcmence ri(pondo , che eiifemieaj0 io il Sdntoy^i- 
gelo , il decreto Pontificio del Martirologio Romano, 
e l’Era Volgare di Chriflo da tanti grand’huomini, & 
vniuerfalmente fcguicata, non v’è pericolo, ch’io ne_^ 
pofla ritraheie alcun difdoro , perche doppo che mi 

F 2 ha- 
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baueranno contraclcwo, volete ,6 non volere farà for- 
za , che mi credano , fe non vogliono effer Rubelli 
di sì chiara Verità . 

De! vero Anno della morte di He- 
rode, comparfa de MagiinGie- 
rufalemme, eftraggefuccefsi' 
ua degr Innocenti . 

CAPITOLO QV ARTO. 

Appello dalla fenteoza della Critica > 
che ingiaftamente mi condanna.^ 
alla ritrattazione > c palinodia di 
■quanto fcriflì nel fine dell* antece- 
dente articolo fenza haaer imefe-» 
le mie giuftificazioni i Ella corfe 
troppo alla cieca nel far finiftro 
giudicio della mia afTerzione, non vidde , ò non.., 
confiderò nell'intitolazione del Capitolo > ch'io noa.p 
m’ero impegnato à prouare il vero tempo della mor- 
te di Herode , mà folamente la falfa afferzione di che 
quella feguiffe nell’Anno 42. Oiuliano , c conrradizio- 
nidi Giuieppc Hebreo fopra il vero tempo del regna- 
re dello ftelio Herode . 

2. Quanto fi difie in apprefib fu per trafeena-^ , 

& 
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& per mettere vn poffibilc al contrapofto d vna falfi 
afleriiooc deiriftorico Hebreo, ò traduttore di cfl'o; 
doueua prima la Critica abbattere le raggioni da me 
dedotte contro Tanao 42. Giuliano con derao(lrazio> 
ni più giuflificate , ò veramente eguali alle mie^ e poi 
conucnirmi à dedurre fé altro faaueuo in contrario > 
c quando non le hauedì in altro modo diiTefe , valerfì 
di rutto il Tuo arbitrio contro me à fauore di Giu- 
feppe Hebreo del Pecauio, anzi de contradittori apcr. 
ti del Martirologio Homano . 

5. Mi poiché fu condan nata come fantaftica 1 a^ 
mia aderzione di Herode morto neU*anno 52. Giulia- 
no, proteftando, ch’io non mi riduco alla palinodia , 
perche la Critica mi ci condanni, mi perche la verità 
deue finalmente haucrc il fuo luogo, fono in quedo 
alla proua del vero anno della morte d’Herode pollo 
in contingenza da vn patcntiflìmo cquiuoco dell’anno 
42. Giuliano all’anno 42. dell’Impero d' Augufto Pro 
Confolarc, & incominciato dal fuo Triumuirato nell’ 
anno icizo delia riforma Giuliana à ij. del mefe^ 
di Nouembre, che fù I’ ottauo mefe dell’anno 755. 
di Roma Varroniana, prouandoG l’equiuoco fodetto 
jiel modo fcgucute. 

.4. Trenta quattro anni Regnò Herode nella Giu- 
dea «dalla prefa di Gierufalemme , c morte d’ Antigo- 
no feguita neiranno nono dcirimpero ProConfolare 
d’Au^tido cortifpcndeme all’anno 715). di Rcm.a , & 
anni 57. dalia fua piima inaigurazione al Kigno fe- 
guita ad’iUanita di M. Antonio nd Senato l'anno fe- 
do 
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fto dello ftcrfo Impero Pro Conlblare d'Augufto^ poì- 
che non fi fìilaua in Roma di numerare glanni dal pri- 
mo della riforma Giuliana , la quale non era confi- 
dèrabile, fe non per quanto s’apparceMeut alla muta- 
zione ddi’anno lunare > nell’anno Tropico folate» in 
modo che non firroua in alcuno defcrictori di caltem* 
po nelle memorie loro mentouaci gli anni » che bora 
noi chiamiamo Giuliani dalla mutazione» che fecc^ 
Giulio Cefarc dcH’anno fodetto lunare nel Tropico 
fola re .J 

5- Era perciò l’vfo commune, e Popolare di quei 
tempi negratti loro di menzionare gli anni d’Augufto 
Tiberio , Caio » Claudio , Nerone , Vefpafiano &c. 
& à noi Chriftiani diuinameatc lo dimofira San Luca 
non fubordinando gli anni di Chrifto i quelli del 
Mondo Hebraico, dcirVniuerfal diluuio»di Abraamo 
dell'efodo, dal Tempio di Salomone, daH’vItima Ca- 
ptiuità» da NobonalTaro» dall'Era filippica d’Aleflan- 
dro,ò dcfelemidi, dalla Vittoria Aóliaca» ò fimili » 
mà nella Naduirà J dalla famofa deferizione dell’V- 
niuerfo neH’Impcro d’Augufto » c Prefidato nella Syria 
di Cirino, nel battefimo ) dal decimo quinto dell’ 
Impero di Tiberio Ccfarc, nella Crocififlfìone-») 
dalia Tetrarchia di Hcrode » Gouerno di Pontio Pila- 
to» e Pontificato di Anna, eCaifaflb . 

6 , Quindi è cheaggiufiando anni ^7.airanno ^.di 
Augufto corrifpondente al 716. di Roma » e 54. all’ 
anno p. dell’ Impero del Medefimo » corrifpondente^ 
al 17. giorno di Nouembre dell'anno 71P. di Roma 

van- 
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vanno vnìcanaence à cadere nel giorno 27. Nouembre 
dcH’anno 755. di Roma il quale corrifponde con l’an- 
no 45. Giuliano, e perciò reila in chiaro, chiariflìmo, 
c fcnza contradizionc efler (lato il vero anno della.» 

. morte di Hcrodc l’anno 755. di Roma incominciato à 

27. Nouembre dell’anno 45. e terminato à 27. No- 
uembre dall’anno 45. Giuliano, poco auantila Pasqua 
dello (leiTo anno 45. Giuliano che fu il primo dell’Era 
Volgare di Chriflo. 

7. E diiTi fenza contradizionc , perche non po- 
tendo per alcun verfo raluarfi la foprauenenza di An- 
tipatro da Roma, e Tua condanna capitale, ne gli an- 
ni 47. e 44 del Regno di Herodc prima della Pafqua 
deir anno 42. Giuliano conuien dire onninamente ef- 
fcrci (lato i’equiuoco dallo (lefTo anno 42. Giuliano 
al 42. dell’Impero d’Augu(lo,in modo che fotrrahen- 
do da quelli anni 42> dcU’Impero d’AuguUo gli anni 

28. notati dal P. Pagi nella fua Critica ( p 4 ff. 520. ) 
Siamo appuntino negli anni 723. di Roma ne quali (i 
nota fuccelTa à 2. Settembre la Vittoria Aéliaca,c 28. 
anni doppo la deputazione di Quirino alla deferizione 
del Confo nella Giudea. 

S. Ne difeordiamo in quello dairalTerzione del P.Gia- 
como Gualtieri dell'anno 2p.di Hcrode numerato dal ve- 
ro principio del fuo regnare per il nuouo decreto del Se- 
nato fatto co l’autorità imperatoria d’AuguUo neirAnno 
fulTeguente alla Vittoria Aóliaca che fu il 724 di Roma 
16 . Giuliano,aggiunti 2^. anni compiti già (ìamp nell 
anno Giuliano 46- fuccdiuo alla nalcita, e piimo dell’ 
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Era Volgare di Chrifto, e fìamo finalmente nell'anno 
51. dello (lefTo Impero d'Augufto con Dione Hiflori. 
co alla feconda defcrizione del Ccofo , & incamera, 
zione de beni di Archelao otto anni doppo la Morce 
di Herode, e nel principio del nono della Tetrarchia 
dello fteflb Archelao. 

p. Mora che habbiamo Herode morto poco auan- 
ti la Paiqua dell’anno 45. Giuliano , primo deU’Era-» 
Volgare di Chrido fari forza, che predo fi Tpediamo 
con la comparfa de Magi , e con la dragge degl’Io- 
nocenci, perche ci redano appena tré Mdì di tempo» 
dando che in tal anno habbiamo la Luna 1$. del pri. 
mo Mefe alli a 8. di Marzo , e non potiamo feor. 
darli » che Herode Monde pochi giorni auanti di ef- 
fa, e perciò ci conuerrà mettere nel numero dellc..^ 
Pie Meditazioni quelle di S Epifanio (" Heref. 5 i. ». 
% ) Origene , & Eufebio nella Tua Catena Greca » 
che ciò feguide due anni doppo la Nafcita di Chri- 
do, perche i quede fi può contraponere ciò ch'af- 
ferma S. Agodino ( in fcrm. a. de Epiph*». de tem- 
por, ) oue dimodra il Verbo adorato da Magi nelPre- 
fepe, di poco nato, e nelle fafeie riuolto. 

IO. Bifognari dunque dare dalla parte di quelli, 
che credono col Pecauio ( Ut>. 4. a. cAp. 5 J la 
comparfa de Magi feguita dieci, ò dodeci giorni, 
( come oderua Santa Chiefa ) doppo la Nafcira di 
Chrido, aggiungendo d'hauere il Ké Herode ordina- 
ca la dragge degl'innocenti fino all'età di due anni 
compiti , perche haueua intefo da Magi , ch’erano già 
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due anni, che vedcuano la Stella ncll'orieittc , onde- 
fi fottofcriuc, che quefta innocente, ( Mi troppo 
barbara ) Cainifìcina fuccedeflc d*vn fole Mefe auanti 
la Morte del Tiranno non neghitofo di cfcquirla per 
la fama di quanto era fucceflb Miraeolofamente nel. 
la Prefentaaionc della B, V. al Tempio 40. giorni 
doppo il fuoSantilEmo Parto, ond’hcbbcmufta occa- 
fione di dire Augufio, quando intefe quella barbarie, 
cui fucceflè in appreflb la Morte d‘Antipatro, chc_Jt 
meglio era fra Giudei TelTer nato di porco, che del 
genere humano, perche quelli animali fri loro fono 
efenti dalla Morte. 

11. Meno conuiene trattennetfi nella curiolìtàdi 
faperc da qual parte veramente capitalTero in Cieru« 
falemme quelli fanaofi Regoli, fe dalla Perfia con S. 
Gio; Chrifoftorao ( in hoc Ruang. Métth. ) e Clemente 
Aleffandrino ( hh. i. fìrom*t- ) fe dall'Arabia con S* 
Epifanio f in expof fidei ». 8. ^ e Tertulliano ( libà 
contr. Ini. c4p. 9. ) meno da qual parte fi tornalfero 
nelle Prouincie loro , perche io pure farci nella pre- 
tenfione difaperlo per tradizione almeno della Nobi- 
le Margarita Santagoflitti, le cui offa già è molto tem- 
po Hanno fepolce alla finiflra del Monumento di que- 
lli 3. Perfonaggi eretto al Corno deirEpilloia dell* 
aitar Maggiore, nellantica Bafilica di S fullorgiodi 
Milano, bora officiata dalla Venerabile relìggionedi 
S* Domenico , doue fi conferua Madlofan^ente il ca- 
po trucidato del Gloriofo S. Pietro Martire. 

12. £ qui farebbe terminato tutto il difeorfo di 

G He- 
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Hcrods, Jc klagi , e degl’innocenti , fe non mi fi foflc 
nouamente affacciata la Critica rimprouerandomi d* . 
hauer lafciato in vn canto rScclifìi nell* anno 41. 
Giuliano pre cedente alla Morte di Herode , con vn 
aCferiionc, di che io l’habbia lafciato fcorrerc fotto - 
banca per non fapcr fopra dì eflb, che mi nfponde- 
re j Mà il cicl perdoni alla medefima la fouerchiacu* 
riofità d’hauerlo ricercato, potendo efferc, che nell* 
vltimo ella non nc ritragga quella fodisfaaione , che 
per auuentura hi defiderato, non vi cficndo difficoltà^ • 
in ricrouare Ecclifiì, mentre ogn’anno, e capace di ' 
quattro di efiì, dando il Sole col nodo Boreo, ò ve- 
ramente col nodo Audrino della Luna . 

15. Difle adunque Ciufeppe Hebreo 17. wpl . 
8. ) che alla Morte di Herode, fuppoda nell'anno 
42. Giuliano, precedette vn'Ecclidi Lunare; credet- 
te il Petauio ( rat. ttmp. ptrt. lib. 4. cap. njlt. ) chej ' 
quedo fofie alli 1 5. Mar^o circa l’hora 3. dalla Mez- 
za notte, e la Critica oltre all’anno 41. giorno 15- di 
Marzo , bore 3. doppo la Mezza notte, v’aggiunfc 
( circa la Pafqua ) il che porta feco 3. valide contra- 
dizioni di non ordinario pregiudicio alia virtuofifiìma 
erudizione d’vnode primi Chronologì del nodro fcco- 
lo, elfendo la cognizione degli Ecclifiì vnode princi- 
pali edremi, che mettano in credito il vero con la . 
purità deiridoria» 

14. E aperta , & apertifiìma implicanza al vero, non 
fole il dire , mà l’inimaginarfi , che dar fi pofia alcun* - 
Ecclifiì Lunare ( circa ) la Pafqua hcbraica > mentre 
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h ftefla Pafqtia Hebraica» fenra eoncradtzione , ù. 
celebra fempre nella Luna decimaquinta , nella qua. 
le fi fi il Plenilunio, c non dandofi FcclilTi Lunare^ 
fenza il Plenilunio adunque Pafiertre, che quefi'EccUr- 
fi Lunare fuccedefìfe (circa la Palqua) è vn voler 
aflferire h’mpofiìbile, perche in facendoli il Plenilunio 
nel precifo giorno della Pafqua, non poteua dirli l‘Ec< 
dilli facto ('circa la Pafqua ) mentre necelTariamen< 
te era feguito nello fieflb giorno di Pafqua, & il vo^ 
ler trafportare, ò anticipare quello f circa > per vr^ 
mefe intiero , è vn voler vfeire da tutte le regole le- 
gali del mcdelìmo(circa > } 

1 5. Prouata l'improprietà di quello ( arca J vnì- 
tamenre col Plenilunio feguito alli i di Marzo , che 
farebbe fiato il giorno precifo della Pafqua legale, fc 
fiato non folTc dell’vltimo mefe, vedendo, che tan- 
to il Petauio, quanto la Critica difeorrono di quell* 
EcclilTì, come fe in fatti di tal anno la Pafqua fe- 
guica folfe nel mefe di Marzo fenza veramente riflet- 
tere in qual giorno della Luna ( figurandoli per au- 
uentura in tal tempo fi olferuallero le Regole della nollra 
Santa Pafqua di Refurrettione, ) & in quello cafo è 
chiara la feconda implicanza contra ralferzione di 
Ciufeppc Hebreo, che dice morto Hcrode pochi gior- 
ni auaoti la Pafqua , onde figurandoli la Pafqua di 
tal anno nel mefe di Marzo, non fi potrebbe più di- 
re, che PEcclilfi hauclfe preceduta la morte di He- 
rodc, mà donerebbe dirfi che la morte di Hcrode 
hauefie preceduta rEcclifiì. 
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1 6 . Ne poteui diritin cer^o luogo alli ij. di Mar- 
zo ( circa la Pafqua ) perche (ìando nella regola dei 
ciclo Lunare del P. Pagi ( fol. 7. ) tal anno correua 
il 17. del Ciclo, ch'efebifce il termine Pafquale, ò 
(ìafi luna 14 alli p. d’Aprile, & in confeguenza la Paf- 
qua alli dieci ( che Meglio fi farebbe detto alli vnde- 
ci ) troppo fi cftendercbbc quello circa ( come fi è 
detto di fopra ) comprendendo lo fpacio d’vn intiera 
lunazione di giorni bora 11. minuti 44. dal che fi 
riconofee, che bene fpeffo il troppo fpeculare caufa^ 
diferedito allo (lelfo fpeculatore , c non è fuori del 
cafo , che À me ancora polTa' fuccedere in quella mia 
Apologia deir£ra Volgare. 

17. V'è di più che non pare, che Giufeppe He- 
breo dia quell* Eccliltì per rifeontro delia morte di 
Hcrode, ma della tumuiruazione feguita in Gierufalenw 
me, e promolfa dalli due Matthia, quando fu publica- 
to, che lo ftelTo Herodc non potcua più foprauiuerc* 
& che il medefimo feguilTc la ficITa notte della tumul- 
tuazione , il che non poccua clTcrc circa li 1 5. di Mar- 
zo per tutte le circollanze tendenti alla condanna di 
Antipacro confulcata con Quintilio Varo, che non fi 
trouaua in Gierurakmme al tempo di tale folleuazio- 
ne PopolarCj c folo coraparfo negl’ virimi giorni dell* 
foprauiuenza d’Herodc» per l'ordine, che doueua ha- 
uere, morto quelli (Tincamerare la Giudea, come poi 
tu fatto all'alto dominio^della Monarchia Romana. 

18. Forza è dunque (' data la Morte di Hcrode-» 
oel principio, ò fiafi pochi giorni auanti la Pafqua de- 
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gli Azìmi fegulca alli dieci o ftafi alH vhdeci del mefc 
d'Aprile delTanao 45. Giuliano, e più aggiunataoìcn- 
te dell’anno 45. d’Augufto J tale Eccliilì lunare fi fa> 
ccHe non alli 1 5. di Marzo notte feguence , ma la 
notte feguente alli aS. Decembre 5. giorni doppo la 
Nafcita di Chrifto, dell’anno 45.' Giuliano, che fu to- 
tale , dando il Sole nel quarto grado del Capricor- 
no, la luna nel quarto del Grancio, & il nodo Bor^o 
nel grado a9. del Sagittario, & in confeguenza nota 
più di fei gradi didante dal Sole j come lo era il no- 
do Audrino dalla luna- 

ip. Per lo che fuppodo Herode morto , ( come.»^ 
dice Giufeppe ) pochi giorni auanti la Pafqua, dall* 
Ecclidì alla Morte, vi icorfero . 3. Meli di tempo, 
Gennaro, Febraro, e Marzo Giuliano , nel corfo de_> 
quali non fole poteua Herode veddere il proprio fi- 
glio Aoripatfo, e £ir vccidsre gli Innocenti di Bctlec- 
me, mà ancora tutti quelli della Giudea, & altre Pro- 
uincie fubordinarc, come non è improprio d’vno, che 
al modo di Nerone hauerebbe volomicri dcfìderaco 
tutto il Mondo in vna palla di vetro ridreno per dar- 
gli di Calcio, & infranto ridurlo al non edere, nel 
vltimo refpiro della di lui vita-. 

20. Morì adunque qual vide difperato quedo Ti- 
ranno l’anno 46. Giuliano, che fu il prinno deirEra 
Volgare circa 3. Meli doppo la Nafcita del Redento- 
te j In quedo fpazio di tempo comparuero in Gieni- 
falcmme gli 3. Magi, che fi portaioro guidati dalla 
Stella Mitacolofa in Bctkeme aH’adoiaxionc del Na- 
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lo Bambma dodcci giorni doppo la di luf Satitiflìma 
Nafcita ; circa il principio di Marzo fù la ftragge degl* 
Innoceoci , ne diucrfamence & deue credere , perche 
diuerfatnence non fì può prouare* e prouaco concradi- 
aebbe ad vna si piana incelligenza deirEuangelo . 

Aperta ContraAaone alla Verità 
del Santo Vangelo è il dire Chri- 
fto battezzato ncH’Anno t 
Proconfolare di Tiberio. 

CAPITOLO QVINTO- 

Eda per Antorromafia il Venerabile, 
doppo hauer longamence fpecolato 
fopra le diuerfe opinioni del Santo 
Karaté « 'Baccefimo , e Pacione di 
Chrido* e doppo hauer dato per Im* 
poflìbile C c 4 p. 47. e/c tempor. ) il po- 
terli demodratiuamente prouarc , fog- 
gronge per auuercenza ì quelli s'ardifsero tentare vna 
lì grande Iroprefa, d’andar bene auuertiti, che per dif- 
fondere r autorità de Cronologi, ò la propria opinio* 
ne, non cadeffero nel graue errore di contradire altc- 
dimonio intemerabilc del Santo Vangelo, afscrcndo 
Morto il Redentore ncli’anno 15.Ò 16. deirimpero di 
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Tiberio Cefare , 6 nell’ età Tua di i9> b 30. anni 
correnti . 

2. Ed ecco nel fedo fecolo di ChriAo auuertito 
dall’ vno de primi Campioni di S.Chiefa in quel tem- 
po quello, che di prefente fucccde fopra rcrronea.» 
opinione introdotta da Giulio Africano di Chrifto 
. CrociBflb nel Confolato delli due Gemini Fufìo , 

L. Rubellio, dalli più famoH fcrittori de fadi aflegna- 
to all* anno 7S2. di Roma 74. Giuliano , e 2p. del- 
l’Era Volgare, da che poi s’induflcro M. Antonio 
Capello, Giorgio Heruarno «Giacomo Vflerio, loften- 
fchenio, & altri noti al P. Pagi à dilatare l’Impero 
fodetto di Tiberio fino al primo tempo del di luiCon- 
folaco, ofiafi Proconfolato 5. anni auanti la Morte^ 
di Augnilo Tuo Padre Adottino. 

5. Noi habbiamo di fede quanto fi legge in S.Lu- 
ca C cap. di Chrillo batterzato nel Giordano dal 
Precurfore Giouanni nell anno 15. dell’Impero di Ti- 
berio, e pure il Demonio Bifolco dèlia Zizania pofe 
in cuore all’ Autore della contradizzione ciò non ef- 
fer vero , che quelli anni 15. non folTero dell’ Impe- 
ro Monarchico, mà Proconfolare dello ftclTo Tiberio, 
quantunque non fia verifimile, ne probabile, che il 
folo S- Luca ciò dir volelTe, quando tutti gli Popoli 
fuoì compatrioti della Syria , quelli della Grecia^ , 
ì Latini , i Romani , c gli (lellì Egizi; non numera- 
rono mai quelli anni, che dalia morte d’AiguUo. 

4. Scriue Suetonio ( cap. 73. ) c Cornelio Tacito 
negli Annali fuoi ( Hi. 6. in fin, ) Tibeiio Cefatc.^ 
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cjfPiTouT ^nrro : 

Merco ncirAaao di Roma 7P0 GiuJiano Sa. e déir 
Era Volgare 57. nel Confolato di Acerrimo Proculo» 
e Ponzio Nigrino, doppohauer Imperato anni zz. MeQ 
6 ^ Giorni z8. gli quali recrocratti cadono per appun- 
to neiranno> Giorno, e Mefe della Morte d'Augudo, 
lia quale ièguita nelKaono .14. delKEra Volgare indica, 
che gli anni 15.. dellTmpero di Tiberio Cefare cade- 
uano negli anni zp; della ftelTa Era Volgare. 

Tale òderuanza d'iniziare gli anni deirimpero< 
di Tiberio Cefare dalla Morte d'Augufto venire atte, 
ftaca fra gli egìzij da Filone Hebreo ( tn opufi. de le» 
gAt. ad Catum) Cratere liberto d' Adriano citato da S. 
Teofilo Patriarca d'Antrochia ( Iti/. 3. ad Autalycum y 
Claudio Tolomeo efebico dal Petauio in fine dell'opra 
fua ( r attori. Tetnp. in Canone Reg. ) c dallo lieflo Dio- 
ne Hiftorico C 58 iftfin- ) douc dice Morto loftef. 
fo imperatore Tiberio, doppo hauer retta, e Gouer- 
nata fa Monarchia Romana anni 22. Meli 7. Giorni 
7. e perciò reftar fuor di dubbio, che gli anni efprcffi 
da S. Luca non furono Proconfolari mi deU’lmpertz 
Monarchico di Tiberio. 

6 . Mi cosi non l'intendono gli fautori del Confo-' 
lato delli due Gemini cogniti al P. Pagi ( ad ann» 
ebrifli XI. pag. 9. n, 9.) perche dato di mano all'vni- 
co Clemente AlefTandrino, che affermò Tiberio Cefa- 
re hauer regnato anni a 5 - Meft 5 . c giorni ip. f Ub. 
ftromat. ) poco meno di quanto ne tolgono all'Impe- 
ro Monarchico d'Augufto dandogli Tiberio per com- 
pagno, c lo prouano con ratteftato di Velleio Sena- 
tore 


tore'f liK i’) il quale afTerma > che per poftulazioné 
di Aogufto folte Tiberio dichiarato/dal SccMito Roma» 
no in cucic le Prouincic» & efcrchi eguate al Padrc^ 
adottante aggiungendoci per contefte Saetonio ( i®-» 
Tiber. cap. 2|.)c Corneho Tacito ( <r»»4/ //^ i.) do- 
ve Io chiamano Collega deirimpcrioi e CoofortedcK 
la Tribunizia poterà . 

7. Sopra di quello mi ruggeriTce lo ftclTo In Ugno 
Cronologo, che Cornelio Tacito ( lib. la. ) ferine lo 
ftcITo Tiberio, ad efempio del Padre nel quinto fuo 
'Confolato con Sergio Cornelio Orli rio , ottcnefle-» 
fimilmente per pofiulazione dal Senato , che Claudio 
Nerone d*ccà d*anni ae. foife dichiarato Proconfolo 
con la ftelfa autoriti , che egli hebbe col Padre , e 
pure non v clfer mai (laro hiìtorico , e fcrittore alcuno 
che mai lì fognafle di numerare gli anni dell* Imperio 
di Nerone da quello fuo ProconTolato, ch’egli hebbe 
j. anni auanti la morte di Tiberio fuo Genitore, . 

8* Marco Aurelio riceucITe da Antonino Pio rira« 
pero Proconfolare neiranno di C brillo 147, e fucce- 
delfe poi ad Antonino Pio nell'anno t 6 t- Marco Aure- 
lio ftclfo dalie l'Impero Procófolare à Commodo nell* 
anno di Chrillo 175, e gli fuccedelTe nella Monarchia 
l'anno 180. e pure non trouarlì chi mai fetiuefle, che 
M> Aurelio incomincialfe ad Imperare nell* anno 147 
ne Commodo neU*anno di Chrillo 175. 

p. Sono appreflb il mio debole intendimento tut- 
te lliracchiature , che ad altro non feruono , che à 
llorpiare U Vangelo , & in follanza fc noi per render 
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fodisFactt coarradiccori dello fte(To fatico Vange- 

lo recrotradlìno la Natiuicà di Cfarido dall' anno 4^^ 
Cruliano aU'anno 41. 641. conte loro pili piace i de(ÌK 
derarei fapere come troiiarebbero mai il modo di di- 
fendere il ritorno di Ancipacro da Roma, gli anni de) 
Regno di Herode, e la morte dello (ledo nell'anno 
42. Giuliano contro le palpabili demodrazioni da me 
negli Capitoli precedenti efebite? 

IO- Èfamina Io fteflb Virmofillìmoraoderno il redo 
di {Clemente Alelfandrino (^lib. 1. droraac.J doue feri- 
ne precifamente come fegue. Alcuni gli anni de Ro- 
mani Imperatori cosi deìcriuono C. Giulio Cefare an- 
ni meli 4. giorni 5. doppo gli quali regnò Augu- 
fto anni 45. meli 4. gior. vno. Indi Tiberio anni 
meli 6. giorni is>> Cui fuccede Caio Cefare anni 5. 
ciefì IO. giorni &c. e dice quella numerazione d'anni 
da Oemence venir riferita, come fatta da altro feitto- 
re, e diuerfa dalla fua , perche poco aoanti compu- 
tando gli annLdi Augudo^ Tiberio» Caio» e Claudio 
&c* incomincia dall'anno 724 che fu il primo imme- 
diato alla Vittoria Asiaca » allegna aU'fmpero d'Augu- 
(lo anni 45- à quello di Tiberio anni 22. à quello di 
Caio anni 4. & à quello di Claudio anni quattordi- 
ci &c- ^ .1 

1 1. Anzi foggiooge Topinione degranni 26, dell* 
Impero di Tiberio eflcr fciocca» perche f dando ia-^ 
effa ) l'Impero d'Augudo fi principiarebbe dall’ anno 
di Roma 721. due anni prima della Vittoria A( 2 :iacai 
lenza alcua fondamento» oltre che fuppodi.tali anni 

que- 
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^efti fóno coropucati fino alla Mort« dì Commodo 
in anni 155. mefi <5. dalli <juali rifiilra, che gli an- 
ni Proconfolari di Tiberio fono gl’vltimi 3. annid'Au* 
gufto 4^. 4J. e 45, & eflendo di Augnilo non pote- 
uano cifere di Tiberio, nello fteflb modo, che eflen- 
do di Tiberio non potcuano eflere d’Augufto , che^ 
pure Imperaua negli fteflì primi 5. anni Progonfolari 
di Tiberio, 

I z. Non mettere percib alcuna cofa in efsere l” 
afserzionefodettadi Clemente Alcfiandrinoà fauore do 
Contradittori> anzi iui dichiararfi contra di effi^poche 
linee doppo il luoco riferito , douc fpiega il tcllo di 
S. Luca dice,- e cosi gli anni i j. d’Augufto , glj an- 
ni (Quindici di Tiberio compifeono gli 39. anni fino al 
tempo , nel ^uàle Chrifto fu battezzato 5 onde fi vc- 
de che gli 15, anni deH’/mperio di Tiberio fono tut- 
ti deferitti » e diftinti dalli 15. precedenti deirimpeio 
d’Augufto, che fe negli anni dell'Imperio di Tiberio 
foflcro computati ancora gli 3. Proconfolari non lareb- 
bero più 30. anni, mà 27. perii concorfo delli detti 
3. anni Proconfolari con gli 3. virimi dell'Impero d'Au- 
gufto. 

13. Che poi b fteflb Clemente Alcflandrino ere- 
denc Ciesù Chrifto Crocififlb nell'anno trigefimo dell* 
età fila, bafta il dire, che in qqefto haueflè compa- 
io Origene , Sant'Agoftino f deue crederli auanti la 
fua conuerfione , ^ 9. per Anrefignano di quella falfa 
credenza, come rificrifee San Ciiolanio ( i/$ cap. s)-D4~ 
melis ) Giulio Afiicano baftancemente cognito nelle.# 
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ine fofiftichc proporzioni, che rimetto per la Ceni 
fura alla Concordia Euangelica di Cornelio Gianfenio 
Vefcouo di Gant, <loue il •curtofo lettore fenza .qm 
farfi altro difcorfo reftarà appieno fodiiFatto. 

-r4. Spedita, quefta valida oppofizione , ('dalla qua- 
le fi ricaua vn’altro Tefttmonio valeuole di Chrklo nato 
nell anno 45. Giuliaooj perche m volendolo S. Agofti- 
■no con Giulio Africano Morto d'anni 50* nel Confo- 
laco delli due'Gemini-^FuGo , e -Rubellio ohe Io furono 
nell anno 7.4. Giuliano detratti ap. anni compiti di 
Chrifto fi riducono i di lui Natali al detto anno 4f. 
Giuliano ^ altra ne incontriamo di minor leuacuray ed* 
è vna fottigliczza fopra^la parola (^ Quaft) dicendo San 
Luca, che quando Chrifio fd' battezzato era nell’eti 
di ì quafi ) anni 50. come fe in:fatti quella dizzione 
polla portare tanto fpazio di tempo, onde fi- cangi i* 
anno del Santo Battefimo di Chrillo in altro antece- 
dente > ò fufleguente j Ibttigliezza , che poteua> benif- 
fimo fparagnaifi . 

15. -V ogiio fupponerc , che quello' ( Quali J pòf- 
fa importare vno , due y ò tré mefi auanti , ò doppo f 
anno trigefimo rotondo di Chrillo, ancora per quello 
niente metterebbe in elTerc, perche gli 'anni deirim- 
pcro di Tiberio incominciando, e terminando nel gior** 
no ip. Agollo, nel quale Augullo cefsò di viuere» il 
Quali ) hà quattro mefi auanti, e otto meli doppoi 
l’anno 30. rotondo, per dilatarfi à piacimento de Con- 
tradittori, à quali già manca il filo dell’orditura con- 
traria, ceneodo il ^ato ^vn accia di cosi poco, mo: 
racaw# ■ ' itf.E 
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j E'poi non manca ,di leuarci fuori di quefla 

• difficoltà S. Epifanio ( h&, 2. contrAhurtf. $0. ^ riferi- 
to ^al Cianfenio ( 93 --J chcicriiTej & at- 
«eftò il S. Battefimo di Chrifto feguico nel mefe Mhjr 
tlice lo ilelTo' Gianfenio nel fine aiili 12. 'Nouembr^ 
KleU’anno 2p. di Chrifto , fopra die facto il conco por 
la neomenia egizia volante del Mefe Thotb . , (ì hà , 
ohe incominciata quella del mek jithyr. alli.i 8. Otto- 
bre, c quella del mefe Ch $ t*c alli, -27. Noucmbre il 
giorno 1 2. di quello riferito dal Gianfenio folTe alli fe- 
deci dello ftoffo mefe Athyr j e perche non è à tutti 
noto , come caminafle quella neomenia volante dell* 
anno egizio fupplico gli fteflì c^ntradictori permetter* 
mi il <lknoftrarlo à •chi non do- sà - per >^utorizare il 
rifconcro . 

’iy. "UEra di Nàbonaffare-Monarca 'degli Aflyrij fi 
. hà da Tolomeo nella grand’opra del fuo Almagefto, 
elTer quella» con‘*la quale egli’ fì gouernò con le di- 
moftrazioni fucy come volgare, e comrounc à tuttoT 
Egitto, e dimollranole fteife efseraazioni xli' Claudio 
Tolomeo erscre il fuo principio • concorde con l'anno 
ièctimo di Roma' Varroniana 747. aiinì auanti l’Era 
Volgare di. ChriAo, cfsendo gli anni di quella confti- 
tuiti di 560. giorni rotondi in XII. meli dillintiii pri. 
mo dequalitbiamalìThoth, ila- Phaophiy ibj. Athyr, 
il 4. Choeac, il 5. Tybu,' il 6.'Mcchir, il-y. Phame- 
noth, T8. Pharmuti, il 5* Paohon, il X. Payni , TX!. 
Epiphi , & ibXlI. Mefori . tutti di giorni 50. à quali 
aggiunta rinceualazionc di; 5. Giorni ;cbiamata Epa* 
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gomenf fi confiituifce appreflb di loro Tanno Solare di 
giorni 355. rotondi. 

1 8. Mà perche fri gli cgiiii non era ancor cogni- 
to Tanno Tropico Solare di giorni 3^5. bore 6, e per- 
ciò non fi pracicaua ogni 4. anni li Bifcftile, corata 
negli anni Giuliani, ne auueniua, che al confronto 
dello fteflb anno Giuliano ogni quattro anni manca- 
ua d’vn giorno in modo, che la Neomenia del det- 
to primo raefe Thoth, che nel primo anno di Nabo- 
naflarc fu alli 26. Febraro, nel 4. fù alli zj. nelTotta- 
uo alli 24» nel duodecimo alli 23. e cosi profeguendo 
in modo, che vagaua la frefsa Neomenia per tutte le 
quattro ftaggioni, c per tutti i raefi delTanno, finche 
refto fifsaca per ordine d’Augufeo doppo la Victoriai.* 
Asiaca nel giorno 19. del mcfe d'Agofto. 

L'anno 29- adunque delTEra Volgare, anzi 
dalla vera Nafcita di Chrifro s’incontrò ad cfscrc T 
anno di Nabonafsare , c perche in 775. anni en- 
trano 1P4. Birefrili oromefiì, quefri retrotratei dalla.^ 
prima Neomenia del roefe Thoth di Nabon affare, in 
tal anno la fecero cadere alli i j. del mefe di Ago- 
fio, & in confeguenza di tal anno nello fteffo modo 
che la Neomenia del mcfe Thoth fu alli 15. d'Ago- 
feo delTanno egizio 777. cosi quella del mcfe PbMfhì 
fù alli 14. Settembre, del mcfe Athyr alli 14. Otto- 
brci del mcfe Cboenc alli 13. Nouembre, Tybi à 13, 
Deccmbre , Hecbir in. Cenato , Pbdmenotb i XI. 
Febraro, Pbdrmtttbi àia. Marzo, Pàchon a n. Apri, 
le. PdjfHi a u. Maggio E^i^bi a X. Giugno, Mcfin 

ap.' 
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à p» di Luglio &c. 

IO. Perciò in fine di quefti aggiunti gli 5. giorni 
deli'Epagotnene fi riduce la Neomenia del mefe Tte^ 
non più alli 15. mà alli d’Agofto per confiderar(ì 
queft’anno 775. per Birefiile^ e fe fù vero, che ino-, 
mediatameme doppo la Vittoria Asiaca reftafle fif- 
fata quefia Neomenia del mefe Thoih nel giorno ap. 
d'AgoftOj cadendo quella del mefe Phaopht a 28.SCC- 
tembrC) e del mefe Athir z a 8. Ottobre ;gli 12. No- 
oembre fuggeriti dal Cianfenio caderebbero nel 16. 
Giorno del Mefe Athiri ne fìcafodicelo fiefib Gian- 
fenio aljluogo citato ^ che S. Chiefa nelle Antifone.^ 
del giorno dell'Epifania canti. Hoggi da S. Giouanni 
Chrifio volle efier battezzato nel Giordano, perche 
lui non fi efprime il vero giorno del battefimo , mà il 
giorno, nel quale S. Chiefa ne fa la commemorazio- 
ne, nello fteifo modo, che afTerifce nel giorno di Paf- 
qua Rifufcitaco Giesù Chrifto non ofiante, che rariifi- 
mc volte s'incontri quello anniuerfario nel precifo gior- 
no della Aia Santiflìma reffurezzione . 

21. Ne fi può terminare quefto articolo ferra., 
fentire da Contradittori vn* altra fottigliezza , che., 
fimilmente poteua fparagnatfi, ed è che l’anno 15. di 
Tiberio, comunque s'intenda, non fofle quello del S. 
Battefimo di Chrifio , mà quello nel quale incominciò 
à predicare S. Giouanni , ftando che S Luca in que- 
fto Vangelo incomincia dalla predicazione della peni- 
tenza, indi profeguifee al battefimo del Popolo, fog- 
giongendo doppo altre cofe^ che finalmente battez- 
zale 
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zaffe Chrifto, onde può cfll^rc, che ciò facede vno, ò 
piò anni doppo, al che brcnemcntc firifponde,xher 
obbiezzioìie hauerebbe luogo fc S. Luca haueffe ferit- 
ila Tlftoria di S Gio; Banifta, mà perche fcriucua T 
•Euangelio di Chrifto, fopra qtiefti, c non fopra quel- 
li cadcua fa ragione del tempo y c IVffcnzialità del 
Tuo hiftorico racconio . 

zx. Perciò diceua Io fteffb Cianfenio'f «p. ij* 
fot ) che S. Luca io quefta foa ftoria, non fenza 
vtile difpenfazione dello Spirito Santo , tante cofe et 
primeffe in teftimonio dello fteffb tempo, perche ft-# 
ciò non haueffe fatto fareffìmo ancora allo feuro del 
vero anno, nel quale incominciarono à predicare^ 
Giesù Chrifto, c S. Cio: Battifta coetanei, ne fareffì- 
mo giunti alla cogniiione del vero anno della Na- 
ftita del Redentore, retiotraendo gli anni 30. 
di fua età dall’anno 15. Monarchico di Ti« 
berlo Cefare , efsendo quefta afserzio- 
. , ne di S. Luca l'Atlante, che 

abbatte , difirugge , & ' 

. ; anienta tutte le opi- 

* '*■ «ioni contra- 

• * • 

# '' t nc • * 
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Santifsima Pafsione del Reden- 
tore feguita nell’ anno 34. 
deli’tira Volgare, efclu- 
fo l’anno 3 1 , di efsa • 

CAPITOLO SESTO 

\ 

L da me più Tolce citato P. Dionifio 
Pecauio nel Tuo racionarìo de tem^ . 
pi 4 doue reftringe ilmaffìccio del- 
le precedenti opere fuc, dice cflcr 
pochi gli Cronologi dotti, che fi 
mettino ali'impegno di decidere M 
vero anno della Pacione del Re- 
dentore per la diueificà delle opi- 
nioni > che corrono di eflbj Poi moftrando eOcr egli 
di parere > che ciò feguiffe nellanno terao della pre- 
dicazione fua , abbracciando , come dice , la fentenza 
di S* Ireneo Ub, %. cap i8 J Origene , e S. Epihi. 
nio (' Htref fondati nel Vangelo di S. Giouan- 
ni j che dal $. Battefimo di Chriilo fino alla fua mor- 
te non fa menzione, che di duePafque, quantunque 
le altre due non impugni, fi potrebbe lafciar corre- 
re per fentenza probabile * 

a Mi refiringeodofi poi air anno 31. dell* Era^ 

I Voi- 
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Volgare, che rion fh il ccrz.0, mà apcna cominciato 
il fecondo del fuo battefimo nel confoUto'5. di Ti- 
berio Imperatore, e L Elio feiano, ò come dice lo 
fteflb S. Epifanio|( Hcr?/* 51. ». 25. ) nél Cofifolaco 
di Caffio Longino, c M. Vinicio, che fiirono , co- 
me nota il P. Pagi ) ncH’anno 30. della ftefla Era_^ 
Volgare; oltre alla contrarietà diquefti-due Confo- 
lati, non pare al mio tenue intendimento che s’ac- 
comrrodi alla verità hiftorica del Santo Vangelo • 
perche in tal modo caderebbe lamio i dcirimpc- 
ro Vfonarchteodi Tiberio Cefarc nell'anno 27. ò 18. 
dcU'Era propria di Chriilo , aggiunto H (iniilro credi- 
oche tiene Giulio Africano Autore di qucEa (Ira- 
ballata opinione . 

3. Sono erudite veramente le ragioni, che il Pc- 
cauio deduce in difefa di quello fuo anno 31. mà 
per qucfto non puonno efimerfi da due Valide con- 
traditzioni, la prima di che tre Euangelifti concordi- 
no che il Redentore dal principio della fua predi- 
cazione fino alla fua SantiHìma Padrone celebra(fe..< 
quattro Pafque, che fe non lo diffe S. Giouanni , al- 
meno non lo negò ; La feconda che correndo di tal 
anno per il Ciclo folare dionifìano la lettera f .G. ) 
che feco porta il giorno 25. di Marzo nella Domeni- 
ca , conucrebbe dire Gicfu Chrifto CrociEffo nella fè- 
lla prima, e non nella feda dal Sabbato , ò vera- 
mente nel Venerdì, non alli 25. mà alli 23. deime- 
fe di Marzo. 

Per quanto s*apparciene alla prima, ogn* vno 

‘ , ' fi può 
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lì può fallare nella lettura della concordia Buangell- 
ca di Cornelio Gianfenio Vcfcouo di Cane, mi. per 
quello s'appartiene alla feconda io non polfo^ non efa- 
gerare l’inganno continuato del demonio per ofeurare 
la notiiia di quefto tempo attinente alla Redeaiione 
del Genere humano, facendo le traucgole ancoraagli 
Vomini più Grandi, nel numero de quali il Petauio 
non ottiene il fecondo luogo, mentre quefto più ro- 
llo che contradirc al Ciclo Solare Dioniiìano volfe.^ 
guadare il Ciclo Lunare per i moti medi/ perpeetna- 
mentc incapace d'alterazione. 

5. Soggiunge egli che di tal anno era la Luna ex- 
lega, e pofticipaua di 3. giorni il vero tempo fuo, 
modrando alli 26- quello doucua c0cr alli 23» nel 
quale doucua cadere il Plenilunio nel giorno di Ve- 
nerdì, onde è facile l’argomenrare , che poco ft curaua 
che la fantidìma Padìone di Chrido G notalfe fegui- 
ta, ònon feguita nel giorno 25 di Marzo, purché^ 
lì concordadero le altre due circodanze del Venerdì, 
è luna decima quinta , giuda il Diuino precetto dato 
al Popolo d’ifraele per l'oracolo di Mosè nell' efo- 
do, e nel Lenitico. Se pure fu decima quinta quella 
che ben confìderata riufeiua la decima fettima . 

5. Supplico tutti quelli hanno cognizione delle 
Tauole Adronomiche , e maneggiare le fanno fecon- 
do il Metodo Tobmaico, Alfonlino, Copernicano , 
Ticbonico &c fi degnino actedare à chi non lo si la 
codanza de moti Medi) perpetuamente inalterabile, 
che 000 può mutatlt, non fi mutò* oe mntari m» 

1 2 dal 


r- 


1 



' CJP ITO La SESTO. 
dal principio verifìrnile del mondo (ino à migliaia, e 
migliaia de fecoli, che fe ciò haueflc potato fare il 
*P. Dionifio Pccauio con tal nuouo miracolo farebbe 
di due giorni fuperìore à Giofue , che per vn fol gior- 
no fece fermare il Sole contra Gabaon, e la Luna., 
contro la Valle d'Aialon. 

7. E fc perauentura ritrouaifero oftinarione nti_* 
contradicenci (ì accotuentino di abiurarli, e conuin- 
•ccrli con Tautorità dello fteffo Pctauio il quale C lib. 
4 cap, 5. p^ri. z. ) in prona demoftrabile del vero 
anno della morte d'Augufto efebifee alli 27. Sectem- 
bre vn Eccliifi Lunare feguito 40. giorni doppo la 
morte dello fteffo Augufto l’anno 5p. Giuliano, c 

- 14. deH’Era Volgare, che camina fenza la fognata.» 

alterazione, c con quella del P. Antonio Pagi ( in 
di/crtat. fol. 7. ) doue affegnando al primo anno vol- 
gare di Chrifto il Ciclo a. Lunare porta nel 5 1. H 
•15. chefegna il termine Pafquale alli 24. e la luna 
15. alli 25., c non, come dice il Petauioalli 25. del 
mefe di Marzo. 

8. Mà v’è di più , che in volctido il Petauio Gie- 
sù Chrifto Crociftfìfo alli 25. lo fà contradire alla.» 
legge del fuo eterno Padre , il quale comandò al Po- 
'polo fuo ( allora diletto ) per l’oracolo di Mosè nell' 
Efodo ( cap. 12.) che il mefe Nifan , il primo della 

. Primauera^ foffe il Capo degl* altri mefi dell' annoi 
nel giorno 14. diquefto fi faceffe l’immolazione dell* 
Agnello Pafqiiale , e nel 15. ft celebrale la follenni- 
ti. gran^ della Pafqua degl’ Alimi , il che A -rephea 

nel 
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nel Lenitica (^cap. ) e nei numeri ( cap. 19.) 
comminata ( 4/ C 4 p. 9. precedente ) la pena k centra* 
uentori deireftcrmi nazione dcU'anima per non haucr 
offerto il fagrificio al Signore nel tempo fuo> perche 
di tal tempo nel giorno di Marzo non era anco- 
ra entrata la Primauera, & era in confeguenza il 
Plenilunio di tal giorno del mefe Adar vltimo deli* 
anno legale. 

9. Si proua con lo fteffo Pctauio , il quale ( Uh. 
I. ptn. 2. cap. I. rat. temp. ) infegna, che per fapc- 
re l’anticipazione degl’Equinozij conuien confiderare, 
che l'anno Ciuile fra minore del Tropico Solare di 
circa minupi ii. gli quali multiplicati in anni 151. 
fono min. 1441. che conftituifeono bore 24. min. i. 
onde rctrotrahendo dal tempo dato vn giorno per 
ogni Ciclo d’anni 131. reftarà Arbito in chiaro l’anti- 
cipazione, ‘ò pofticipaiione degrEquinozij , negl'an- 
ni che fi ricercano, e per quefta regola l’anno 82. 
del paffato fecolo effer (lati leuati dieci giorni dalli 
4. alli 15. del mefe d’Ottobrc nella correzzione Gre- 
goriana per altretanti mancati dall’anno 325. che fu 
dal Sacro Concilio Niceno fino all’anno della ftef- 
fa correzione Gregoriana. 

10. Per quella iflefl'a regola rctrotrahendo Tan- 
no fodetto del Sacro Concilio Niceno k quelli della 
Nafcita, c Crocififfione di Cfarifto trouaremmo ca- 
dere l’Equinozio fri il giorno 24. e il 25. di Marzo 
onde fé il Redentore haueffe in Croce anticipata la 
Pafqua Legale Hebraica alli aj. Marzó^ certo è che 

il Pa- 
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il Parerceue fuo'* e la Sanca Cena farebbe ftata tlli 
%t. contra il diuino prececco prim»de]|<Eqmaozio»e 
neirvlcimo mefe in vece del primo legale con modo 
peggiore del Senadiedrin Giudaico*, che pollicipa* 
na e non ancicipaua mai la Pafqua dalia legge ior 
dicaca . 

II. Di quello fé ne hanno mille proue ofcre d 
luogo del Sacro Tcdo di fopra cicaci,. e qualifìcaca- 
mence per l’aucorici di Ariftobolo Tvno degli 70. 
Incerpreci Mandaci da Principi della Sinagoga al Kè 
Tolomeo per la verlione del Pentateuco f in lihViU 
Itfemoth. càp. iz-} ^ per acceftato di Filone Hebreo, 
JBufebio, e S. Anacolio Vefeouo di LioA\ztz( lib, 6 . 
Hifìor. EccUfii((l. C4p. 9. ) Giufeppe Hebreo (' Itb. j. 
AntiqHit^ C4p. 1 5. ) Paolo Burgenfe Hebreo fatto Cat- 
tolico ( in ftppltu M4ttbei ) che vogliono il Sole cn- 
trato nell* Ariete, e la Luna nella Libra prima di ce- 
lebrarti la Pafqua, e fenza mendicarlo da altri per 
decreto della ftelTa Santa Chiefa Cattolica regift-rato 
per non errare , e mantenerne feropre viua la me- 
moria , nel principio de Mclfali > e Breuiari; Ro« 
mani. 

iz. Mà fono tutte proue, e difeorti fuperfluiy 
perche di tal anno non fù il Plenilunio , come dico 
il Petauio>aIli z;. d^ Marzo, md veramente alli z 6 , 
come indicano tutte le Tauole Adronomiche dallo 
quali le mie Metro Armoniche non difeordano per i 
moti medij nel fegucatc modofupputaii : 


Epo- 
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Epoca Solare del primo giorno di 
Cenare dell’ anno primo deli’ Era . S<g.Cr4^.Mht 
Volgare di Chrifto 9- C. 47. 

Anni 30. compiti 11. ^ 9 • 45* 

^6 Marzo nel Meriggio del 31. 2. 23< ^ 6 . 


„ Medio Moto del Sole 

o> 0 . 18. 

Epoca Lunare al tempo dato 

4. I. . C. 

Anni 3 ©.compili 

0 13. 4<). 

z 4 . Marzo nel Meriggio del 31. 

I. 9 . 19 - 

Medio Moto della Luna 

5. 24. 45. 


13 Nel Mezzo giorno adunque del z6. Marzo 
dcU’anno 31. dell’Era Volgare di Chrifto non era an- 
cora arriuara la Luna airoppofìdone del fole eftendo 
quelli entrato nel primo grado deH’Ariete j e quella- 
caminando per il gr. 25- della Vergine^ di modo che 
per arriuare airoppoftodel Sole le mancauano gradi 
5. minuti 33. che importano per i moti medij di cftk- 
bore IO- minuti 2. che però il Plenilunio non ft fece 
alll 23. come dice il Pctauio mà alli 26. bore 4. mi- 
nuti 2- della notte feguente « anzi alli 23. era tanto 
fuor del cafo^che potefte eftere la Luna 15. quanto 
egli è imponìbile » che la Luna j la quale in vn giorno 
camina circa 13. gradine potefte caminare 45. polche 
ella trouauaft nel grado 15. del Leone. 

14. . Per qucfto fuor di raggione» & à gran torto 

dal 
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dal Pccauio fì aggraua il Ciclo lunare di maiicamento« 
qtundo la fperienza ci moftra efler egli coftance, 
coftanciilìmo ; mi non douectc egli per auuentura in- 
cendere del Ciclo lunare fìnodico mi del Ciclo Paf- 
quale immaginario di Dionifio Eiìguo à quei tempi re- 
trocracto , il che non è fiiori del cafo , perche nello 
fìelTo modo, ch’egli errò nel Ciclo folare delle ferie, 
così puoce egualmente errare nel Pafquale per il mi* 
fctiglio che fece de Cicli Pafquali Greci, Aleflfandrini, 
c lacini, come in appreflb vederemo prouato, 

15. L’Eruditiinmo Moniìgnor Gio: Ciampini Pre- 
lato Romano Abbreuiatore di Parco maggiore , e de 
Breui Pontifìci) , hebbe la bontà di coromunicarmi an- 
ni fono il Tuo tranfunco del Ciclo Pafquale marmoreo' 
Kauennacenfe , principiato daU’anno 551. per anni 
nouantacinque fino aU’anno 6x6. dell’Èra Volgare di 
Chrifìo, che fi fu ppone edere dello fteflb Dionifioexi- 
guo,di tal tempo viuente, & in effo olTcruoci vera- 
mente procederfi con grande efatteira » nocandofì 
nel medefimo l'anno della Eneadccaeterìde , la luna-, 
decima quarta, e la Pafqua Cattolica con la corrifpon- 
denza de i giorni del mcfe ne quali fuccedeuano . 

16. In quelfo ricrouai notata la luna 14. deli’ an- 
no 5ja. alli X. d’Aprile, del 5J^.alli xx. Marzo, del 
554. alli IO. Aprile, del 55$. alli 30. Marzo, e dei 
535. alli 17. Aprile ('feordato dal copifta^ e cofipro- 
feguendo ; Hora vedanfi tutte le Tauole Aftronomi- 
chc, c ci fi facci il conto, che ritroucraflì la prima 
non alli a. mi' alli 5. d' Aprile, la feconda non aìliaa- 


CAPÌTOLO! SESTO. ji 

mà alH x$. di Marta }] la terza non alli io. mà alli 
15. d’Aprilcj la quarta non alii 50. Marzo • ma alli 
due d' Aprile I e la quinta bob alli 17- mà alli 2o> 
del Mefe d*Aprile>ed'ecc9 in qual modo il Petauio 
hà prefo il Crancio , pretendendo di correggere il 
Ciclo lunare inalterabile col Ciclo Pafquale ^imagi- 
nario deireziguo^ perche in ritrouando neiranno 31, 
di ChriQo per ì moti medij il Plenilunio di Marzo 
alli % 6 , e la 15. Pafquale alli aj.pih rodo che cor- 
reggere Terrore di Dionifio vuolfe ftorpiare fenza ca- 
gione# e giuftizia il Ciclo lunare . 

17. Mà già fento la curiofità del Lettore fazia.» 
di più fentire quelle mie querele centra il Petauio# 
e defiderofa d'intendere vna volta in qual modo io 
voglia prouare la Pacione di Chrifto Redentore nell* 
anno 54. dell'Era Volgare ; pria di venire à queR* 
atto c necelfario, che fi Tappi quanto premeua ai mio 
aflbnto il toglier di mezzo vn Antagonifia cosi po- 
tente# e di tanto credito come il Petauio» fofienu- 
to a Spada tratta dal Padre Pagi, & altri famofi 
fcrittori del nofiro fecolo perche in fatti Tanno 3i« 
& il 54^ delTEra Volgare fono più profiìmi à quella 
dimoftrazione llando che tutti gT altri circumuicini 
hanno il Plenilunio logo Pafquale nel mefe d' Aprile 
il 2p. alli 17* 11 50. alli 6 . 11 52. alli 14. Il 53. alli 
3* & il 35. alli li. dello Hello mefe d'Aprile. 

18. L'anno 34. delTBra Volgare di Chrifio» eh’ 
è il più demoftrabile perle raggioni, che inappreflb 
fi dedaraono, hebbe la Luna peri moti me- 

‘ ~ K dij 
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dij connderàtì nel Zodiaco ( e perciò vniforSii 1 tut- 
ti i meridiani ) alli 23. di Marre bore p. doppo il 
merzo dì aU’vfo Agronomico , & ali* vib Hebraico 
alli 24. bore 5. della notte precedente , per aggiu- 
ftarfì alla commune fentenza de Santi Padri, e Dot- 
tori della Chiefa latina douerebbe dire alli 25. bore 
5. della notte antecedente, mà fe noi non lì mettia- 
mo aU’Imprcfa di far reftituire quello giorno rubba- 
to dal Ciclo folare di Dionifio, ne io ne altr'buomo 
•del mondo porri mai aggiuftarc quella differenza 
che per tanti , e tanti anni ci hi tenuti all’ ofeuro 
-del' vero anno della paffione di Chrillo. 

ip. Io credo hàuer detto nell’Articolo primo 
fc non lo dilli, conuien ridirlo con Macrobio( A/J. 3, 
SAturn. ) c col P. Pagi (in dppdrdt. foL 15. col, 2. ». 
34.)cirere ormai noto al volgo i(lciro,che Octaniano 
Augullo creato Pontefice Malfimo s’accorfe che V 
■ignoranza de Sacerdoti Gentili deputati al rito dell' 
anno Giuliano in 35. anni haueuano intrufì la. Bife. 
ili, in cambio di noue,ondc per correggere il cralTo 
errore decretò, che lì lafciallero correre 12. anni 
iienza Bifello, e folTero in conicguenza communi co- 
me gli altri, gli anni Giuliani 41. 45. e 4P. eh* erano 
gli 3. icorlì fopra gli p. poi lì rientrafie col Bifello di 
fiuouo neU’anno Giuliano 53. 

20. Son contento, che perdoniamo à Dìonilìo 
Abbate l’hauer bifellato l’anno 45. Giuliano con le..» 
due lettere dominicali ( D. C. ) perche quell* anno 
non entra nella numcraiiqne dagranni ^ Chrillo , 
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Olii l'hduer bifeftato l’anBo 45. corrifpdndente a]l*aQ«. 
DO quarto di Chrifto non fi può perdonare , perche 
troppo grande è U pregiudicio, che porta alla verità 
euangelica il furto di quello giorno» come che non 
folo induca la routa^^ione della feria » mà quella an- 
cora de giorni del mefe in tutti gli anni di Chriftoi, 
come fi vederi più efpreflamente nel feguente Capi- 
tolo, 

Nel refiante due fono le raggioni, che,,» 
obligano i confiantememe credere Ciesù Chrifio 
Crocifilfo nel principio di quell* anno 54. dell* Era 
Tua propria, la prima perche ella i fentenaa Vniucr- 
fale» che il Redentore patilTe per noi la Morte ob- 
robriofa della Croce di anni c mefi compiti* 
e quattro Palque ficelTe , doppo il fqo Santo Bac- 
tefimo, cioè a dire quelle deiranno 31. 31. t-» 

34* neirvltima delle quali fii CrocifilTo, concorrendo 
in quelle C come dice il Cianfenio J tré degli quat- 
tro Vangelilli, e ciò non negando San Ciouannì* 
quantunque egli di due di efie non faccia rneniio- 
ne. 

22. £c hi quella prima proua il |bi\^daaeoto itto 
nelle due dimoftraaioni pienamente prouate della na- 
feita dello ftclTo Redentore nell’anno auanci il primo 
dell’Era fua Volgare, come habbiamo veduto nell* 
Articolo fecondo, e del Tuo Santo BarrelìmoneirAn- 
no 2p, della ftelTa Era fua Volgare, nel quale correua, 
ò era di poco terminato l'anno 15. dcirimpero Mo- 
narchico di Tiberio Cefare, come fi è detto nel Ca- 

K a pito- 
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pitolo prèèedente , e per àflìcurarfi , ^elle quattro 
Pafque ogu’vno , cui piaccia , ne può hauere le prò- 
ve giuftiBcanti nella concordia Euangelica dello ftelTo 
Cianfenio, che diuide il Commentario fuo in quattro 
parti, la prima delle quali comprende la Prima Paf- 
xjua coA gli atti d*vn anno, e mefi, la feconda fà 
mentionc della feconda Pafqua, e predicazione del 
fecondo anno j nella terza vi hà l' operato dalla ter- 
za Pafqua fino alla rdfufcitazionc di Lazaro, & nel- 
la quarta parte gli altiffimi milleri palefati dalia ref- 
fufeitazione di Lazaro fìno alla quarta Pafqua nella 
quale fù CrociBflb . 

25» La feconda prona è fondamentata nella de- 
moftrazione, che fra gli due anni pollìbili quanto al 
concorfo della luna decima quinta 31.0 54. delPEra 
Volgare, reprouato il primo nel prefente Capitolo 
tiabbiamo il fecondo prouato nel fulfeguente , e nell' 
vltimo concordando tre circoftanze ftimate impollì. 
.bili à concordarli inlìeme luna decima quinta , Vener- 
dì, e 25. del mefedi Marzo fi prouerà con vna di- 
aaofirazione cale della feria alterata nel Ciclo folarc 
di Dionifio, che nulla di più fi polla defiderarc. 
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.j Rifcontri Hebraici fopra l’An- 
-r ■ no primo della riforma Giu- ' 
liana, Paffione del R eden- , 
tpre, e defolationc di 
Gierufalemme . 

CAPITOLO SETTIMO- 
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Rande fopra modo è la cnriofìtà di 
fapere come incendano gli Hebrei 
la noftra controuerfìa fopra quelli 
anni della Nafcira, e PalTìone di 
Chrillo, ed’io non fui il fecondo 
nel defìdcrark) > onde nel tempo mi 
trattenni in Roma introdotto il 
- difeorfo con vno di quei Rabbini più pratici delle^ 
‘ cfiferuance de Riti Hebraici in diuerfe feflìòni hauute 
con effo veramente erudite » C particolarmente fopra 
Tancica fuUìllenra del Stdiir Olnfì » e Calendario di S. 
. CamaKelc Maeftro di S. Paolo riiferito dal MiddeU 
•burgenfe per rendermi non meno pratico del loro Ca- 
lendario, e 14. anni cónminni,6t embolismali, che 
'per fapere per quella parte ancora fe poteuo giufti- 
Uìcarc Chrifto Crocilìfib nell'anno 34. deipara ^Vol- 


ga- 
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gare fui in tal modo folecito coneflbi che qaafr 
per intiero oe incefi le regole ; 

a. Non haneua men gufio il pouerò vecchio d’ 
infegnartni ciò , che incendeuo dìtnparare balbettan- 
do, anch’io il Tisri\il Marchafuan,. il Cifleu &c. mà 
tutte le cadenfe mie terminauano nel defidetio da^ 
£apere in primo luogo Ce fipoceua dare certo rifeon- 
cro del nofiro Ciclo Solare delle lèttere Dominicali 
con le fèrie Hebraiche Tempre concinuaca, e maial- 
teratc , al che mi rirpofe* che malamente ciò poteua 
confeguirfi , perche vagando il principio deiranno Io- 
ro legale per gli due meli di Marzo, c d‘Aprile, 
del Politico Popolare, ò fiafi Ciuile per gli altri due 
di Settembre» e d’Ocrobre» non haueua il principio 
filTo, come noi lo habbiamo nelle calende di Gen- 
naro delTanno Giuliano > tuttauia non hauerebbe^ 
mancato di applicarfi. 

E cosi andauamo profeguendo le nofire Teflìo^ 
ni quando vn giorno, ( nel mentre fiauamo diuifan- 
do Te gli anni 147. del Ciclo Hebraico, compofio 
d’anni 70. communi abbondanti, di. Mediocri, e 25. 
dcfficientìi 41. cmbolifinali abbondanti 13. Medio- 
cri, e 37. defiìcienti, componeuano tante hore«* 
quante fono quelle di 247. anni tropici Giuliani , e 
rìtrouando quefti afeendere al numero di a. Mil. 

, 1^5. M. 202. e quelli di hore a. Mil, 1^5. M. 20S. 
s’accorgeflìmo il Ciclo hebraico eficr fiiperiore di 
6 - hore agli 247. anni Giuliani, onde v* era di bi- 
fogno di Profiaferefi per l’vna ò per Taltra parte J 


cApiToio snmm: 7^ 

Comparue vnamanucofccon la fegucnte fcritturala 
quale Subbito riccuuta dal Rabbino à me riuoUo. 
Quefta difle è per voi , leggetela à voftro piad- 
mcnto, cbc fi riaedcrcmo, « Dio' v’aiuti . 

4. Neil’ anno Greco de Sclcuddi, I ij. che fu 

H 585. dalla fondazione di Roma, d’Ancioco Epi- 
fané fucceflbrc di Seleuco Filopatorc l’anno 7. Due 
anni auanti l’ incendio di Gierufalerame e l’aboroi- 
ncuole polluzione del Tempio, doppo la quale 
in 'Antiochia furono cfcarnifìcati, e Martirizaii il 
noftro Pontefice Eleazaro con fette Fratelli, e la 
Madre ) nella ftanza feconda del Santuario , in cui 
fiauano congregati gli Pontefici del Senachedrin • 
ch’era il Configlio de primati della Giudea , ( pofeia 
efterminato dal Tiranno Afcalonita ) apparue vn 
foglio di fuoco pcrfettifiìmo 4 fopra il quale fedeua 
il Rè del Mondo > da cui riceuettero i Congregati 
■vna Corona, & vn Sigillo recondito , focto il qua- 
le fiauano recondite .molte cofe appartenenti alla.j 
l>iuina legge. ' 

5. In virtù di quelli frà gli altri fiatuti fù ordi- 
nato vno fiatato perpetuo, che fù confegnato, 
nelle mani dello ftefib Rabbi Eleazaro , ch'era il 
maggiore di tutti gli altri, che nello fieflb Anno 
publico nel libro fuo intitolato fedar Olaro il 
nuouo Calendario Hebraico refbrmato, nel quale 
il ordinaua che nell* auuenire , la feda delle forti 
non douefle celebrarli nel fecondo , quarro , e fec- 
timo giorno della fcttitìiana j 11 folenie della Paf- 
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degli Azimi > nel fecondo * quarco^ e fcfto gioN 
no j La rccenz.ione per la Colletta de fagrifìcii nel 
terzo» quinto» e fettimo; la efpiazione nel primo • ' 
terzo, e fello giorno, & il Kos Chodes fìnalmentc, 
o (ìafì Neomenia prima dell* anno Ciuile incomin- 
ciato dai inefe Tifri » ch'è H fetrimo Legale nel fe- 
condo quarto» e fcfto giorno in perpetuo, 

6. A quefto s* aggiunfe la regola dello fteflo 
Calendario diftribuita in 15. Eneadccaeteridi d* anni ' j 
Hebraici 147. communi abbondanti di giorni 355. ! 

Mediocri di giorni 354. e defficienti di giorni 353. 
£mbolifmali Abbondanti di giorni 38$. Mediocr* 
di giorni 384. defficienti di giorni 383. e la muta- 
zione cadefle nel fecondo» c terzo Mefe Marchaf" 1 
nan , e Cisleu conftituendoli entrambi nell' Abon* , 
dante di giorni 30* nel Mediocre il fecondo dì if» 

'& il 3. di 30. e nel defiìciente 1’ vno, e 1* altro di 
%$, reftando gli altri dieci alternati di giorni 30. 
c ap. Tifri il primo. di 30. Tebet il quarto di 
Scebàth il quinto di 30. Ad^r il fcfto ttì ap. Nif*n il 
fettimo di 3o> Udr l’ottauo di ap. Sìmm il nono di ' 

3 oXàmM il decimo, di ap Héb Tvodecimo di 3 o. Elnl j 

il duodecimo » & vltimo di ap. aggiunto nelfEmbo- | 
lifmo il 13* mefe V9»dAr doppo r?lcioK> giorno del 
.. mefe fcebath. 

7. In quattordeci modi poterli l'anno variare.» 
per la ftefla regola del Calendario, cioè è dire.» 
nell'anno Comroune l'abbondante della feria fecon- ì 

da» che hà la Pafqua nella firria 5. 11 defficientc 
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della feria feconda, che hà la Pafqiia nella feria 
Il mediocre della feria che hà la Pafqua nella 
feria 5. rAbbondante della feria 5. che hà la Paf* 
qua nella feria prima; 11 mediocre della frria 5. 
c.hé hà la Pafqua nella feria 7. l’Abbondante della 
fèria 7. che hà la Pafqua nella fsria 3. & il defì* 
cience della feria 7. che hàla Pafqua nella feria pri* 
ma, e cosi negl’ Embolifmali T Abbondante della^ 
feria a* che hi la Pafqua nella feria 7. Il dcRcien. 
ce della feria a. ebe hà la Pafqua nella feria 5. Il 
mediocre della feria 3*. che hà la Pafqua nella feria 
7. rAbbondante della feria Quinta,che ha la Pafqua 
Della ferìaj. Il defìcienre della feria 5 -che baia Paf< 
qua nella feria prima; l’Abbondante della feria fec* 
cima, che hà la Pafqua nella feria 5. & il deiìcien. 
te della feria 7. che hà la Pafqua nella ferrai 
terza. 

8. E perche dal di lei difeorfo hò ricauato la^'’ 
fodisfatione . ch’ella hauerebbe dal rifeontro di quat- 
tro anni, cioè àdire del primo, e 45. Giuliano, del 
e 701 dcirBra Volgare f nell* vltimo de quali' 
cadde l’vltimo eccidio di Cierufalemme forro la.. 
Condotta di Tito figlio dell* Impcrator Vefpifiano 
in cui pei* condegno cafiigo de noftri peccati reca- 
rono fàgrificati alle vendétte del Cielo centra noi 
difdegnatò vii Milione , e centomila de noftri , ) 
ittcominciarÒ dal 54. nel quale mi diftir hauere lai/ 
maggior premura per l'opinione che tiene di che in 
qucftq Vcrameaté frguifte la Cróicififbone apprelTo 


'9lPrroto iETTtm: 

' di Voi Chriftlani Sacrofanta di Chrifto.' 

9‘ L'anno adunque 54. dell’Era Volgare 7^. Giu- 
liano , 345. dall'Era di Scleucio nel principio y%6. 

' di Roma nel -fine fùcommune» mediocre della feria 
' quinta , ond'hebbe la Pafqua 'dagl' Arimi nella feria 
' feccima refta nel feguence modo difpofto. 

10. 11 Ros Codes ) ò fìaii Neomenia del mefu» 
Ti/rì fu alli i5. di fettembre Giuliano feria 5. 8eal- 
li 18. di quello fù il diggiuno di Codolia ( Hiinm, 

' cap. Alli ay. la feda dell’ Efptazione ( L<uit, 
‘ cap, id. Cf* zjJ Alli 30. la fella folcane della Sce- 
nofegiajò fiali de Tabernacoli (Letat. cap, a} >Al- 
It 6. Ottobre la celebre procelfione dell'Ofanna , & 

' in appreflb la feria della Kecenzione cap. 19.) 

11. -La Neomenia del mefe Mareba/ua» ^ a 

' fH alli ly. d'Octobre feria fella «- & alit ai- di 
^ quello fu il diggiuno di fedekia , cui furono ctuati 
^ gli occht nella Cattiuicà - di- Babilonia ( ì*Keg, ^ap. 

la. La Neomenia del mefe CisUu fù à 14. No- 
' uembre feria prima » & alli 8. Decembre fuHeguen- 
' te cadde la folennità della Enoenia» ò fiali dedica- 
' zione del Tempio » e nouo altare eretto da Giuda 
Maccabeo doppo la morte del Padre Mathatia 
' 1. Macai. cap> 4. •vtrf ya-^ 

I I;. La Neomenia del' mefe Trae/ fil à 1;. De- 
' cembre feria & alti zo. di quello U diggiuno deL 
le tenebre triduane che furono fopra tutto rVniuer- 
‘ fo al tempo del-Rà Tolomeo « & alU^az. il diggùt; 
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00 ^tfirAflcdio di Nabucco incominciato da (juelloj 
mcfe Teuet alli 10.(4. Reg.cap, x^.) 

14. La Neomenia del roc(c SceUth fu alli ix. 
Cenato dell'anno 34. dell'Era Volgare feria 4. & 
alli fu il noftro (olito coouito folennc Carncua- 
Icfco » nel quale fi rallcgramo viccndcuolmente-/ , 
che la terra già incominci à ripigliare la perduta 

1 5, La Neomenia del mefe fù alli 1 1. Fe- 
hraroVcria df. & à iv.di quello il diggiuno per la^ 
morte dal noftro Gran Maeftro > c Capitano Mosèj 
Alli 19. altro diggiuno per la contefa in quello 
giorno, incominciata frà le due (cuoio di Samei, & 
HillcU Alli ij* quello della Regina Heftcr, e nel- 
li X. giorni fufleguenti la fcfta deirVma,ò fiafidel-, 

•la forte (He/Ier. cap. 4. c 4 p. 9 ) 

i€» La Neomenia del mefe Ntfofl fu alli is.dt 
‘Marxo fer. 7. & alU xi. di qucfto il Sabhato gran^ 
de degl- Agnelli} alU X4. il Parafeeue feria 6 . 8c alli 
' X5* la Solenne Feftiuità della Pafcjua, le cui Solen- 
nità, effendo defetitte minutamente nell’Efodo, Le-, 
uitico, c Numero al fuo dotto intepdimento nori 
{uGffcrilcOs , 

1 7, La Neomenia del mefe {Ur fu alli Xf.d' Apri- 
le feria feconda, & alli xo, di qucfto fu il diggiu- 
no per la Morte del Pontefice Beli , quando per- 
deffimo l'Arca del Teftamento} alli xi. la comme- 
morarionc della fondazione del Tempio di Saio- 
mone, & alli x8. il diggiuno di Samucllc. ( Rtg. 
i,c4p. 6.J La. i8 La 
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i8- Là Neomenia del mefe Siud» fò aHi X. 
Maggio feria 3. & alli 14. di qucfto fu la Solen- 
ne fcfta della Pentecofte , ò fia feconda Pafqua.. 
delle Hebdomadc per la data legge da Dio a Mo- 
sè nel Monte Sinay.(Lf«if. r/fp.13 Deutorontm cap. 16.) 

ip. La Neomenia del mefe Tawus fìì alli p. di 
Ciogno feria 5. & à 17. di qucfto fu il fecondo 
diggiuno di Nabucco per la prefa di Cicrufalem- 
ine. A 25. fi il rigorofo diggiano delle Tauole in- 
frante quando Mosè difeefo dal Monte Sinai trouò 
il fuo Popolo adoratore del Vitello atp, 18.^ 

20. La Neomenia del mefe Hdb fu alli 8. di 
Luglio feria 6. e nel primo giorno di quefto fu il 
diggiuno per la morte di Aaron. Adi 16, altro più 

• famofo » c lugul)re diggiuno della defolazione di Gie- 
rufalemme^fit incendio del Tempio , nel quale fedia- 
mo in terra, caminamo co’ piedi ignudi, leggiamo hi- 
llorie lugubri, e le Threne , ò frano lamentazioni 
. di Geremia, e nel fine di quefto mefe la Xiloforia 
i> fiafi lignoforia per il Tempio, onde in effo mai 
non mancafte il fuoco (ìcto ( Nehemie cap. 1.) 

21. E l’vltima Neomenia del mefe HcIhI fu alli 
7. d’Agofto feria prima, & à 25. di quefto fi fi la 
commemorazione del caftigo • ch'hcbbero dal Cie- 
lo gli cfploratori ( Numer. cdp. 13. O* 14-) 
mandati à riconofeere la terra dì promiftìone la dif- 
famarono appreflb il Popolo , onde di tanti miglia- 
ia , che vfeirono dall’egitto, due foli, che furono 
lofua, e Caleb hebberq la fortuna d’entrarci . 

- ■ - - - il .Tan- / 
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la. Tanto mi fono cftcfo in qucfto per la pre- 
tnura ch’ella moftrò d’hauernc ; negl altri due me la 
palTerò più laconicamente, e perciò venendo alpri- 
modella Corrczzione Giuliano, che fu 1 anno deci- 
mo del fcttimo Ciclo decennouale , communc me- 
diocre della feria 3. il quale hebbe la Neomenia 
del mefe Tisi* alli 3- Ottobre feria S‘ mefe-# 
Màrcha/uAn alli 2. Nouembre feria 5. del mefe Cts- 
<Uu alli 2. Dccerobre feria 6 . del mefe Teuet il pri- 
mo Genaro feria prima, dal mefe Scjtbath il 30. Ge- 
naro feria 2. del mefe Adar il primo Marzo feria4. 
del mefe Nifin il 30. Marzo feria 5. la Pafquaà 13. 
Aprile feria 5. &c. 

23. L’anno 70. dell’Era Volgare 81 1- de Se- 
leucidi dalla Primaucra ( Itb. i. MAchabeor. J ( che 
fu il fatale dcircfterminio,c difperfionc noftra ^ era_» 
Communc, Abbondante della feria prima, nel qua- 
le cadde la Neomenia del mefe Tifri a 4* d Otto- 
bre feria 5. quella del mefe UArthefuAm No- 
uembre feria 7. del mefe Cifltu à 3. Dccerobre fer. 
2. del mefe Teuet a a. Genaro fer. 4. del mefe Sce- 
bAtb a 31., Genaro feria 5- del mefe Adér à a. 
Marzo fer. 7. del mefe Nifun a 3** Marzo, fer. i.la 
Pafqua degl’Azimi à 14. Aprile feria prima &c. dal 
che può ella argomentare che ben fcrifle THiftori- 
co noftro Ciufeppe l’eccidio di Gietufaicmme acca- 
duto in quell’anno a- dell’ Impero di Vcfpalìano 
nel giorno degl ’Azimi -14. d’Aprile, nrà haiicr mal 
Tcritto ohi v’aggionfc tal giorno d’Apiilc accaduto 
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ih Sabbato per portare tal anno fotte la Ietterai 
( e ) in cambio della lettera (' F ) ò fiali feria 
corrente.. 

24. Vero è che fri noi vfama bene fpeflb i 
quando s*incontrano due giorni fòtenni contigui di 
folennizare nel primo l’vna> e 1 altra fella > onde^ 
Ila vnico il Parafeeue come in quello cafo y. nel 
quale vi è l'vnione del Sabbato con la Pafqua ncL 
la feria prima mi nonrella per quello »cKe il giorno 
della feria prima non porti feco gli altri fci gior- 
ni della Pafqua, come fe non fi folfc fatta nel Sab- 
bato la folenniti degPAzimi} Anzi appreflb di noi 
è collante Topinione , che fi gran perdita non fc- 
guilTe nel primo giorno degrAzirai mi nel Parafcc- 
ac di cIIt hauendo ptefo gli nemici nollri il contra- 
tempo di tTOuarfi tutti occupati nelle Ccrccnonie-» 
legali di elfo Parafeeue , che non pollo priuarc la 
di lei curtofità di qualche cofa toccarne • 

25. Ella fi accontenti adunque di fapere , che 
- • noi alli IO. di quello raefe Pafquale compriamo P 

Agnello mondo, iromaculato , anuicolo > io quel 
modo, che ci vico perferitto dalla legge , e porta- 
telo alle nollrc cafe ini lo teniamo nafeofto , e le- 
gato nella propria ftanza al letto , douc ripoGamo 
fino al Homo 14. dcirimmolazione fua» in memo- 
ria di quanto auucnne à nollri maggiori neH’Egitto 
quattro giorni prima della partenza, e chiamiamo 
quello decimo giorno col nome di Sabbato gran- 
de, auucngache gUEgaii penfarono benfi da tan- 
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'iTa'prcxiinone d- Agnelli fi couaiTe qualche grande^ 
•rilToluzione , mà iddio che ci proceggeua leuò loro 
)dn modo il Ceruello , che non s'ardirono di cerca- 
•re altra cofa da vantaggio . 

26, (Quindi giunti al Parafccue il primo 'impie- 
^ go di tal giorno è il Riio'rolennc delU kuazion^j 
che Terne à purgare tutti gli vtenfiJijy e vali de qua- 
■li fi fiamo Teruici in tutto Tanno ,»doppo acccTe^ 

• molte Candele di Cera diligentemente cerchiamo 
; per tutta la CaTa« eziandio perJe fìflure delle Mu- 
ra y e< Mattoni del Aiolo Te^cimafia ei folfe alcuna 

> molica di pane 'fermentato , che fi abbruggia rifer* 
uata j & occultata tanta parte di elTo « quanto ba- 
ili per il pranfo frugale , dal quale fono obligati 
aftennerfigli Primogeniti • per eller fiati preferuati 
dall'Angelo nelT£ccidio' Vniucrfale di quelli d' E- 

> gitto. 

ay. ■ Doppo H pranfo s'abbruggiano ratte IcRc- 
' liquie, e nelle poche hore^ che reftanofi attende 
à lauorare,rappezaarc le vefti folenni della Pafqua 
fino ad vn'hora prima delToccafo'del -fole nello fpa* 
wo della quale s'vccide l’Agnello s'atrofiifee, c^fi 
preparano tutte le altre cbfe che bifognano per la 
' cena i fiamo tanto attenti « & olTeruanti in quei^Oy 
' ir che ne meno fi opporeifimo i chi apertamente c'iafi- 
' dfafie lar Vita ; Giunto il Sole alToccafo alla com- 
; parfa efiettiuà i ò immaginaria delle ftclle fi prepa* 

> ra la Tauola nella quale fi nnbandifeono quattro 
T, pofate Dclip prima fià rAgocUo atoftjco.nella -fe- 

(^con- 
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conila Hanno tré piare di pane arimo» la prima 
delle quali rapprefenca il Sacerdote Magno; altra 
mediocre fa figura della Tribù Leuicica ; Scaltra 
più piccola dei Popolo, nella terra pofata Ha la 
latucl agr'efte con altre herbe odorifere » e nella# 
Quarta 1 * aceto, che cale è il Rito, che noi hab* 
biamo dalla legge . 

a 8. Direi tutto il recante delle operarioni del- 
la notte infine della quale s'abbruggìano' tutte le^ 
Reliquie , mà credendo d’efTergli già venuto à noia 
con si prolilTo racconto mi volgo al defiderio , eh* 
ella haueua di veder prouaco anco per il Calenda- 
rio noHro non cfTere loHìHence ne i primi reo. an- 
ni Giuliani il Ciclo folate diooifìano delle ftrie, e 
dico hauer ella tutte le raggioni» che pretende, e 
dehdera fopra di queHo » perche nella fupputarione 
deiranno primo Giuliano noi babbiamo che il pri- 
mo giorno del mele di Genaro incominciò dalla 
feria prima , ò fiaft dalla lettera A- perche lo Heflo 
primo giorno di Cenato corrifpofe con la Neome. 
nia del mefe re/tit/, che fu nella feria prima ; Cosi 
nell'anno 54. dell'Era Volgare» nel qu.aie ho dimo- 
Arato» che il giorno di Marzo corrifpondeua con 
la Pafqua nella, feria feteima» & in confeguenza il 
Venerdì con la feria fetta, c cosi finalmente nelP 
apnp 70. dell'eccidio noftro nel quale il 141 Aprile 
corrifpondeua eoa la feria prima il 5^ focco la leu 
lera, e qucfti fotto la lettera f F ) reirotratté 
alla feria, prima. ^1 giorno prùno^ dell'Anno prime» 
Giuliano. 


cA^^roiQ ssttimq.- 

Quale à me‘ fù confcgriàlà dal Rabbrnò ’ 
tale la^ propongo^ e coo^e che s'accommoda con 
fentcnza mia volontieri l’abbraccio « non oftante y/. 
fiano alcuni , che perfino quello Calendario He' 
braico di Eleazaro non hauerc fopra 600. anni di 
vita , tanto più ch’io leggo Tattellato di que- 
lla Riforma del Senachedrin nella fa- 
mofa Concordia Euangelica del 
più volte da me citato Corne- 
lio Gianfenio benigna- 
mente communica- 

tomi in Mace- ' 

" rata 

xaS. fol. 6^6, 87. J e quello de Riti dà 
Giouanni Buxdorfìo nellla Aia finago- 
ga Giudaica, che già Iclfi nella Bi- 
blioteca del S. Senatore Don 
> Cefare Pagani del ConAgliofc- 
greto di Sua Maeftà 
Cattolica nello 
flato di Mi- 





ejFiToi^ otTdyoi 


Vltima proiia di Giésù CHrifto 
Crocififso nel giorno di Ve-, 
nerdì, feria feda, Luna 
I j.a zy. del mele 
di Marzo. 



CAP- OTTAVO’ ET VLTIMO^ 

8 D* eccoci finalmente alla quadra- 
tura del circolo Middclburgen- 
fc ) all* ImpofTibilc di Bcda , da 
alcuno à quell’ bora non ritrou'a- 
ta, e mai ridotto al poflìbilt-» 
per 1’ impoflìbil concorfo in vna 
delle cinque circoftanze. Anno 
34. mefe di Marzo , Giorno aj, feria 5 . c Lun^ 
ij. palTo vltinio, c di tutti gli oltrepaffati il pii 
difficile; onde per ritrouare il di lui guado conuic- 
nc aprire il Sigillo ancor chiufo dall vno di quei 
ftromenti puerili, che fcnia la combinazione i 
cinque lettere in mobili cerchietti impreffe frà 
due ftabili lattcrali di Vita, c di Morte , aprire 
non fi paonno . accontentandomi in quell vUimo 
Capitolo di quefiaFanciullagine perj incontrare il vo- 
lere dcU* Omaipocetttc,chccÌQfcgna per 1 oracolo 
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di Dauide (Pfil. S.) hauer fommo gufto di veder per. 
fcm’onata lalodefua per bocca de Bambini Lattanti 
à deftruzzione de Nemici irrccóciliabili della Verità . 

2. La lettera del prima anello negli due pre- 
cedenti Capitoli già retta fermata per Tanno 54. 
dell'Era Volgare, eflendofi riconofeiuto , che la vi- 
ta di Chritto incominciata in vno degVanni com- 
prefi frà Tanno S 9 > & U 4^. Giuliano, altri che due 
Plenilunij puonno aggiuttarfi alla di lui Santittìma 
Pattìone , cioè quelli dell’ anno 31.0 34. ddT 
pra Volgare Tvno,e l'altro cadente nel mefe di 
Marzo, tettando tutti gTaltri per il mefe d* Aprile , 
c perche Tanna 31, già tettò efclufo per le raggio, 
ni dedotte nel capitolo fefto , conuerrà , che it Ri- 
feontro di tutte le altre circoftanze cada fopra T 
anno 34. tettato vnico à quefto Cimento, 

3. Per gli altri tre feguenti noi habbiamo molti 
coniradittofi, e Greci particolarmente, gli quali 
acremente foftennero il detto giorno 25. di Marzo, 
concorrente con Tvitimo giorno del mefe Attico 
Eit/aifolione , e col 3, giorno delTEpagomene inter- 
calata frà gli due roefi DijProy e X antico Macedo- 
nici, noi^ eÌTer ttato della Pattìone, mà della Ref- 
furezzione di Chritto j Altri ciò volendo feguito al- 
li 22, Altri alli 25 , Altri alli 30. & altri molti 
vfeendo dai mefe di Marzo per attaccarfi al terzo 
giorno di quello d'Aprile , doue fono caduti qua- 
li tutti quelli vltimamente hanno fcritto del vero. 
KmpQ della Nafciia, e Pattìone di Chritto. 

M 2^ 4 Mà 
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4. Mà poiché habbiamo per il giotnd 25. rat- 

tedato di San Gio; Chrifoftorao (ia fermon. S* los 
Bapcida)S< Cyrillo ( in Epifl, ad Traìlian. ) S-Ago- 
ftino (liU. i^dt Ciu. Eki,(^ Trinitat. cap. ^.) 

Tertulliano ( lib. contra ludeos ) Seda (’ de TemporilA- 
cap. 47. ) Alberto Magno ( in epif. Dion, Arrapa^. )• 
Marian. Scoio (de Pajf. ChriftiJ P. Oproero ( Itb. 2^ 
Caro», p.^. lóS.Jc per tutti il Martirologgio Roma- 
no ,che atteda nella Chiefa Patriarcale di Gicrufa- 
iemme in ciucilo giorno la cómemoraziono delia met- 
te del buon Ladrone ,che meritò intendere in Croce 
dall Oracolo viuo di Chrifto> Hoggi farai meco nei 
Paradifo, onde refta accertato cflb giorno ij. come 
la feria feda , che parta fcnza contradizione nclk.» 
Dottrina Euangclica per concorrere in erta fenza con- 
trarietà Taflerzionedi tuttiquattrogli Sati Euagelifti- 

5. A querto modo noi rertiamo col folo viti- ' 
mo cerchietto chiufo della Luna 15. Pafquale, che 
fembra facile ad aprirli , ma per aggiuftarlo alla... 
retta pofuura delle quattro altre lettere preceden- 
ti, troppo ci farà, che fare, perche non folo ha-’ 
ucremo la difficoltà di ridurci il giorno per l'im- 
inutazione della feria, mà haueremo per quella 
ancora la valida còntradizione , non folamentc de- 
gl’ huomini più grandi nelle Cronologie di 14. Se- 
coli , mà dello rtelfo eruditirtìmo Moderno , dal 
quale fon certo di non effer foccorfo, per efler 
egli di fentenza alla mia totalmente contraria ii> 
molte parti.), o^c cqnuiene diligentemente armar-- 
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rfiì di tutti quegli arredi puonno eflermi DCceiTarij 
per vfeire con onore, e Vittoriofo dall ‘Itnprefa_*., 
dipendendo da queft*vJtima dcmoftrarionc la pro- 
na prouata dcH’anno , mele , giorno , feria-* e lu- 
na ad vnoftelTo tempo concordali. 

6, In vn fratto d'occhio nor potremo accer^ 
tarfi del tutto coh beneficio delle feguenti 5. Ta- 
uolette , nella prima delle quali lateralmente fi 
cftende la ferie dcgl'anni Giuliani fino all anno 55. 
dell' Era Volgare , e nella feconda cella gli anni 
Bifeftili errali da Sacerdoti Gentili ; nella 5. gli 
ftcfTì Bifeftili come correr doucuano j nella 4. i^ 
Ciclo Solare Giuliano incominciato dalla prima fe.* 
riarj nella 5. il Ciclo Solare Dionifiano ineomin^ 
dato dalla feria feconda j nella 6 . i Nooilunij. dt 
Marzo , giufta la ferie -degl'anni fodctii. 

7. Nella feconda Tauoletta fi camina coi>-lo< 

fteffo ordine, e nell'anno 45. Giuliano s'introduce il; 
primo dell'Era Volgare, al quale fimilmenie corrif- 
poade nell' vittima Cella il Nouikinìo del primO' 
roefe alli 14. di Marzo, cui aggiorigendofi 14. gior- 
ni per il Plenilunio, quefti vi à cadere nel giorno* 
x8; Marzo j & nella 3. & vltima Tauolotta v'M* 
lo fpecchio feriale in cui fi dimoftra refiètto, cke 
a l'alterazione d'vn anno bifeftato dtre ìl^louc- 
re i pregiudicio non fole della feria, mi' ancora^ 
del giorno del mcfei C Ciclo Luni^olttc £crpcta<^ 
le ifiuariabile* t»; 

tì; 
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mi di tutti quegli arredi puonno eflermi neceffarij 
per vfcire con onore, e Victoriofo daH‘Imprefa_,a 
dipendendo da queft* vitima detnoflrazione la pro- 
na prouata dell’anno, raefe, giorno, ferie , c lu- 
na ad vn ftelTo tempo concordati. 

5. Sono due fole Tauolette quelle , die mi 
hanno a feruire, la prima farà del Calendario fe- 
riale dell’anno Giuliano, nel quale fi ftendcranno 
per prolepfi non folamente le ferie con l’ immu- 
tazione di elTa negl’ anni Bifeftili, mi gli fteflì an- 
ni Bifcftili , come doucuano correre , c come furo- 
no errati da Sacerdoti Gentili, e pofcia alterati 
dal Ciclo Solare Dionihano . Sarà la feconda vn 
fpecchio feriale, nel quale hdimoftra l’eifetco, che 
fà r alterazione d’ vn anno bifeftato oltre il douere- 
a pregiudizio, non folamente della feria, mà an- 
cora del giorno del mefe , e Ciclo Luniiblarc, c 
farà la terza , & rlcima del diuerfo effetto, chc-r 
fa in quanto alla denominazione del giorno , 
della feria l' incominciare l’ hore del giorno all’vf» 
Hcbraico , & all’ vfo Affronomico Antico Roma- 
no , e li metteranno tutte tre vnkc per hauerle in- 
pronto nella queftione fecondo occorrerà il caf» 
di douerfene feruire all’opportunità. 

7. Tduo/a prima dii Caltndario Citdiano^f nella 
le fi nota in prime luogo la ferie degt Anni Ctuliani , net 
fecondo le ferie y e BÌfefii ^ teme deutuano ejferti ttel 
ten$ le fiejfe ferie , e Bifefli errate da Sacerdoti» r ntU 
t n/ltimo t alter arfìnt di effe feguita per il Citi» Sem 
lare Dkntfane». " "" ' All* 
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8 Specchio feriale, nel quale fi dìmoftrapf- 
fettò, che fà 1* alteraz-ione d* vn Anno Bifcftato 
oltre il douere i pregiudizio della 
del mefe , c Ciclo Luni-folarc , notandofi nella 

prima Cafella i giorni dell’ Anno ' 

la feconda le ferie, nella terza i giorni della Lu- 
na, e quelli dell’Anno Bifeftile nella quarta . 

rrAncon,mu,..lCco.. X in 4 M. 
i Tcrie iTl . 


1 4., ^l* .. 7.1 ri »•» 
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T M M M « t > volami. 
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9 . £ perche alcano non babbi occafione di 
rampognarmi, ò concradire alla ?era erpreflìonc^ 
della mia otcoeteride, che mi dà quefto Plenilunio 
dell’ anno 54. di Chrifto alli 25. bore 9 . Pomeri- 
diane aderendo di tal tempo col Petauio, ebe la 
Luna fode exlega di 5. giorni lo fupputaremmo al 
longo per le mie Tauole metro- Armoniche Roma- 
ne poÀe alla copella di tutte le altre più famofe, 
che poi partorirono la ftefla ottoeteride perpetua, 
& inalterabile per tutti i fecoli nel modo feguence. 

10. Epoca del Sole fupputata nel mezzo gior- 
no dell* anno primo dell’ Era Volgare di Chri- 

fto . " ' ■ ■ Segn. 9 . 7. 2 8.— 

Anni 33. compito.— — *——— — p.o. i;- 
Ciorni 23. di Marzo dell* Anno 34.^»— 2. 20. 49.^ 

Moto Medio Vguale del Sole- 11.28-15.- 
Apogeo fuo al tempo dato — 2. 8. 13.- 


Anomalia del centro. ' 


5* ao« — 


Proftaferefi del centro addice. - o. 1.54, - 

Moto eguale del Sole. 11.28. 15— 

Luogo apparente del Sole — —Segn. 0.0. 13— 





Sole ingr. p. min, 13. deb* Ariete 


u E- * 


I \ 
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Cpoc^ Luna od vezie giorno del 

^fjmo Genarp dell’ anno primo dell' Era Volgare 

di: Ci|JÌfto.— — Segn.4 0.4J.- 

Anni 3J. compiti, 1. a5.d.-- 

. CiprnUj, di deiranno 34,- «,o.a 9 — 

■■ ■ ! ■ ! ■■■ I— u l in i I 

Moto Medio eguale della Luna 5. atf. 17. . 
* Apogeo della Luna al tempo dato é. i a< a a,- 


Anomalia del eeotro* 


Prof^a&reli del centro fotrrat. 
£ece(To Part. 5*. 59 '!— 
Ammalia deir Epiciclo -9 


XI. I3-5S« - 
4» a* 4^.** 
ii.aS, 


Anomalia e<|uata dell* orbe — 1 1. 16. 5.- 

Proftafcrefi dell’otbe addiettiua 
Moto eguale della Luna — 


9, g. ao.— 

• j.ad, 17^- 


la. 


yero luogo apparente della Luna - 5. a6. 3 7 .- 

Lupa in gradi ad. 3 7. della Vergine — 
i. Mancapano perciò alla Luna per giungere 
al Luogo dei Sole gracii 3, min. 35- cui competo- 
no bore 4, min. 3$, le^ quali aggiunte al mezzo di 
dd giorno a3,di Marzo « nel quale enrraua il gior- 
no a4- AÌ^rononpicO} ropftrauo il Plenilunio appa- 
lemc allfthoic 3^. Pomcrjdianc al Meri- 

“ ; N ■ ■ dia- 
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diano Romano, & à quello di Cierufalenime'hore 
8, min. zj. Pomeridiane Vefpertine , & hore z. 
min Z5. deli’ horologgio Italiano , Hebraico entrane' 
te il giorno Z4. di Marzo, di modo, che la luna^ 
16. giuda quedo conto entraua la fera del giorno 
Z5- di Marzo incominciato col tramontare del fo- 
le , con che fin hora/non ci reda altra differenza., 
che d'vn giorno anticipato', entrando Ja’ luna’ iS, 
doue entrar douea la lima decima quinta . 

. 13. Di quedo giorno farà forza , che ne facci la 
redituzione il Ciclo folate dionidano ,nà non lo po- 
tremo coafegùirc fenza rumori per la parzialità 
di tanti Primati del Mondo litterario , che lo di- 
fendono i Mà fupplicarò gli medefìmì , che prima., 
di affoluerlo (1 accontentino di fentire le mie gudi- 
ficazioni dfcali , e poi le rigettino , fe loro darà 
Tanimo di farlo , edendo io non folamente (ìcuro 
della Vittoria , mà con vna morale certezza di ve- 
dermeli parziali contra lo deffo Dionifìo , cflendo 
tanto chiara l’accennata immutazione della feria , 
quanta è chiara, allor. ch’è fenza nubi, la luce me- 
ridiana del fole , fe pure è lecito il poterti mettere 
fotto quefta comparazione vna cofa Ideale come..» 
le ferie nel Calendario Giuliano Romano 
.. 14. Ne ti penfafTe mai alcuno de Contraditto^ 

rij^chc io camini per queda drada , per etier io d* 
altro mezzo dcdituto , ne poffa confegtiire il mio 
.^ne fenza mutare nell'anno 34. dell’Era Volgatt.^ 
^^i Ct^q la lettera ( CJ nella lettera ( BO puot 
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tendo io beniflìmo prouare lo (Icflb Redécore Cro- 
cififfo nel giórno di Venerdì 25. di Marzo, corren- 
do ancora la lettera ( C ^ incominciando all’ vfo 
Adronòfhico » Antico Romano il giorno 2$. dal 
mezzo di dèi 24. Idebraico , e <]uclIo terminando 
nel mezzo giorno del 25. Hcbraico , & vniforme.^ 
all’vfo nollro d'Italia « eflendo il giorno Hcbraico 
pofteriore d'vn Arco femidiurno al giorno Adrono* 
mico non folo vfato da Romani , mà da tutte le^ 
altre nazioni fuor deH’italia , perciò quelli diflero 
Chriflo Crocibdb à 25. di Marzo lo imefero aH*vfb 
romano incominciato nel mezzo di della feria 5. 
e terminato nel mezzo giorno della feria fella « 

' 15 Ma come è forza > che la verità babbi da 

per tutto il Aio luogo ^ mi vergognarci d'hauere la 
Vittoria col mezzo di così picciola proua , f chej 
pure è proua prouata nel Calendario Giuliano Ro- 
mano J mi pongo al forte di prouare ( nel prin- 
c ipio probabilmente , e per prolepA , gii che per 
proIcpA A fuppongono le ferie negl* anni Giouanili 
dell’Era Volgare, e poi demoflratiuamente ^ non 
effer vero che Tanno auanti il primo delTEra Vol- 
gare doueAero correre le due lettere Dominicali 
(D, C.) nel primo della ftcAa Era Volgare la.* 
ietterà]^ B. ) e nel 54 di cffa la lettera ( O J Anzi 
correr douelTcro in queAo la lettera C J Pri- 
mola lettera ( A. ^ e nclTanno auanti il primo le../ 
due lettere f C. B. )come fi vede nella fopra infer- 
va prima Tauoleua del Calendario Giuliano . 

Ni 16. E* 
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i 6 - E* conflantc, con[lanti(ntno , c fenza con-, 
tradizione j che Tanno primo Giuliano hebbc il no- 
uilunio primo nel primo giorno del primo roefe di. 
Cenato y e fe ogni cofa camino per primo riefee 
improprio che la fola feria caminaffe per feftoj re> 
crocrahendo fino à tal anno il Ciclo folate dioni(ìa>. 
no, che lo confiderà fotto le due lettere ( C. B. ) 
inoltre non ò.vcro, che Tanno auanti il primo dell’. 
Era Volgare, c meno il quatto dell’Era medefiraa. 
folfero bifcfti, perch.e Tvno, e l'altro erano nel nu-. 
mero delli 12.. che haueua comandato à Sacerdoti 
di non bifeftare Augufto creato Pontefice Maffimo. 
per compcnface gli 5. bifefiati di fouerchio in anni, 

3 5. come i tutti c notorio , cpn^e . che fi ttoua in-, 
infiniti luoghi notato - 

17. Mi fi rifponde nulla hancr che fare il Ca-j 
lendario Giuliano col Ciclo folate Dionifiano , ef- ■ 
fendo quello dclTEra Chrilliana, .c quello delTEr^i 
Gentile ; nulla che fare i e doue regolaremo noi ' 
la lunazione fe fi fiaccamo dal pprao nonilunio del 
giorno primo , del mefe primo., deh’ anno primo 
Giuliano ? . Nulla hà che fare ? , Hà che far ta nto. • 
che per hauer bifeftato fuor di raggione Tanno 4. 
di Chrifio, che bifeftare non, doucuafi, .fi -cangiò il 
giorno 25. di Marzo nel 14. la feria fefta nella-# 
quinta, .& il Plenilunio nella luna 14. come apcr? 
tamente fi vede nella . feconda Tauoletta ò fiali 
fpccchio feriale nel fine, che fe caminaua il Calenr 
ddrio Giuliano, fecondo Tòrdine fuo haueuamofenr 


t 
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za replica l’anno auatiil primo >& il 54.deil’£ra VoJ< 
gare forco la lettera ('B J il giorno 25. di Marzo nel 
Venerdi feria 6 . e la luna 15. nello fieflb giorno 
2.5. di Marzo . 

18. Mà fento vna grande, e fònora voce, che 
m’atcenTce è mi dice. A* che gioueranno adunqùe • 
il Ciclo Pafquale marmoreo di S Hippolito Vefeo.. 
uo , e Marcire conferuato nella famofa Biblioiheca 
Vaticana, doue fi legge, che l’anno primo deH’Im- 
perio di Alelfandro Seuero,che fu il 222. di Chri- 
fio la 14. Pafquale. fofle alli 15. d'Aprile in Sabba- 
to , e la Pafqua alli 21.^ fegno euidente,che in tal 
anno correua la lettera ) di atti del Martirio 
di S. Fructuofo Vefcouo diTaraccona carcerato Im- 
perando Valeriana, e Gallieno à Cenato in-. 
Domenica, e Martirizato nel Venerdi fufieguente - 
alli 21. Cenato dell’anno 255» di Chfifio , Ietterà* 
( B ) ratcefiato di Eufebio incrinfeco famigliare di 
Coftantino Magno paflatoà miglior vita l’anno 337.. . 
nel giorno della. Pentecofte a 2 ^. Maggio , lettera 
f,B. ) Gli falli confolari conferuati nella Biblioteca 
Cefarea , doue fi hanno i giorni delle Calendc 
nato col carattere delle ferie in tal giorno, eprren^»- 
ce, che retrotratte &c., 

ip. Tutto bene, beniflìmo, mà fc'mpre qe J 
termini deiranno Giuliano, e feqza.mai accorgeifi 
d’onde proceda l’errore , ch’io pure non doucrei 
publicàrc, auuengache fon certo mi fucccdcrà co- 
me, auenne nella fperieoza dellcuo di .Chrifioforo 

Cot 
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I6^ CAPITOLO OTTAJ^. 

Colombo , fubito fuggerendo che Io fapeoano , ren< 
za hauerlo alcun di loro mai publicacoi Tuttauia_> 
hauendo io nel line deirCapicoIo fecondo fatta pu« 
blica la proua di ChriHo nato neH'anno 45. Giu- 
liano con la demoftrazione della nomina al Con- 
folaco di Caio Cefare Agrippa > che pure era vn 
Sigillo da altri veduto , mà non aperto 6 ricono- 
fciuto* conuiene ancora « che quello non rimanga 
chiufo, e nafcodo à maggior gloria della nollra 
Santidìma Redentione. 

jo. Vorrei mi dicelTero quefti Signori del 
tratto fuccediuo, per qual caufa nel terminarti 
dell'anno, & nelle Calende di Cenato si fd la nni. 
tazionc della Lettera Dominicale diuerfa da quel, 
la deiranno precedente , e perche dalla debolezza 
dell* Interrogazione argomentano vna conciufìone 
non difeguale , gii gli Tento rifpondermi con vno 
fprezzante forrifo. Perche cflendo l'anno Tropico 
Solare di giorni 355. ne quali entrano 51. Scttima'- 
nc , & vn giorno per quello giorno , che foprauan- 
za conuicne mutare la lettera in modo » che ogn* 
anno anticipi d'vn giorno la Domenica retrogradaa 
per modo d'Efempio dalli 5. alli 4. di Cenato. 

ai. Incominciadofi come foleano gii antichi Chri. 
ftlani l'anno daU'Iricarnazio^e del Verbo,cioè i 1 5.di 
Marzo è certo, certiflìmo, e fenza rifpotia, che 
terminando l'anno di 55$. giorni nel giorno 24. di 
Marzo l' immutazione della lettera Dominicale fi 
farebbe alli 25. di MarzO) in vece di farla nel 


fjftfèlé mjm: 103 ^ 

primo d! Cenaro. Dice bene adunque il Ciclo So^ 
lare di DioniGo«che nel primo Cenaro deiranno 
34. di Chrifto correua la lettera perche fla- 
oaG ancorane Cancelli dell’anno 35. dalì’lBcaroa» 
zione, nà infoprauenendo il giorno 25. dì Mar- 
zo , & entrando con effo Tanno nuouo ^alT Incar- 
nazione fì fece la mutazione dalla lettera J 
alla lettera B. ) nel giorno di Venerdì 25. di 
Marzo» nel quale Giesù Chrìfto fu CrocìfìlTo 34. 
anni in punto doppo la £az Santìllìma Incarnazio- 
ne. 


22. Sarà dunque non piccola merauig 1 i«-r^ 
che huomini di così alto intendimento debbano 
conuincerfi ( come fi diffe nel principio J per boc- 
ca di Fanciulli lattanti» haucado mafiìme dallo 
fiefib Dionifio exiguo in più luojghi per .fc fteflb » 
e per Tatteftato di Beda» & altri» .che gli Cicli 
fuoi principiauano dall' Incarnazione.» ^e non dai 
principio delTanno Gentile Giuliano» con che al. 
la per fine donerebbero rimetterfi in credere Cie- 
sù Chrifto Incarnato» e nato nelTanno antecede- 
te ai primo dell* Era Tua Volgare nel Confolato di 
Cornelio Lentulo» e C. Calpurnio Fifone lettera.! 
f B. ) e Crocififib nelTanno 34 della ftefia Era foa 
Volgare nel Confolato di Paolo Fabio Peifico » c 
L> Viiellio lettera in gioivo di Venerdì fe- 

•via c Lana 15. a 25. del mefe di Mano 
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SA G G I O 

Della Nouiffitna Epattai 
Luni-Solare Perpetua. 

Er dare vn Saggio Plaufibile delia.* 
mia nouiHìma Epatta haueuo rif- 
folco prendere in compendio vna 
parte dell’ Opera Maeftra per 
quanto fi eftende il tratto degli 
Anni numerati dall’Era Volgare 
di Chriilo fino ai fecolo venta, 
ro « mà elTendo (lato auuertito da mici buoni ami> 
ci elTer meglio in quello principio • ch’io mi con- 
fooni, per quanto polTo, con TEpatta Volgare, e 
non trafgredifca il Ciclo decennouale dell’ Aureo 
Numero, mi fono à quell’ottimo Confìglio atten. 
nuto, in altro non variando dalla (lefla Epatta Voi. 
gare fuor che nel modo, c nella Luna per faltoj 
auegna che quella per indicarmi ogni giorno del 
mefe quanto n’habbiamo di Luna, conuiene , chc_> 
fì dica tanti d* Epatta, canti di Calende , e tanti 
giorni del mefe, che tutti inlìeme cumulati, e de. 
trattoli jo- ^fc oltrepalTano ^ (x efebifce il giorno 
ricercato della Luna ; la doue nella mia NouilEma 
Epatea immediaumeote faputo 1* Aureo Numero 

O negl' 

' ' ^ V - • 

> > 



) 


f 


I 
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negl* anni Communi ritrouo fotto di eflb il Giorno 
del Nouilunio di Cenano , e Marzo, & ne Bifcfti- 
Icuo vn giorno i Marzo per quello fi accrefc«-» 
al mefedi Febraro, e per gli altri mefi vn giorno 
lempre meno, come fi cfprime nell' vlcima Tauo- 
letca della Conuerfione della Luna di Cenano * in 
quelle degralcri mefi dell'anno,* eperchegli Efem- 
pi fono quelli, che più feruono all* atto pratico, 
con fei di quelli m’ anderò fpiegando per quanto 
bifogna nel prefence Saggio. 

EpatM_y^garjejjjj i8[zpiio[ 

Numero Aureo n [ 2 t rr 41 u<^Ì7l Sign or 

Epatta Nouifs. \i9\iS\ 7 1^20, 


«patta Volgare im a 1 13124! 5 I»gl^ 7 r 8 [rPT i T 
Numero Aureo n 121 1 JI141 iSfi^r 1 1 

«patta Nouifs. \ 9 \i 9 ii 6 i 5 ia4fn[2 [aiiioia^t 

Var Untone d’yn liorru fri t Ep4tU Volgare , t U lio^ 
uiffim* in ditterf Anni Communi» 

I. Emétta Volgare 16 ^ 0 , 20 . Marzo . Epatta^ 
([ 16 .) Vtto di Calende ( i"]) Vinti di mefe fono 
( n) Icuato il 30 . tettano (^, ) c perciò adi 20 . 
Marzo fù il (eccimo della luna fatta alli 14 . 


Ep4tt4 HomJjSr/td Aureo Numero ( i6. ) Nouilu- 
nio di Genaro, e Marzo f i j ; à 20. Marzo Itr. 
na(8) Peri medij nioti i^ouilunio 15. io. per 
gli apparenti dell'ArgoIi 13. 12. 

2. M^atu Volgare. 16^1, 12. Marzo. Epatta 
( 27. ; ?no di Colende fono ( 28. ) dodeci di 
mefe ( 40. ) leuato il 50. reftano ( io. J e perciò 
alli 12. Marzo fò il decimo della Luna fatta al- 
li i- 

Epdtu riouiffima'. Aureo Numero ^17.^ Notii- 
lunio di Genaro, c Marzo alli ( a. ) Luna XI. alli 
f 12. ) Per i moti medij Nouilunio 2. p. Per gli 
apparenti dell’ArgoIi 2. 12. 

3. Esatta Volgare, 1689. 25. Marzo. Epatta 
r 8.; vno di Calendc Vinticinque di mefe 
C HO leuo il 30. reftano (4)0 perciò il 25. di 
Marzo fu il 4. ideila Luna fótta alli 22. 

Epatta Nouljfftma Aureo Numero (18. ) Nouilu- 
nio di Genaro c Marzo ( 21. J Luna quinta a 25. 
Marzo. Per i moti medij Nouilunio 21. 3. per eli 
apparenti dell’ArgoIi 20. 23. 

Variazione dt due giorni fra t Epatta Volgare 
' 0 la mmffima .tn dinerft Jnni Bifenilt. 

4. Epatta Volgare. 1632. 28. Marzo. Epatta 
( 8. J Vno di Calendc C 90 Vent* otto di raef<L-. 

{ pO Jeuo il 30. reftano f 7. ) c perciò alli 28. 
Marzo ffi il 7. della Luna fatta alli 22. 

Epatta Nouifima. Aureo Numero (^18. ('Nouilu- 
Jiio di Genaro C ar. ; di Marzo Bifcftile ( 20. J 

O 2 Luna 


t 


Luna 7. alli 2^. e non alli 28. di Mano.' Peri 'mo. 
ti medi) Kouilunio 20. 8. per gli apparend deirAr> 
goli ij). 16. : ■ i- i 

5. Epdiu Folgdrt , 1584. 20. Marzo é Epatu 

(' 15. j Vno di Caleadc ( ) Trenta di róefcL» 

44 J leuaco: il -30. reftano ^ 14. ) e perciò ;alU 
3o.|fò la Luna 14. ) Nouilunio alli 17. . 

Epatta ’NomiJftmà. Aureo Numero ( 15. ) Kouilu- 
nio di Gennaro ( 16.) di Marzo Bifeftilc ( 15.^ 
Luna i4< alli 28. e non alli 50. Per i oipti medij 
Nouilunio 15. IO. per gli apparenti dell* Argoli 
ij. ly . ^ . 

6. Ef*tu Volgàre , i588. 16. Marzo. Epatta 
( 27.^ vno di Caicndc ( 28.) fedeci di mefe ( 44.^ 
leuato il 50. recano ( 14.^ e perciò alli i5. fù 
la Luna 14. Nouilunio alli 3. 

Epéitté Komjjìm* . Aureo Numero T * ?• ) Nouilu- 
nio di Gennaro alli 2. ) di Marzo Bifeftile nelle^ 
Calende, Luna 14* alti 14. Marzo, & alli 13. 
Aprile; Per i moti medij Nouilunio. di Marzo 1. 
4. per gli apparenti dell] Argoli i. 6 % 
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■«. 

■Di fei Cicli DecennoUali Gre- 
goriani della Nouifsima 
V, j . Epatta» 

! 1 i l . 

! * ‘ / I , ' • 

t ? ' : ' ■ : 


^ Anni 

1 Aar. 

[Non. 

Noo. 



Anoi 

Aor. 

Nou. 

Non 

Crcgor. 

1 

I Gen. 

Mar. 



Cfcg» 

R 

Gcn. 

Mar. 

IJ9<S 

f 

»9 

28 



101 j 

1 

»9 

29 

*597 

a 

18 

18 



1010 

2 

18 

*7 

>59» 

3 

7 

7 



10J7 

3 

7 

7 

*599 

4 

20 

20 



I0i8 

4 

20 


itfoo 

»5 

>5 

>4 



~Ì6tp 

5~ 

"«r 

"*r 

l6oi 

5 

4 

4 


1020 

0 

4 

t 

xtfoa 

7 

>3 

»3 ' 


I02l 

7 

»3 

*8 

J6oj 

8 

12 

12 


1022 

8 


12 

ztfo4 

» 

I 

3® ; 


102} 

9 

> 

X 

X9of 

IO 

20 

20 ; 


1024 

IO 

20 


t6o6 

II 

# 

9 1 


102f 

11 

9 

5> 

x6oj 

i> 

28 

28 , 


1020 

12 

28 

28 

lÌ9o8 

*3 

10 

** i 


1027 

*3 

10 

10 

1905 » 

»4 

- 5 

5 I 


1028 

*4 

4 

4 

t<(io 

«5 

»4 

*4 


1029 

' *5 

*4 

>4 

ttfli - 

10 

13 

>3 


I0JO 

10 


*L. 

l5ia 

17 

1 

I 



I0J1 

«7 

V 1 

a 

l(5i} 

18 

21 

21 



10 j 2 / 

18 

20 1 

2 » 

1014 

19 

IO 

IO 



1^33 1 

>9 t 

IO I 

IO 


T A VOI, A 


1 











Anni 

Anr» 

j Non. 

1 Non. 

F Addì 

1 Anr; 

IKo» 

INor: 

Gr<g. 

N. 


1 M*r. 

Greg. 


Cen. 

Mar.» 

'xtfjV 

z 

1 V 

^9 

|<*J 3 

1 

>9 

39 

1631 

3 

1 

18 

x 5 j 4 

a 

18 

18 

1636 

3 • 


d 

i 5 s 5 

8 

7 

7 

1637 

4 . 

1 il 

3 d 

I 5 j 5 

J:- 

26 


*<^38 

S 

1 ** 

*5 

1557 

s 

18 

*$ 

1639 

5 


4 

1558 

d 

4 

4 

' 1^40 

7 

1 >} 

3* 

1559 

7 

»8 

»8 

1641 

t 

** 

13 

l 55 o 

8 

II 

ir 

1 ^ 4 » 

9 

* 

I 

Iddi 

9 

1 

X 

i <43 

IO 

1 

30 

Xdd 3 

10 

ao 

30 

1644 

li 


8 

iddj 

li 

9 

9 

i< 54 S 

13 


38 

1664 

13 

38 

37 

1646 

>3 

! 

15 

155 $ 


|5 

Id 

1647 

>4 

5 

5 

l 55 d 

*4 

f 

? 

164Ì 

>5 

1 


1557 

»s 

H 

»4 

1650 

il 

*77 

>3 

2L 

\ 

il^l 

1669 

il 

[ >7 

it 

"a 

i* 

a 

1631 

1 


ai 

1570 


• ai 

ai 

idS» 

1 >9 

1 >0 

9 

1571 

19 

10 

IO 

Aoiii 

Aur. 

Nou. 

Non. 

Anni 

Anr. 

Nou. 

Non* 

Greg. 

N. 

Gen. 

M«r. 

Greg. 

il 

Geo. 

Mar. 

itf 7 » 

1 


38* 

r 5 yi 

1 

'39^ 

39 

iin 

3 

18 

18 

Idp 3 

3 

. >* 

17 

><*74 

3 

7 

7 

I 5 pj 

8 

7 

7 

J^^TL 

__ 4 _ 

3 d 

35 

I 5 p 4 

4 

35 

ad 

1 ><* 7 « 

5 

3 S 

*4 

l 5 p$ 

5 

ir 

15 

1677 

d 

4 

4 

I 5 pd 

5 

4 

8 

1678 

7 

»3 

>3 

1597 

7 

»3 

23 

JÉ 7 L 

t 

13 

13 

> 5 pl 

8 

13 

za 

1580 

9 

1 

30 

I ><*99 

9 

1 

X 

1881 

10 

30 

30 

1700 

IO 

30 

30 

l 58 > 

>* 

9 


1701 

ir 

9 

0 

l 58 | 

13 

38 

38 

1701 ' 

13 

38 

3f 

1584 

*3 

id 

*5 

*703 

13 

17 

17 

x 58 j 

*4 

5 

J 

1704 

>4 

5 

5 

l 585 


>4 

»4 

170$ 

ij j 

3$ 

3C 

i 587 
■x 58 g 
i 58 p 1 

id 

*17 

18 

" 3 "* 

31 

J 3 _ 

I 

31 

1705 
1708 1 

r- I 
II 

it 

*ir 

33 

it. 

8 

1 S 90 1 

19 

10 

lo 

*709 1 

}9 1 

» 

li 




Per htuere il KouìIurìo d'Aprile bada leuarc^ 
vn giorno da quello di Marzo , e per battere gli 
Pleniluni) di turco Tanno bada aggiungere al Noui* 
luniodi qualuofiglia mcfe giorni 14. come per efera- 
pio (ì volefle il Plenilunio di Marzo dell' anno Bi- 
fedile 1684. fì direbbe Nouilunio di Marzo alli 
15. aggionrì 14. fono ap. e perciò alji ip. fù di tal 
anno il Plenilunio di Marzo ; oucro fé fi voJeiTe il 
Plenilunio di Marzo delTanno Commune 1 69 ^. fi 
direbbe Nouilunio di Marzo alli 26 . aggionci 14. 
fono giorni 40. Icuati 31. per tutto Marzo redano 
p. & alli p. Aprile di tal anno fu il Plenilunio di 
Marzo il che per edere fiicilifiìmo eoa altri efem- 
pi non fi dimodra . 

£ perche fi difie che per hauere dalla luna di 
Cenato tutte le altre Lunazioni dell'anno^ badaua 
leuare vn giorno per mefe, per commodicà di chi 
defidera farne la prona edeodo diuerfo Tanno com- 
znune dal Bifeftile fi efebifee la feguence Taoo* 
letta. 

DtlU conuer/tone deìU Lunà eli Geaaro tu quelU 
di tutti gli nitri mefi deltnnno. 


iA nnolCen.lFcb.lM ar.i Ap.lM>g.lgiug.lLng.Ug.lSett.lOtt.lNoa .l Dee* 
Com.l olllolilal 3 l4>Sl7»8lgllo l 
Bifcf.l ol«lilalal4i;|<yi7igi , jiTl 
^ sor* I »ot. I soc. Isor. I sor. I sot. I sot. 1 sot.i 
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E. Efenipio dell* anno Commune i 5 sò. Houì.' 
lunio di Cenaro alli di Febraro alti ia« di 
Marzo alli 15. d'Aprile alli 12. di Maggio alli zi. 
di Giugno alli io. di Luglio alli p. d* Agofto alli 
8. di Settembre alli 6 . d* Ottobre alli j. di No^ 
uembrc alli 4. di Decerobre alli 3. 

2. fifempio deiranno Bifefiile 1688. Nouilunio 
di Cenaro « alli 2. di Febraro alli i. di Marzo alli 
I. & alli 31. d'Aprile alli 30. di Maggio alli ap. 
di Giugno alli 28. di Luglio alli 27. d' Agofto alli 
26 . di Settembre alli 25. d'Ottobrc alli 24, di No- 
uembrc alli 23. di Decembre alli 22. c nel Gena- 
ro deH'anno feguente i68p- alli 21. 

Nell’opera Maeftra ftanno tutte le Lunazioni , e 
•conuerfiani di effe con le bore medie confacenti à tutti 
gli Meridiani fcffendofiinquefto faggio il tutto fup- 
putato per maggiore chiarezza^ col rifeontro degl* 
anni Caldaici, Egiiii, Attici Greci, Olimpiaci, 
Macedonici, Romulei, Pompiliani, Giuliani, c di 
diuerfe altre Nazioni del Mondo ad’ vfo della., 
Chronologia, e delle Hiftorie Antiche ^ e Moder- 
ne. 


* 


INDI C E. 

A 

A Lei) Mèra Magno, $ fu* genero fa ri! fofia idlorebetronéné/iuellifH 
rigorofe flrctte^e. ^pparat.num..^. 

; , 4 mico Maeeratefe , « leggiadro fno detto /opra la Taolfnn del MiddelbHr- 

|. yinniitU Era f'^gart i^briflo diuerfamente iniT^iati dalTlnctma^itne , 
( dalla Natimti.Cap. i nnm. 

' , 4 nni dalla Na finiti hanno prcualuto nell inÌT^atfione /<»^4 leperfi da ehi in- 
1 trodottt.Cap, i . num. ao. 

«Mai del l{egHO di Herode inàfiati dalla fua eonfcrmat^one banuta nelt Itn- 
, pero d'^ugoflo .Cap.ì- num. i ; . 

' *47. Giuliani poetano bore meno delle 1 1 . entadecaettr'idi del Caltn- 

darlo Hebraicod Elea^arT. Cap. 7 num 3. 

[ , 4 nno della Naftitadi Chrifio apertamente inTicato da |. Luca nel f' angelo 
del fuo ' . Bittefmo . Cap. t. num. < . 

^nno ^ dell Impero i jtugufio efprèffo nel Martirologgio J^onano , come 
debba ittttnderfì. Cap, ^num. 16. iT' 

Jinno 39, dell'Era Volgare fi del Biitèfimo di ChriBo , ó" bebbe la Keome- 
nial^MefeThotbai^.d ugoBoCap. s.num IO. 

» 4 nno ^.\,dell Era /Hede^aeffer di tutti il^àdemojlfabile feria SanliJJiiM 
• Tastone di Cbrifio . Cap, 6. num. 1 8. 2 z. 

^nno Hebraico può variarfi^in Sèrper il l{pfebodct , ò (iajì Nttmenia 

del Mefe Tifri. Cap. j. num. 7 . ^ 

^nno primo della eorret^ione Giuliana bebbe ilprimo giorno di Gennaro nella 
fata i. concordante con la Neomenia del Mefe Teuet, num. 
i jtnno quarto di Cbrifto Bijeflato oltre il douae cangiò le Ferie , e tran{ntuto il 

giorno i^ .nel ^dt mar^o Cap, 8 num. 1 7. 

, 4 nno dall Inearnat^ione è il reto jfhno, defqualt i Cbiftiani donerebbero 
Jerutrfìnel /{itoEeelepafiico .Cap. ^num. 21. 

1 , . , 4 nonimo Celebre f'irtuo/o , e Cronologo In/igneTmdpparat. num. 7. 

^ , 4 ntipatro Figlio di Herode richiamato da l{oma nella Giudea , doue per or- 
dine del Taire fu decapitato . Cap. j. num. io. 1 1 . 

^Antipodi negati da Luaetio , Lattontio Firmiano , Bcda , .Abuknfe > altri 
Dottori di credito fuperiore . lett.al Lettore nel me^o. 

^ugufto Nominato la prima volta ConfoU con estinto Tedio a zj.Settembre 
f dell'Unno j. Giuliano . Cap. i. num . ^ 

- B 

t' "PN* t*ltol)ar de B^olales Conte di Kaylate Iddrehefe dì Caftelleone , e 
JL/ juo ftudio /opra gli anni dalÌIneania 1 {ione Cap. 18. 

Batte/ìmo di Cbrifto Jegul nell anno dell'Impero, e WoW dirTroconfela^ 

9 tedi 



IO 

t« di Tiitrì» (tfért Céf. ^ „ 

tuteftm di CbrtHf per t. tpiftnio feiaitt *Ui i 6. dtlmtfi 

jdtiyr ttrrilponit Mi ii. Ottobre C m». ^.num. itf. 

Beds , e (ho Impofibile neTtombinare U cnofisn^Tiel mefett lionu dH- 
U Vagone del Bjtdentore Jippar, num. 1 5 . 
jiimertimento del medemo d ^ellt ranmt m trtecié dd yentttM delU X<s« 
tilfim* Talpone.del Redentore Qap.$. num. x. 


C Jio Cejare Jtfrifp* Figlio di M. npfanio Troeonfolt neU Oriente fette 
U tutela dt Q^irmo C 4/>. i . h.io. 

Nominato ' enfole in Infima per Fanno 46. Giuliano t e preuemtto dalla morte 
in 0 riente -op.^ir. 05^ 

Calendario Hcbraieodi S.Gamabiele Maeflre di S» Taelo riferite da Taeln 
dt MtddelburgoCap.j^n, i. 

Oiornale H ebreo dell anne n 4 . dell'Era Fdgart con tafefia , * digginnidief- 
Jo Cap.-] dttiim, )• al ì2. 

Caufa per la quale ^(.bièfaìneUdela Ineamal^'one 1 enafeita diCbrifte 
nell anno .^x^dOttauiano Imper, tap. i.num- >»« 

Cieli di Dìoni/ìo Exiguo reprouati dallo teahgero t affcr^ione nfuffifente 
(opra di ejji Apparai, num. 17. 

Cielo Solare effrr vn fogno , cbefi Trlaffe al tempo della Nafeita ò della morte 


del ì{edentorel.ap. ij.num.i u 

Fjttretratto sbaglia dvn giorno nelt anno primo.dtlla eorrtìl^one Gimana.» 

Cap. i.nw». 17. . • Lt • 

Cielo Lunare HeBfiieo difiribuito in Entdeeaeteridt a anni aeeondanti § 

mediocri , e deficienti Cap. 7- n. u . . «. l - 

Clemente ^leffandrino non affermi , mi difje per noeta altrui $ eoe Tibtrte 

Cefare rtgnafftanni x6-mtft'6.Cap.'s rtfrrn.6. xo, 

Centr arieti di tuone hiffóritOtVetamo $eV» Tapfopra il Trefidato di Cy- 


Tino nella Syria Cap. un, Tt. 

Cornelio Gianfenie y elcouoifCnnt nella fua eoneordia euangatca teme in- 


tenda il Trefidato di Cyriao Cap. 1. n. ^ j i/ r.^ ir-L 

C redenta •uniuerlale di Cbriflo nato liManno auantt il pruno dall tra rOt- 
rare per qualche gran caufa ancor (i mantiene Cap. u - 

Confolato primo d ^ugusìo con Tedio i ^Settembre , efucteffiuo Tri- 
umuirato ixi- Nonembre dell anno ; . Giuliano Cap.x.n. 

CaHelleone Marckefato della Cafa l{ofalèt nel Cremonefe dotte Hoggidian- 
tora t'vfanogli anni dall Incarnazione Cap. l. num. 18. 

D E^cri^ione enonciata da f. Luca principiata da C*. Stntio Satummo fe- 
condo l'opinione di Tertulliano Cap. » . num. s- 
Non fu tome fi crede per il cenjo mi per la fola defcricfonc itile 
Lap.t,nnm,p. - 


mrthiUt e non pii effenuté ii Cbrìfii Mtt» ncUmn» ^ 
€in!iM0 Cap. i^nm^ Itqu. 

yotxare mànobUedtUétaujéttùdtutedtWtlttrts^iuiellt ferie C^p.S.M.ao. 
pigicoltàineontretad* TmIo diJrtiddeUmri» nel rintrueureil getw dtUa 
Vagone di C bri fio Appar. ». 14., 

Tr^poRt Jopra l’anno deU Impero iAvjfifio {opra la aafeita di C briJU 

Cap. i.nnm. i_ 6 , 

- Diomjìo Exiguo trr^ graneraente nel bifefiare f anno t^deW Era Volgare per 
il pregiudizio delle lunazioni Cap. 6 , num. 20. 

• Incominciò gl ami de cicli {uoi non dalUNatiuIii, mi dall" Incamaziont del 
Bjedeutore Cap. j^num. ^ 

Dionifio Tetauio malamente diffe, che non fi poteuafaperefcVamo dellaUaf- 
cttadiChrtfiofojJecommunetòBifefiile.Cap.^n.2. 

Credute , che tanno dell'Era Volgare fojje t aanódiUa Paffione di Cbrù- 

fio i^ap. 6 .num.^ 

Errògrauementedieeniotebeiatalanno le Utnaziom erano exlegi di ^gior- 
ni . Cap,^n.^o[}cj. 

E Ccliffi allegato per rifeontro della morte di Merode pofio alla C optila della 
verità Cap. )^num. la^tjeij. 

Altro (abrogato infuavecea iS Decemire delt anno.^^. Giuliano ^giorni 
doppo la Nafcita di C hrifioTlbi . 

Editto ihugufio [opra la de/crizione dell Vniuerfopublieato nell anno Jix, 
di Aoma Giuliano Cap. ^ num. ai. 

Eleazaro autore della reforma Hebraica excarnif calo , eV vteijo per ordine 
di (eleucoin Antiochia. Cap.jjn. f. 

Enedeeaeieridi Hebraiche , c loro difiribuzione w 1 g. Circoli ordinate nel 

Senachedrino Giudaico Cap. 2^n.^ 

Eifuinottif come debbano confiderarfirctrotr atti agli armi della fopramuen^a 
di C brifio . C ap. ^ n.-s. 

Era Volgare di Cbn fio non efier propria di Mionipo Exìguo mi di Panadero 
Stonaco Egizo Apparat.num. \ i. 

Era Eg-Z'aca d Nabonaffart incominciata neW aunojettimo dì Apma V arro^ 
uiana. 1 ap-^ » i'’- 

Errore de Sacerdoti Gcntiknel hifefiare gli anni Giuliani corretto daAugufio 
Pontefice Maffiino Cap. i^mum. ' ap. 6 . nim. ly. 

Enangelifii concordano in che Ciesù t brifio facefit ^ Paf^t deppoil Battcp» 
mo tirifferuadi S.Gionanni K.ap.^.n.^ 

r. 

"^Eriafefia eoncorfa nel Pararcene di Paf^na ne It anno della Taffiontj 
jf. del Redentore etfer di fede Cap. 

france/co Conte MiÉi^abarba Aduotato FifealedeltEfercito Cefareontlt Ite^ 

P t, ‘ ' Ha 


t2> 

liéComptirt iilt hutttm Ctp. 

rirem^e MttroptliietU TtfeaHivfa prefenttmente mart gtt iut 
ti dMirinetrna^iene Cép, i. num. 18 . 

Ferie offtruéte dal tratto (ucce fiu0ptn4Honeir auto j 4 .diCbriihUletttrt 
DomiakaU(C.)Cap 8 .». i3. 

Gt 

C i lerujalemme affiediata da Herode , t prefa eoa la Morte di AntigMO t 

I anno -/ fj : di noma . Lap.^n ^ 

Da Tito yejpàfrano eoi totale efiermimo delti Hebrti Fame Sit.de Stletuù, 
d \^ap. 2 " n, 

M. GmanniQiampini Eruditismo Pedate nfimanoefuo tranfimto del Ci- 
clo Pafquale • ap. ^ num. 

Giorno d'ila Pa[fione di C brifio diuerjamente creduto dalla Cbiefa Greca t e 
L atinjt . Apparai. U • 

iy di Maroso effere il vero giorno della PaJJiont di C bnflo per la commune di 
~piit Clafjici D. D. Cap. 7 : ^ 3 ‘ 

Corrifpole conlvltimogtomodelmefeElafaholioMt Adieo, e eoa la^K- 
pagomene del mejedijflro Macedonio ibi . 

■Giulio Africano , e fui erronea opinione di \.brifto CrocififfbndCou/olatodelU 
' ■x.Gemini &C,*. ap. 

Giufeppe Mebree notatoKi Bugiardo nelle ciré oflanP!^ attinenti alla Vafcita» 
emortedii bnflo Appar.n.'S. 

Falfe , e falfiffmo nell ajjertil^ione di Herode morto f anno ^ Ciidiano t C ap. 

■^.n.i^efey . 

M. Gualtieri già Gouernatore del Santuano di Loreto» tr bora y tee Legato di 
AuignoneLap.'t.num.ó- 

Guerra Qmonadenfe fpeditaiu Oriente da Caio Qefare Apippal anno ^Cm- 
' liano. Cap. z.n.to. 

~ ~ IL, 

H Erodo figlio d'AntipatroIdume, efuolprogreffi Gìouanili nella Calile*» 
eCelolyriaCap.inum.1^ 

Dichiarato I{c della Giudea per opra di M. Antonio, e Cleopatra dal fenato 

Romano, n.^. , - f j.- j* 

Affedia Gierufalemme con l afftften^a di lofio, Fajuifta, con f eccidio a 

Antigono num. i - . „ , w , ^ . a 

Barbaramente condanna ad effer loffooati inSebaJleUleffandro,4rMilto- 
bolofuoi figli, edìMoriannen y ■ j. . 

yitn confermato melAcg»» Romano coni approtu^'ont f a»- 

gm^olannox.delUyittoriaMtiaoaiuig 

Condanna alla Morte Antipatro defimato'ti Inimedefimo per fueeejforc* 
fecondo GU^eppe Atfioriao tj. [anni dalla prima fna ele^ioue »^e 
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ééUé prefà a Gìenféltmmek. ii. 

Sttònd0 il V.GiéUtmo Giultieri cMmpiy^Mui éeppoU Hdfcita r«lgire 
ieiB^titntortn. i6. 

rtTdmcntt Ultiòdi yiuertj eprtcifìtÒMtW Infinti MMa^dcWlmp:r» 
M^ngufloCdp. ^.11.20. 


I MpoUibUi del TeUuit, t del V. Ttggi {oprn U terte^s deWann» delln Vé- 
fitta, di ihrifio apparai- ^ 

. Di teda , e del Midelburgenfi fipra T anno me fi, e giorno della Santiff. Taf- 
fione del mtd. ^ 1 ^ 

' Improbabile di S. jdgofltno tolto da Ginlio Jlfricanofa rif ultore vna prona 
prouata di CbriHo nato l anno 45 . Giuliano Cap. 14. * 

Ja 

L jldrone Santificato in yoce da Chnfio,tfuaeommemoraVljoMcin Gitrnfa- 
lemmealli is-di PUar^o Cap.S.n. aj. 

Zettere Dominici (D.C.)l'niuerJalmente credute corrcntinelì^ anno auan. 

ti il primo dell’Era f' algore dì CbrtSìo Cap. un. 10. 

Q^àli veramente doucuano efiere ficando la regolai Calendario Giuliano 
Cap. ^n. tu 

S. Luca Santifiimamente non fi firue degC annidi Efima , ò de Seleucidi, 

' mi de "Principi viuentin ella fua Storia Cap. 

Luna Tafquale allegata dal Tetauio nclt anno } i .~di Chrifto non effere per 
alcun vetfo polfibiie Cap.^n. 1 ; . 

Lungi s. alterata utir annoia dtCbriJlo perii giorno di fouercbio Bififtato 
nell anno Cap. g.w. iy. 


M édgi condotti dalla THiraeolofa Stella nella Giudea , e comparfi in Beth- 
leeme 12 giorni doppo la Nofcitadi Chrisìo. Cap. n. 10. 

Da qual parte lei Mondo yeramente fipartiffero ,c CapitaJJeroàll adorai^io- 
ne del Me fila 11. 

Sepolcro demedefimi ^eneroto dal volgo ncW antica Bafilica di S.Euflcgio 
di Milano . n. lu 

Marco Tullio Cicerone efuobellijfimo detto contro chi trafiurad indagare le 
co fe traf andate ^pparat. 11. ^ 

Martirologgto Efimano ci mofira Chrifto nalonrlt anno ^i.i^ugufto.Cap. 
i? 

Marco f'ipfanio .A grippa Genero i.Augufto ,e Tadr. diCaio CefareTre~ 
confile nell Ori ente , tap.u^tp. 

Mefi Lunari Htbraid, loro dcnomiHaS^ont , e diftribiìlione inannicem- ' ' 
munii tjr Embolijmali . Cap.j.^, ^ 

Mifterij grandi di noftra l^cdtn^ione occultati d tutto potere dal Demonio . 
apparati n.^. 


/ 


Muta. 




\ 


f 


Mu^atioMtdelU Lttttr* òtmnlcMe perfttlc4nféfifktcinelfrtm0f^r>^ 
no del mtft di Gennaro Cap.'S^n, ^ 

jaoite di Herode equiuoeau anno GinUdaotl dell Impero t 
^uguflo. C 4 p.^*.J. 

N ^fcita del \edentort del Mondo controuerfonell amo, e fami dinerfi di 
effa. Ufpirat.n.^ 

^Autenticata da S.LhieJk, S^Tomafo, & altri fimofi fentt ori per l atta» 
At.dell impero d'^nguflo . Cap. 

^jjrgnata dal Tetanio all anno 4 1 . Giuliano ptreoncorrere noi ^ tdUt Morte 
d Herode: Cap.-un^^ 

Creduta dal T. itntonioTagi nell anno 40. Giuliano per ridurre la TajJ^‘ 
ne al Conjolatodelli ì.Ccminin. i ' 
ijfere ittgr ado dé fede apprefjo gli i^frfiJTianiJeguiffe netgìorno ì^.Decemi^e. 
Cap. Jj ». 7^ 

Hetmeuiayotante EghQatadelmefe Tboth efaminata nell anno del S. Bette^ 
fimo di CbriRo . C ap. <j.n. 17. 

Viceno Concilio CelebratoTanno ^n^.dellErayolgareefuo Equinottioretro- 
tratto al tempo di C briRo . Cap. 

Vouilunio primo dell anno primo del mefe primoCìuliano Cadente nel gemo 
primo deffo feria prima . Cap.Sn. 16. 

~0. 

O Vintene rigettata degl anni Vrocoufolarì di Tiberio nell amo dell. Bat- 
te fimo di (. hrijio . .Appara. ». £, 

Trobabiledi Herode motto ntUanno ^i.e non 42. Giuliano. Cap. ^.n, 22. 
Hon probabile della slragge degl Innocenti due antudoppo la Nafeita di C bri~ 
fio. Cap.^n.2_ 

Bttauiano .Auguflonato l annodi \<ma ^i.a ^ Settembre giorno nel 
quale fUla prima rotta Confrie. Cap.i.n. 7. 

T. 

M Fabricio Taolueei yefeovo di Macerata , e Tolentino bora Kunde 
di S. Santiti ordinario di C olonia . Cap. 7- ». 29. 
taolodìMiddclburgo yefeouo di Fofjotnbrone , e fua fatica per tinuenìre il 
vero tem po della Pafiont di C hrifto . A ppar. n . 1 2 . 

Barai cene della Vaiqua degl A^mi dell anno j^drchrifio in conformiti 
del Calendario Hebraico. Cap. 

Tajfione Safrofaatadi ^.hriJlo, & opinioni diuer/e del ver» Annodi ejfa. 


nppar.n.ìm. 

DiCreet creduta édli ii^di Man^o, tlartfurrtT^oue olii dello fteffo me- 
fe Cap. S. n. j. 

f adente nef giorno di Mar^ feria 6- non oflante corrcQ: veramente la let- 
tera ( C. ) r ap. 8~i. . j 4. ~ 

" , rhv. 


/ 


Ti tnilmio TéffialedeirMno Ciidmo peri notimedif/upputato. C*p. 

Éi?L-Ìl± 

TUmlmiijTMjqMdiiaU'émno ^fino al ^dett Et» F oliare tutti in Aprilt 
tatto ebeti e Cap. 6 . tu 1 7, 

TlenilunioTalqualei^ anno~J^.iiLbrifi»fypputat» per ,t moti apparentia 
7 j.Mar^o . bor. 8. ? 5 . 'P.'W. Cap. io. 
TreJRi,eJaagillrati^llaSyriariftrbatrilIiNomiita, & ete^ioaed'An’ 
gufto . Lap 

Vrimo Anno Giuliano dato per Bìfello dal P. Antonio faggi per prolepfi non 
tffere per alcun verfo probabile . Cap. i. n. 14. 

Tropofitione del P. Dio vi fio TetamofopraPJnnÓM^tlafeita di Qbrifl» pae^ 
tante nella fioria Cap.l.n.^. 


^ 

S Firmo t ^yrìno t i pafi Publio Sulpitio iiuirino delegate alla itJerK^ient 
delia Syria nel fuo ritorno dall Oriente \^ap,i. num. 1 o. 
lente a Caio CeJareAgrtppa nella fpeditione della Guerra Omonadtnfe ’ 
Cap.^n. 16. * 

Totalmente efclu/o dal Petauie dal Prepdate ordinario della Syrin Cap. 
1. num. 4. 


R lftontri de Principi regnMtiefpreifida S. Luca nella fioria Evangelica 
non furonofenTÌvtiledifpen^adallo Spinto Santo Cap. $.n. u. 
^iti,e folennitd degl’ M ebrei nel ‘Parafceue della loro PaJqùa~de^A^imi 
Cap.j.num.ì^.efej, 

ffit-L bidet deglUebrei t’intende per la pròna Neomenia dei loro mefeciuile 
Tipi Cap.j-n. 

S. 

S Edar Olam libro legale de 1 {iti Hebraici giufia fvltima riforma fatta dal 
Pontefice EleaT^aro Cap. 7, num. i . 

Stnachedrin Camera , ò Configìfo de Primati Hebrei fuppreffodal Ka Herode 
A/calonitan.y^, 

C. Seul io Saturnino Trefìde della Syria btbbe (ucce fiore Scintillo Faro nell, 
ylti. anno d Herode Cap. ^ num. 

Senbonia figlia d" Augufio Moglie di M. Fìpjanio Agrippa , e Madre di Caio 
Celare. Cap. -^tu 19. 

Stragge degl I nuocenti iu anni deppo la Nafcita di Cbrifio non efier probabile 
Cap, 4 n. 0. 

Sonigliela reprouata fepra il dubbio fe Cbnfio fofie , inon fofie butterato 
meli anno della Predicazione di S. Ciò. lap.-^ num. 2 1 . 

Sigitbereo Gtebacen fe i lue impreccT^ioni centra DÌonifìo Exiguoper lòregO' 
lariti de’ Cicli dal medemo cempofli Appar. num. 17. 

Sacerdoti Gentili $ fioro ignoranza nel bijefiare da pmtipio gli anni Cùdia* 

ni 


K 
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nicorretttdi Augujlt Cap.d- num. ^ 

Sptfchio feriale , che dimoftra rUteraùóiu xchefivH 4SM UfeUttù fiuti iti 
douere nell» ferie de pomi &c’ Cnp-S. n^B. 

Syrin ridottntnPromncia, e di ehi f»ffe~pofiM fatto U pop» delt ulto domnit 
ApniiHO Cip. ^num, i . 

Treftdt dell» medefinti dall' inno fino alt anno si. Ginliano, Cap. ^ 
n. 2i 

T. 

T AmoU del Calendario Giidiano conte ferie errate da Sacerdoti GentUi • e 
come qnefle donenano correre Cap: S. num. 

Tempi diuerfi a(jtgnati dia defcri^p^ionedelle perjone, i dd Cenfo nelloj 
Prouinciadelìa Giudea < ap, i :• 

Tempo nel quale foleuanfi farei Comiiqìn \omafopra Collisone de Confali 

J erl anno f'enturo Cap. 34- 

eno Cefare per poflular^onetl^gufio dichiarato dal Senato Procon/ole-f 
cont autorità Imperatoria Cap. j. num. 7. 

Anni dell Imperio fuo incominciati datutte^na^ioni dd giorno della morte 
d A liguflo iui num- s • 

Morto nell anno jpo. if\oma t Si.Giuliano , e 3 jdelt Sr* ydgate di Chri- 
fio. iuin.^ ~ 

Tumulto fnjcitato in Gierufdemme per la vicina morte di Utrode, efenero 
fiigo di effo Cap. 3. num, 1 o. 11 . 

^ y. 

V ittoria jlSiaca di .Auguflo contri M. Antonio feguita a ^ Settembre 
dell anno di l{omayif, Cap. 

ytUefemotb l tbro legde di Anftobolo vhd degli 70. interpreti del Ventateu- 
eo. Cap. Ó.H.tt. 

FJo de I(am 4 /u al tempo de Ct/ari tra d'ini\iirtgli annidd primo dell' tm- 
ferodi ejfi, 


i ( 
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